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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  luglio 2021 n. 1171
Comune di Volturara Appula (FG) - Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle 
aree sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
20 del 27.07.2016.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:
- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 

di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:
- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 

1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:
- Con messaggio di posta elettronica certificata 29.08.2016, acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica 

il 30.08.2016 al prot. n. 6203, il Comune di Volturara Appula ha trasmesso la deliberazione n. 20 del 
27.07.2016, ad oggetto “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
sdemanializzate”, comprensiva dell’allegata documentazione pervenuta unitamente alla predetta 
deliberazione di C.C. n. 20/2016 che consiste in:
−	 Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree sdemanializzate;
−	 Tav. 1   : inquadramento del centro abitato;
−	 Tav. 1.1: intersezione con il P. di F.;
−	 Tab. 1  : elenco generale;
−	 Tab. 2  : assegnazione a categoria delle terre demaniali;
−	 Tab. 3: terreni ricadenti nel P.d.F. da sdemanializzare e tipologie di sdemanializzazione;
−	 Certificati catastali dei suoli;
−	 Deliberazione di C.C. n. 15 del 26.09.2012 avente ad oggetto: “Usi civici - provvedimenti relativi ai 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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terreni soggetti alla legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R. n. 7/98 e successive modificazioni ed 
integrazioni ricadenti nel territorio comunale”.

- il Consiglio Comunale di Volturara Appula con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per 
l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da 
parte del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, 
al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di 
uso civico dalla popolazione residente in Volturara Appula, nonché provvedere al riordino del patrimonio 
collettivo e salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione 
per ragioni di tutela ambientale e paesaggistica. 

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;

- dall’esame degli allegati approvati con la suddetta deliberazione di C.C. n. 20/2016, con particolare 
riferimento alle Tavole (1 e 1.1), alle Tabelle (1, 2 e 3) ed ai certificati catastali, si rileva che detta 
documentazione si riferisce ad altro procedimento, relativo alla richiesta di sdemanializzazione in sanatoria 
dei terreni di uso civico ricadenti nel vigente Programma di Fabbricazione, avviato dal Comune di Volturara 
Appula con deliberazione di C.C. n. 28 del 25.11.2016, e pertanto estranei al procedimento de quo, inerente 
alla sola approvazione del Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
sdemanializzate.

- con nota prot. n. 6956 del 20.09.2016, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato con provvedimento del dirigente del Servizio Demanio 
e Patrimonio n. 451 del 28.05.2013, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998;

- detto collegio si è espresso con verbale n. 1/2017 del 01.03.2017, inviato con nota prot. n. 6089 del 
13.03.2017 ed acquisito al prot. n. 1947 del 20.03.2017, come di seguito riportato:
“ Visto il Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree sdemanializzate 

approvato con deliberazione di C.C. di Volturara Appula n. 20 del 27.07.2016, dal quale si evidenzia che il 
criterio, già applicato, per la determinazione del prezzo di alienazione, delle aree comprese nel perimetro 
urbano consiste così come segue:

1. Per le aree edificabili la stima sintetica;
2. Per le aree soggette a servizi pubblici stima sintetica-comparativa;
3. per le aree agricole a quanto stabilito nella Delibera del C.C. N. 15 del 26.09.2012.
Considerato che la Stima sintetica consiste nella determinazione del valore venale del suolo secondo la 

formula: Va = Is*Vfab, la Stima sintetica-comparativa consiste nella ricerca del valore di mercato di suoli, 
sulla base dei prezzi riscontrabili, ubicati nella stessa zona o limitrofi o sulle valutazioni della banca dati 
dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare edita dall’Agenzia delle Entrate; mentre per tutti gli altri suoli con 
destinazione agricola, si rimanda a quanto stabilito nella Delibera di C.C. n. 15 del 26.09.2012;

Ritenuto che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale,
esprime parere favorevole di congruità

in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico. 
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa Commissione”.

Ritenuto che:
- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 20/2016, risulta che lo stesso, per le 

motivazioni di seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
−	 in ordine all’art. 7 “Alienazioni”:

o al fine di tener conto delle costruzioni o trasformazioni edilizie effettuate in aree agricole, ma 
con destinazioni d’uso differenti da quello agrario, risulta necessario prescrivere che per la 
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determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla 
tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o 
trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti di energie 
rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai correnti 
valori di mercato delle rispettive tipologie”;

o per l’ultimo periodo, che così recita: “Il Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L. R. 
7/98 e s. m. i., stabilisce di ridurre il prezzo, determinato per l’alienazione dei suoli sdemanializzati 
per coloro che devono realizzare la prima casa, un edificio per attività produttiva, industriale, 
artigianale, commerciale turistica e sportiva, nella misura del 60% del prezzo stabilito con le 
modalità di cui ai commi precedenti.”, il limite massimo degli abbattimenti (60%) risulta eccedere 
quello previsto dalla vigente normativa di riferimento. Pertanto, per la determinazione delle 
riduzioni del prezzo di stima, occorre prescrivere che la misura massima degli abbattimenti, in 
ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. 
n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello 
letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo di stima 
non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando il sopra 
richiamato comma 3 alla lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un terzo del 
valore venale dell’area, si perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore con 
riduzioni che potrebbero anche azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto 
contrasto con l’esigenza, a più riprese richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  
un  giusto ristoro in valore economico alla collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Ritenuto, altresì, che:
- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 17/2018, risulta che lo stesso, per le 

motivazioni di seguito riportate,  va emendato nei seguenti punti: 
−	 all’art. “7 – Alienazioni”, il secondo periodo prevede, nell’ambito del procedimento finalizzato 

all’alienazione previa acquisizione del provvedimento regionale di declassificazione, anche 
l’acquisizione del giudizio di congruità mentre, con l’approvazione regionale del regolamento in 
oggetto, per la determinazione del valore di alienazione dei beni di uso civico occorrerà applicare 
quanto disposto dal predetto regolamento senza necessità, quindi, di acquisire dal collegio, ex art. 
8 della L.R. n. 7/1998, ulteriore giudizio di congruità. Il predetto periodo, pertanto, nella parte in cui 
recita “previo il parere di congruità espresso dalla Commissione regionale prevista dall’art. 8 della L.R. 
n. 7/1998”, va cassato;

−	 in ordine all’art. 15 “Abbattimenti nella prassi di alienazione”, il comma 2. “Sono cumulabili gli 
abbattimenti previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i 
limiti massimi previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”, precisato che trattasi della L.R. 
n. 14/2004 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004”, 
il cui art. 54 “ Usi civici - Semplificazione delle procedure di legittimazione”, al comma 3 bis contiene 
disposizioni che afferiscono alle affrancazioni dei canoni e non alle alienazioni, va interamente 
soppresso.

Dato atto che:
- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 

comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;
Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
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Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 
Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole 
di congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla 
richiesta dell’Amministrazione Comunale di Volturara Appula, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per 
il rilascio del provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e 
soppressioni sopra enunciate, del “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle 
aree sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula”, approvato con la deliberazione di C.C. n. 20/2016, fermo 
restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati e potranno essere utilizzati dal Comune per la 
valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di opere permanenti nell’interesse della popolazione, 
dietro espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate,  ai  sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata;
 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula” approvato dal Comune di Volturara Appula con 
deliberazione di C.C. n. 20 del 27.07.2016, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti 
prescrizioni:
- in ordine all’”art. 7 - Alienazioni”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 

si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine al predetto “art. 7 – Alienazioni”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, 
la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto 
previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  
la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area; 

3.  DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
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sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di 
seguito riportato:
- “Art. 7 - Alienazioni”, ultimo periodo, precisamente nella parte in cui recita: “previo il parere di 

congruità espresso dalla commissione regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/1998”;
- “Art. 15 - Abbattimenti nella prassi di alienazione”, l’intero comma 2. “Sono cumulabili gli abbattimenti 

previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i limiti massimi 
previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Volturara Appula (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana” 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata;
 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula” approvato dal Comune di Volturara Appula con 
deliberazione di C.C. n. 20 del 27.07.2016, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti 
prescrizioni:
- in ordine all’”art. 7 - Alienazioni”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 

si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine al predetto “art. 7 – Alienazioni”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, 
la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto 
previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  
la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area; 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la gestione del demanio civico e per l’alienazione delle aree 
sdemanializzate nell’agro di Volturara Appula”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di 
seguito riportato:
- “Art. 7 - Alienazioni”, ultimo periodo, precisamente nella parte in cui recita: “previo il parere di 

congruità espresso dalla commissione regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/1998”;
- “Art. 15 - Abbattimenti nella prassi di alienazione”, l’intero comma 2. “Sono cumulabili gli abbattimenti 

previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i limiti massimi 
previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Volturara Appula (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021 n. 1172
Comune di Apricena (FG) - Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 22.02.2018.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:
- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 

1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:
- con nota prot. n. 551 del 14.01.2010 il Comune di Apricena (FG) ha trasmesso la deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 57 del 14.01.2009, ad oggetto “Regolamento per la definitiva sistemazione dei Demani Civici e 
riordino del Patrimonio Collettivo”, comprensiva dell’allegato Regolamento per la sistemazione dei demani 
civici in agro di Apricena;

- Il Consiglio Comunale di Apricena con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per l’approvazione 
regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da parte del 
collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, al fine 
di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di uso 
civico dalla popolazione residente in Apricena, nonché provvedere al riordino del patrimonio collettivo e 
salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione per ragioni di 
tutela ambientale e paesaggistica;

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;

- con nota prot. n. 4102 del 26.05.2014, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
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espresso con verbale n. 7 del 18.11.2014, inviato con nota prot. n. 17262 del 05.12.2014 ed acquisito al 
prot. n. 9579 del 11.12.2014, come di seguito riportato:
“ Vista la valutazione del prezzo di stima proposta dal Perito Demaniale p.a. Claudio Iacubino, peraltro 
datata;
Accertata che non vi è proporzione fra i dati riportati,

- rinvia la trattazione della pratica per chiarimenti

La riduzione del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione.”

- l’Amministrazione comunale di Apricena, al fine di superare le criticità rilevate nel predetto verbale n. 
7/2014 dal Collegio ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, con nota prot. n. 10747 del 06.06.2017, acquisita in 
pari data al prot. n. 4116 della Sezione Urbanistica regionale, ha trasmesso la Deliberazione n. 35 del 
30.05.2017, ad oggetto “Regolamento per la definitiva sistemazione dei Demani Civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo. Aggiornamento”, comprensiva dell’allegato Regolamento, con la quale ha chiesto 
l’approvazione regionale del predetto Regolamento, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore 
dei beni di uso civico da parte del preposto Collegio regionale. 

- detto collegio nominato con provvedimento del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 332 del 
06.06.2017 si è espresso con verbale n. 5/2017 del 22.09.2017, trasmesso con nota prot. n. 20453 del 
22.09.2017 ed acquisito al prot. n. 6685 del 25.09.2017, come di seguito riportato:
“ omissis ...;
•	 per le aree per le quali viene chiesta specifica autorizzazione anche in sanatoria perché hanno mutato 

la destinazione d’uso, il valore è stato fissato pari a quello di mercato;
•	 per le aree occupate da fabbricati e per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone 

agricole), il valore è stato identificato con quello base determinato ai fini IMU per i suoli edificabili;
•	 per le aree per le quali vi è stata la legittimazione dei possessi di tutti gli arbitrari occupatori e comprese 

nell’inventario regionale, l’affrancazione è pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato 
all’attualità e maggiorato degli interessi legali relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei 
canoni di legittimazione sarà applicato il coefficiente ISTAT;

•	 per le aree civiche già legittimate con provvedimenti emanati antecedentemente e in attuazione della 
Legge n. 1766/27, il valore è stato determinato facendo riferimento al reddito dominicale (RD) del 
fondo, parificando l’importo dell’affrancazione a 15 (quindici) volte l’ammontare del RD maggiorato 
degli interessi legali degli ultimi cinque anni;

•	 per i terreni ad uso civico che non si prevede la reintegra perché attualmente occupate a seguito di 
concessione o fitto, il valore è stato identificato nel V.A.M. (Valore Agricolo Medio), così come fissato 
dalla Commissione Provinciale di Foggia;

•	 RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, 
esprime parere favorevole di congruità

in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Per i terreni che non si prevede l’alienazione, il Valore Agricolo Medio dovrà essere aggiornato a mezzo 
coefficiente ISTAT. 
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

- con nota prot. n. 8912 del 07.12.2017, il competente Servizio regionale ha rappresentato all’Amministrazione 
comunale di Apricena le criticità rilevate nel Regolamento allegato alla suddetta Deliberazione di C.C. n. 
35/2017, al fine di adeguare e modificare il Regolamento al parere espresso dal Collegio ai sensi dell’art. 8 
della L.R. n. 7/1998, come di seguito riportato:
“- si fa riferimento, negli articoli 2, 3 e 5, ai contenuti dell’inventario regionale; a tal proposito si chiarisce 
che l’iter amministrativo previsto dalla legge regionale n. 7/98, comma 1 dell’art. 5, non è stato completato 
in quanto gli atti che compongono l’inventario regionale non sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e, pertanto, non si sono prodotti i conseguenti effetti giuridici, né risulta applicabile 
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il comma 2 dell’art. 54 della L.R. 4 agosto 2004, n. 14 nella parte in cui dispone che “...sono legittimate 
tutte le terre proposte per la legittimazione riportate nell’inventario regionale dei beni di uso civico, ad 
avvenuto deposito degli elaborati d’inventario regionale presso le Segreterie comunali e pubblicazione 
all’Albo pretorio dei rispettivi Comuni”;
- con riguardo all’”art. 3.1 - Alienazioni”, concernente il procedimento amministrativo di alienazione delle 
terre civiche, occorre richiamare la preventiva autorizzazione regionale necessaria alla sdemanializzazione 
ed alla successiva alienazione.” 

- con nota prot. n. 4070 del 02.03.2018, acquisita al prot. n. 1940 del 06.03.2018 della Sezione Urbanistica, 
il Comune di Apricena ha riscontrato la suddetta nota regionale prot. n. 8912/2017 ed ha trasmesso il 
“Regolamento per la definitiva sistemazione dei Demani Civici e riordino del Patrimonio Collettivo” in forma 
di testo coordinato e sostitutivo di quello allegato alla sopracitata deliberazione di C.C. n. 35/2017 e con 
successivo messaggio di posta elettronica certificata del 12.03.2018, acquisita al protocollo della Sezione 
Urbanistica al prot. n. 2228 del 13.03.2018, ha trasmesso la deliberazione di C.C. n. 17 del 22.02.2018, ad 
oggetto “Regolamento per la definitiva sistemazione dei Demani Civici e riordino del Patrimonio Collettivo 
- Adeguamento alle prescrizioni regionali”, con la quale ha approvato l’anzidetto Regolamento.

- con verbale n. 2/2018 del 17.01.2018 inviato con nota prot. n. 8544 del 12.04.2018,  acquisito al prot. 
n. 3507 del 12.04.2018 della Sezione Urbanistica regionale, il collegio ex art 8 della L.R. n. 7/1998 ha 
rettificato il precedente verbale n. 5/2017 per un refuso dati, le cui risultanze sono state riportate nel 
citato verbale n. 2/2018 come di seguito riportato:

“ omissis ...;
•	 per le aree per le quali viene chiesta specifica autorizzazione anche in sanatoria perché hanno mutato 

la destinazione d’uso, il valore è stato fissato pari a quello di mercato;
•	 per le aree occupate da fabbricati e per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone 

agricole), il valore è stato identificato con quello base determinato ai fini IMU per i suoli edificabili;
•	 per le aree per le quali vi è stata la legittimazione dei possessi di tutti gli arbitrari occupatori e comprese 

nell’inventario regionale, l’affrancazione è pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato 
all’attualità e maggiorato degli interessi legali relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei 
canoni di legittimazione sarà applicato il coefficiente ISTAT;

•	 per le aree civiche già legittimate con provvedimenti emanati antecedentemente e in attuazione della 
Legge n. 1766/27, il valore è stato determinato facendo riferimento al reddito dominicale (RD) del 
fondo, parificando l’importo dell’affrancazione a 15 (quindici) volte l’ammontare del RD maggiorato 
degli interessi legali degli ultimi cinque anni;

•	 per i terreni ad uso civico che non si prevede la reintegra perché attualmente occupate a seguito di 
concessione o fitto, il valore è stato identificato nel V.A.M. (Valore Agricolo Medio), così come fissato 
dalla Commissione Provinciale di Foggia;

•	 RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, 
esprime parere favorevole di congruità

in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Per i terreni che non si prevede la reintegra, il Valore Agricolo Medio dovrà essere aggiornato a mezzo 
coefficiente ISTAT. 
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

Ritenuto che:
- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 17/2018 risulta che lo stesso, per le 

motivazioni di seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
−	 in ordine al primo periodo dell’ “art. 3.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia” del 

Regolamento, che così recita: “Per le aree occupate da fabbricati con  relative pertinenze scoperte e 
per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone agricole), ai sensi dell’art. 2 della 
LR 19 del 28/06/2007, si deve tener conto dell’incremento di valore derivante dall’utilizzabilità edilizia 
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del terreno.”, nonché in  ordine all’ “art. 3.3 - Alienazione terreni concessi in fitto”, al fine di tener 
conto delle costruzioni o trasformazioni edilizie effettuate in aree agricole, ma con destinazioni d’uso 
differenti da quello agrario, risulta necessario prescrivere che per la determinazione del valore delle 
aree oggetto di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener 
conto degli aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello 
agricolo, compresi anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di 
valore sarà determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie”;

- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, ed all’”art. 3.3.1 – Abbattimento 
sul prezzo di alienazione”,  laddove si fa riferimento alle misure di abbattimento dei prezzi unitari di 
alienazione in funzione di specifici requisiti elencati nel medesimo articolo ed in particolare si prevede 
che tali abbattimenti sono tra loro cumulabili, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.R. n. 7/1998, occorre 
prescrivere che la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite 
di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la 
riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò 
in quanto, interpretando il sopra richiamato comma 3 alla lettera, nel senso di poter applicare riduzioni 
non inferiori ad un terzo del valore venale dell’area, si perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la 
normativa di settore con riduzioni che potrebbero anche azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, 
questa, in aperto contrasto con l’esigenza, a più riprese richiamata dalla normativa vigente, che venga 
corrisposto  un  giusto ristoro in valore economico alla collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Ritenuto, altresì, che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 17/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, va emendato nei seguenti punti: 
−	 all’art. “3.1.1 – Accertamento del diritto”  il primo ed il secondo periodo così recitano:
“L’accertamento del diritto all’acquisto da parte dell’occupatore, si esplica con riscontro dei requisiti di cui 
all’art. 9 della legge n. 1766/1927, e consistono nel verificare se: 
	Il fondo è stato oggetto di sostanziali e permanenti migliorie; 
	La zona occupata non interrompe la continuità dei restanti terreni demaniali; 
	L’ occupazione duri almeno da 10 (dieci) anni. 

I requisiti di cui sopra non trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili 
di edificazione programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree 
per attività produttive, ed altro).”.
Poiché con il sopra riportato periodo si dispone una deroga alla legge fondamentale sugli usi civici, deroga 
non consentita in quanto non può un regolamento comunale derogare alla legge che è fonte sovraordinata, 
detto secondo periodo non può essere approvato e va soppresso;

Dato atto che:
- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 

comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;
Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 
Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole di 
congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta 
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dell’Amministrazione Comunale di Apricena, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e soppressioni 
sopra enunciate, del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo”, adottato con la deliberazione di C.C. n. 17/2018, fermo restando che i proventi derivanti dalla 
gestione restano vincolati e potranno essere utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o 
per la realizzazione di opere permanenti nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da 
parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo” approvato dal Comune di Apricena con deliberazione di C.C. n. 17 del 22.02.2018, ai sensi 
dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 3.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia”, nonché all’ “art. 3.3 - 

Alienazione terreni concessi in fitto”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 
si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, ed all’”art. 3.3.1 – Abbattimento sul 
prezzo di alienazione”,  per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, la misura massima 
degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 
11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-
sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso che la riduzione applicabile 
al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- in ordine all’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto” il secondo periodo: “I requisiti di cui sopra non 

trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;
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4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Apricena (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 
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DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo” approvato dal Comune di Apricena con deliberazione di C.C. n. 17 del 22.02.2018, ai sensi 
dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 3.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia”, nonché all’ “art. 3.3 - 

Alienazione terreni concessi in fitto”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 
si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, ed all’”art. 3.3.1 – Abbattimento sul 
prezzo di alienazione”,  per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, la misura massima 
degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 
11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-
sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  la riduzione applicabile 
al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- in ordine all’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto” il secondo periodo: “I requisiti di cui sopra non 

trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Apricena (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n.  1173
Comune di Candela (FG) - Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 23.11.2015.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- con nota prot. n. 3031 del 30.03.2017, acquisita in pari data al prot. n. 2308 della Sezione Urbanistica 
regionale, il Comune di Candela ha trasmesso la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 23.11.2015, 
ad oggetto “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico”, comprensiva dell’allegato 
Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Candela.

- il Consiglio Comunale di Candela con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per l’approvazione 
regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da parte del 
collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, al fine 
di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di uso 
civico dalla popolazione residente in Candela, nonché provvedere al riordino del patrimonio collettivo e 
salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione per ragioni di 
tutela ambientale e paesaggistica. 

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;

- con nota prot. n. 2816 del 20.04.2017, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
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del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998,
- detto Collegio nominato con provvedimento del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 332 del 

06.06.2017 si è espresso con verbale n. 4/2017 del 22.09.2017, trasmesso con nota prot. n. 20453 del 
22.09.2017 ed acquisito al prot. n. 6684 del 25.09.2017, come di seguito riportato:
“ omissis ...
•	 per le aree per le quali viene chiesta l’affrancazione del canone, il calcolo della stessa affrancazione è 

pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato all’attualità e maggiorato degli interessi legali 
relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei canoni di legittimazione dovrà essere applicato 
il coefficiente ISTAT. Il valore del canone di affrancazione, dove altresì tener conto dell’incremento del 
valore di mercato derivante dall’utilizzabilità edilizia del terreno interessato;

•	 per le aree per le quali viene chiesta specifica autorizzazione anche in sanatoria perché hanno mutato 
la destinazione d’uso, il valore di alienazione è stato fissato pari a quello di mercato;

•	 per i terreni ad uso civico che non si prevede la reintegra perché attualmente occupate a seguito di 
concessione o fitto, il valore non dovrà essere determinato dall’Ufficio Tributi, ma individuato a mezzo 
Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia;

•	 i terreni risultanti liberi devono essere alienati mediante bando pubblico con il sistema dell’offerta in 
aumento rispetto al prezzo derivante dal valore di mercato;
RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale,

esprime parere favorevole di congruità

 in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da usi civici.
Per i terreni che non si prevede l’alienazione, il Valore Agricolo Medio dovrà essere aggiornato a mezzo 
coefficiente ISTAT.
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione.”

- con nota prot. n. 8911 del 07.12.2017, il competente Servizio regionale ha rappresentato al predetto 
Collegio le criticità rilevate nel parere sopra riportato al fine di rettificare alcuni refusi. 

- con verbale n. 1/2018 del 17.01.2018 inviato con nota prot. n. 8542 del 12.04.2018,  acquisito in pari data 
al prot. n. 3507 della Sezione Urbanistica regionale, il collegio ex art 8 della L.R. n. 7/1998 ha rettificato il 
precedente verbale n. 4/2017 per un refuso dati, le cui risultanze sono state riportate nel citato verbale n. 
1/2018 come di seguito riportato:
“ omissis ...
•	 per le aree per le quali viene chiesta l’affrancazione del canone, il calcolo della stessa affrancazione è 

pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato all’attualità e maggiorato degli interessi legali 
relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei canoni di legittimazione dovrà essere applicato 
il coefficiente ISTAT. Il valore del canone di affrancazione, deve altresì tener conto dell’incremento del 
valore di mercato derivante dall’utilizzabilità edilizia del terreno interessato;

•	 per le aree per le quali viene chiesta specifica autorizzazione anche in sanatoria perché hanno mutato la 
destinazione d’uso, il valore di alienazione è stato fissato pari a quello di mercato così come specificato 
all’Art. 7 del regolamento comunale comma 3;

•	 per i terreni ad uso civico che i cittadini non intendono avvalersi della facoltà di chiedere l’affrancazione 
dei canoni o che non intendono avvalersi del diritto all’acquisto delle terre sdemanializzate, si dovrà 
corrispondere un canone annuo il cui importo verrà determinato dall’Ufficio Tributi nei modi di legge 
rivalutato all’attualità. Il canone annuo non potrà essere inferiore a quello individuato a mezzo Valore 
Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato all’attualità;

•	 i terreni risultanti liberi devono essere alienati mediante bando pubblico con il sistema dell’offerta in 
aumento rispetto al prezzo derivante dal valore di mercato;
RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale,

esprime parere favorevole di congruità

 in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da usi civici.
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Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione.”

Ritenuto che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella D.C.C. n. 35/2015, risulta che lo stesso, per le motivazioni di 
seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
−	 in ordine all’art. 7 “Alienazioni”:

o al fine di tener conto delle costruzioni o trasformazioni edilizie effettuate in aree agricole, ma 
con destinazioni d’uso differenti da quello agrario, risulta necessario prescrivere che per la 
determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla 
tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o 
trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti di energie 
rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai correnti 
valori di mercato delle rispettive tipologie”;

o per il quarto periodo, che così recita: “Il Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L. R. 
7/98 e s. m. i., stabilisce di ridurre il prezzo, determinato per l’alienazione dei suoli sdemanializzati 
per coloro che devono realizzare la prima casa, un edificio per attività produttiva, industriale, 
artigianale, commerciale turistica e sportiva, nella misura del 60% del prezzo stabilito con le 
modalità di cui ai commi precedenti.”, il limite massimo degli abbattimenti (60%) risulta eccedere 
quello previsto dalla vigente normativa di riferimento. Pertanto, per la determinazione delle 
riduzioni del prezzo di stima, occorre prescrivere che la misura massima degli abbattimenti, in 
ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. 
n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello 
letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo di stima 
non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando il sopra 
richiamato comma 3 alla lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un terzo del 
valore venale dell’area, si perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore con 
riduzioni che potrebbero anche azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto 
contrasto con l’esigenza, a più riprese richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  
un  giusto ristoro in valore economico alla collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Ritenuto, altresì, che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 17/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, va emendato nei seguenti punti: 
−	 all’art. “7 – Alienazioni”, il secondo periodo prevede, nell’ambito del procedimento finalizzato 

all’alienazione previa acquisizione del provvedimento regionale di declassificazione, anche 
l’acquisizione del giudizio di congruità mentre, con l’approvazione regionale del regolamento in 
oggetto, per la determinazione del valore di alienazione dei beni di uso civico occorrerà applicare 
quanto disposto dal predetto regolamento senza necessità, quindi, di acquisire dal collegio, ex art. 8 
della L.R. n. 7/1998, ulteriore giudizio di congruità, pertanto, il predetto secondo periodo, nella parte 
in cui recita “e previo il parere di congruità espresso dalla commissione regionale prevista dall’art. 8 
della L.R. n. 7/1998”,  va  cassato;

−	 in ordine all’art. 15 “Abbattimenti nella prassi di alienazione”, il comma 2. “Sono cumulabili gli 
abbattimenti previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i 
limiti massimi previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”, precisato che trattasi della L.R. 
n. 14/2004 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004”, 
il cui art. 54 “ Usi civici - Semplificazione delle procedure di legittimazione”, al comma 3 bis contiene 
disposizioni che afferiscono alle affrancazioni dei canoni e non alle alienazioni, va interamente 
soppresso.

Dato atto che:
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- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 
comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 
RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole di 

congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Candela, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e soppressioni 
sopra enunciate, del “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico”, adottato con la deliberazione 
di C.C. n. 35/2015, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati e potranno essere 
utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di opere permanenti 
nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:
1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico” approvato dal Comune 

di Candela con deliberazione di C.C. n. 35 del 23.11.2015, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, 
richiamando all’osservanza di quanto riportato nel parere del Collegio ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, ed in 
particolare della parte in cui si legge che “il canone annuo non potrà essere inferiore a quello individuato 
a mezzo Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato 
all’attualità”, nonché, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 7 - Alienazioni”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 

si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine al predetto “art. 7 – Alienazioni”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, 
la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto 
previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la 
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riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;
3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 

trascritte, le parti del “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico”, che dovranno intendersi 
pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- “Art. 7 - Alienazioni”, secondo periodo, precisamente nella parte in cui recita: “e previo il parere di 

congruità espresso dalla commissione regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/1998”;
- “Art. 15 - Abbattimenti nella prassi di alienazione”, l’intero comma 2. “Sono cumulabili gli abbattimenti 

previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i limiti massimi 
previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”.

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Candela (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico” approvato dal Comune 

di Candela con deliberazione di C.C. n. 35 del 23.11.2015, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, 
richiamando all’osservanza di quanto riportato nel parere del Collegio ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, ed in 
particolare della parte in cui si legge che “il canone annuo non potrà essere inferiore a quello individuato 
a mezzo Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato 
all’attualità”, nonché, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 7 - Alienazioni”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, 

si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore 
derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche 
impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in 
base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine al predetto “art. 7 – Alienazioni”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo di stima, 
la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto 
previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la 
riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento comunale sulle terre demaniali di uso civico”, che dovranno intendersi 
pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- “Art. 7 - Alienazioni”, secondo periodo, precisamente nella parte in cui recita: “e previo il parere di 

congruità espresso dalla commissione regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/1998”;
- “Art. 15 - Abbattimenti nella prassi di alienazione”, l’intero comma 2. “Sono cumulabili gli abbattimenti 

previsti per i residenti dediti, anche part-time, ad attività agricole, comunque entro i limiti massimi 
previsti dall’art.54 - comma 3bis - della L.R. n.54/2004.”.

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Candela (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                54731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2021, n. 1174
Comune di Vico del Gargano (FG) - Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino 
del Patrimonio Collettivo, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 29.03.2018.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- Con posta elettronica certificata del 10.04.2018 il Comune di Vico del Gargano ha trasmesso la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 16 del 29.03.2018, ad oggetto “Regolamento per la definitiva sistemazione dei 
Demani Civici e riordino del Patrimonio Collettivo - Adeguamento alle prescrizioni regionali”, comprensiva 
dell’allegato Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Vico del Gargano.

- Il Consiglio Comunale di Vico del Gargano con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per 
l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da 
parte del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, 
al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di 
uso civico dalla popolazione residente in Vico del Gargano, nonché provvedere al riordino del patrimonio 
collettivo e salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione 
per ragioni di tutela ambientale e paesaggistica;

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;
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- con nota prot. n. 5676 del 20.06.2018, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
espresso con verbale n. 5 del 29.11.2018, inviato con nota prot. n. 27987 del 18.12.2018 ed acquisito al 
prot. n. 11534 del 19.12.2018, come di seguito riportato:
“ omissis ...;
•	 per i terreni del Demanio Libero per i quali viene chiesta alla Regione Puglia specifica autorizzazione 

di alienazione ovvero alienazione in sanatoria previo mutamento di destinazione d’uso delle aree 
compromesse, il valore è stato fissato pari a quello di mercato;

•	 per i terreni per i quali vi è stata la legittimazione dei possessi di tutti gli arbitrari occupatori così 
come riportati, ai sensi dell’art. 54 della L.R. 14/2004, nelle diverse perizie demaniali nonché nei 
provvedimenti commissariali di legittimazione e affrancazione, il valore della affrancazione è pari a 
venti volte il canone di legittimazione, rivalutato all’attualità e maggiorato degli interessi legali relativi 
agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei canoni di legittimazione dovrà essere applicato il 
coefficiente ISTAT. Il valore del canone di affrancazione, deve altresì tener conto dell’incremento del 
valore di mercato derivante dall’utilizzabilità edilizia del terreno interessato;

•	 per le terre civiche già legittimate con provvedimenti emanati antecedentemente e in attuazione 
della Legge n. 1766/27, il capitale di affrancazione è pari a quindici volte l’ammontare del Reddito 
Dominicale maggiorato degli interessi legali degli ultimi cinque anni; 

•	 per i terreni ad uso civico che i cittadini non intendono avvalersi della facoltà di chiedere l’affrancazione 
dei canoni dei canoni o che non intendono avvalersi del diritto all’acquisto delle terre sdemanializzate, 
si dovrà corrispondere un canone annuo il cui importo verrà determinato dall’Ufficio usi civici nei modi 
di legge rivalutato all’attualità. Il canone annuo non potrà mai essere inferiore a quello individuato a 
mezzo Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato 
all’attualità;
RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, 

esprime parere favorevole di congruità
in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

Ritenuto che:
- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 16/2018 risulta che lo stesso, per le 

motivazioni di seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, laddove si fa riferimento alle misure 

di abbattimento dei prezzi unitari di alienazione in funzione di specifici requisiti elencati nel medesimo 
articolo ed in particolare si prevede che tali abbattimenti sono tra loro cumulabili, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della L.R. n. 7/1998, occorre prescrivere che la misura massima degli abbattimenti, in ogni 
caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, 
il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve 
ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il 
terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando il sopra richiamato comma 3 alla 
lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un terzo del valore venale dell’area, si 
perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore con riduzioni che potrebbero anche 
azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto contrasto con l’esigenza, a più riprese 
richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  un  giusto ristoro in valore economico alla 
collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Ritenuto, altresì, che:
- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 16/2018, risulta che lo stesso, per le 

motivazioni di seguito riportate, va emendato nei seguenti punti: 
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−	 all’art. “3.1.1 – Accertamento del diritto”  il primo ed il secondo periodo così recitano:
“L’accertamento del diritto all’acquisto da parte dell’occupatore, si esplica con riscontro dei requisiti di cui 
all’art. 9 della legge n. 1766/1927, e consistono nel verificare se: 
	Il fondo è stato oggetto di sostanziali e permanenti migliorie; 
	La zona occupata non interrompe la continuità dei restanti terreni demaniali; 
	L’ occupazione duri almeno da 10 (dieci) anni. 

I requisiti di cui sopra non trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili 
di edificazione programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree 
per attività produttive, ed altro).”.
Poiché con il sopra riportato periodo si dispone una  deroga alla legge fondamentale sugli usi civici,  deroga 
non consentita in quanto non può un regolamento comunale derogare alla legge che è fonte sovraordinata, 
detto secondo periodo non può essere approvato e va soppresso.

Dato atto che:

- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 
comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole di 
congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Vico del Gargano, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio 
del provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e soppressioni 
sopra enunciate, del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo”, adottato con la deliberazione di C.C. n. 16/2018, fermo restando che i proventi derivanti dalla 
gestione restano vincolati e potranno essere utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o 
per la realizzazione di opere permanenti nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da 
parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo” approvato dal Comune di Vico del Gargano con deliberazione di C.C. n. 16 del 29.03.2018, ai 
sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, per la determinazione delle riduzioni 

del prezzo di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il 
limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente 
criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel 
senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale 
attuale dell’area; 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi non approvate e pertanto soppresse, come di seguito 
riportato:
- in ordine all’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto”, secondo periodo: “I requisiti di cui sopra non 

trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Vico del Gargano (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     
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Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 

2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 
Collettivo” approvato dal Comune di Vico del Gargano con deliberazione di C.C. n. 16 del 29.03.2018, ai 
sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’”art. 3.1.3 – Abbattimento sul prezzo di alienazione”, per la determinazione delle riduzioni 

del prezzo di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il 
limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente 
criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel 
senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale 
attuale dell’area; 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi non approvate e pertanto soppresse, come di seguito 
riportato:
- in ordine all’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto”, secondo periodo: “I requisiti di cui sopra non 

trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;
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5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Vico del Gargano (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2021, n. 1175
Comune di Ascoli Satriano (FG) - Regolamento per la sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di 
Ascoli Satriano approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 08.03.2018.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- Con nota prot. n. 4090 del 19.04.2018 il Comune di Ascoli Satriano ha trasmesso la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 2 del 08.03.2018, ad oggetto “Approvazione nuovo regolamento per la gestione del 
demanio civico e per l’alienazione delle aree sdemanializzate”, comprensiva dell’allegato Regolamento per 
la sistemazione dei demani civici in agro di Ascoli Satriano;

- il Consiglio Comunale di Ascoli Satriano con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per 
l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da 
parte del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, 
al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di 
uso civico dalla popolazione residente in Ascoli Satriano, nonché provvedere al riordino del patrimonio 
collettivo e salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione 
per ragioni di tutela ambientale e paesaggistica. 

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;

- con nota prot. n. 6754 del 26.07.2018, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
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del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
espresso con verbale n. 3 del 29.11.2018, inviato con nota prot. n. 27970 del 18.12.2018 ed acquisito al 
prot. n. 11532 del 19.12.2018, come di seguito riportato:
“ omissis ...;
•	 per le aree appartenenti al Demanio Civico che hanno già mutato la originaria destinazione silvo - 

pastorale per effetto degli strumenti urbanistici regolarmente approvati dalla Regione Puglia, il valore 
è stato fissato pari a quello di mercato;

•	 per le aree occupate da fabbricati e per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone 
agricole), il valore di alienazione è stato identificato con quello base determinato ai fini IMU per i suoli 
edificabili;

•	 per i terreni con destinazione agricola il valore è stato identificato nel V.A.M. (Valore Agricolo Medio), 
così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia;

•	 per le aree per le quali viene chiesta l’affrancazione del canone, il calcolo della stessa affrancazione è 
pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato all’attualità e maggiorato degli interessi legali 
relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei canoni di legittimazione dovrà essere applicato 
il coefficiente ISTAT. Il valore del canone di affrancazione, deve altresì tener conto dell’incremento del 
valore di mercato derivante dall’utilizzabilità edilizia del terreno interessato;

•	 per i terreni agricoli edificati e Aree edificabili il valore di affrancazione è pari a quello di mercato;
•	 per tutte le terre civiche che non sono incluse negli elenchi delle perizie demaniali, per la cancellazione 

del livello si procederà facendo riferimento al reddito dominicale del fondo moltiplicato per venti 
aumentato dell’importo della capitalizzazione del tasso legale dei canoni non riscossi negli ultimi cinque 
anni;

•	 per i terreni ad uso civico che i cittadini non intendono avvalersi della facoltà di chiedere l’affrancazione 
dei canoni o che non intendono avvalersi del diritto all’acquisto delle terre sdemanializzate, si dovrà 
corrispondere un canone annuo il cui importo verrà determinato dall’Ufficio tributi nei modi di legge 
rivalutato all’attualità. Il canone annuo non potrà mai essere inferiore a quello individuato a mezzo 
Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato all’attualità;
RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, 

esprime parere favorevole di congruità

in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

Ritenuto che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 20/2016, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
−	 in ordine all’  “Art. 3.1.2 – Valore di alienazione”, al fine di tener conto delle costruzioni o trasformazioni 

edilizie effettuate in aree agricole, ma con destinazioni d’uso differenti da quello agrario, risulta 
necessario prescrivere che per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, 
a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti 
dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti 
di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai 
correnti valori di mercato delle rispettive tipologie”;

−	 in ordine all’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti per alienazione”, con riferimento al secondo periodo che recita 
“Gli abbattimenti, come sopra determinati, sono tra loro cumulabili ai sensi dell’art. 2 comma 3 LR 7/98.”, 
nonché alla prima parte dell’ultimo periodo “Compete in ogni caso , al Consiglio Comunale, la facoltà 
di applicare eventuali riduzioni del prezzo di vendita in relazione alla valutazione dell’interesse pubblico 
delle iniziative che si vogliono localizzare all’interno delle aree edificabili da sdemanializzare.”, occorre 
prescrivere che la misura massima degli abbattimenti e riduzioni, in ogni caso, complessivamente 
deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, 
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il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve 
ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il 
terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando il sopra richiamato comma 3 alla 
lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un terzo del valore venale dell’area, si 
perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore con riduzioni che potrebbero anche 
azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto contrasto con l’esigenza, a più riprese 
richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  un  giusto ristoro in valore economico alla 
collettività per la sottrazione di terre civiche;

−	 in ordine all’ “Art. 4 – Aree di interesse pubblico e generale”, il secondo periodo dispone che per le 
aree demaniali ricadenti nei programmi di edilizia pubblica E.R.P., P.E.E.P. redatti ai sensi della legge 
n. 167/1962 e nei P.I.P. redatti ai sensi della legge n. 865/1971 art. 27, nonché quelle oggetto di 
trasformazione per opere pubbliche e di pubblico interesse, la cessazione dall’uso civico avviene al 
momento dell’adozione della strumentazione urbanistica esecutiva. Al riguardo, rilevato che occorre 
acquisire, ai sensi della vigente normativa in materia di usi civici, preventiva autorizzazione regionale 
alla declassificazione, occorre prescrivere che per l’applicazione di detta disposizione il Comune dovrà 
acquisire la preventiva autorizzazione regionale.

Ritenuto, altresì, che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 17/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate,  va emendato nei seguenti punti: 
−	 in ordine all’ “Art. 2 - Riferimenti”, si fa riferimento, per l’applicazione dei successivi articoli, oltre ad altri 

atti, provvedimenti e/o perizie demaniali, anche all’inventario regionale dei beni civici di cui all’art. 5 
della L.R. n.7/1998, così come all’ “Art. 3.2.2 – Calcolo del Capitale di affrancazione” per l’aggiornamento 
dei canoni si fa riferimento anche ai terreni compresi nel predetto inventario dei beni civici.
A tal proposito, si rileva che l’iter amministrativo previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 7/98 non 
è stato completato, in quanto gli atti che compongono l’inventario regionale non sono stati pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di conseguenza non è applicabile il comma 2 dell’art. 54 
della L.R. 4 agosto 2004, n. 14 nella parte in cui dispone che sono legittimate tutte le terre proposte 
per la legittimazione riportate nell’inventario regionale dei beni di uso civico, ad avvenuto deposito 
degli elaborati d’inventario regionale presso le Segreterie comunali e pubblicazione all’Albo pretorio 
dei rispettivi Comuni. 
Pertanto, il predetto art. 2 nella parte in cui recita “e comprese nell’inventario regionale”, va cassato, 
nonché il suddetto art. 3.2.2 nella parte in cui recita “nonché nell’inventario dei beni di uso civico”, va 
analogamente cassato;

−	 in ordine all’ “Art. 6 - Norme Finali e Clausole di Garanzia”, il primo periodo prevede che il Regolamento 
in oggetto diviene efficace decorsi 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio. Al riguardo, si rileva 
che l’efficacia del Regolamento comunale è subordinata all’approvazione regionale e, pertanto, poiché 
detto art. 6 del Regolamento risulta non in linea con le previsioni di cui all’art. 43 del R.D. n. 332/1928, 
in quanto non tiene conto della necessaria preventiva approvazione regionale, il sopra richiamato 
primo periodo che recita “Il presente regolamento diviene efficace decorsi 60 giorni dalla pubblicazione 
all’Albo Pretorio.”, va interamente cassato.

Dato atto che:
- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 

comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
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Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole di 
congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Ascoli Satriano, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e soppressioni 
sopra enunciate, del “Regolamento per la  sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Ascoli Satriano”, 
approvato con la deliberazione di C.C. n. 2/2018, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione 
restano vincolati e potranno essere utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la 
realizzazione di opere permanenti nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte 
della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la  sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Ascoli Satriano” 

approvato dal Comune di Ascoli Satriano con deliberazione di C.C. n. 2 del 08.03.2018, ai sensi dell’art. 
43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “Art. 3.1.2 – Valore di alienazione” per la determinazione del valore delle aree oggetto 

di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli 
aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, 
compresi anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà 
determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’applicazione dell’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti per alienazione”, in merito alla determinazione 
degli abbattimenti e/o riduzioni del prezzo di stima, la misura massima degli stessi complessivamente, 
in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della 
L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello 
letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima 
non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;  

- in ordine all’ “Art. 4 – Aree di interesse pubblico e generale”, per l’applicazione del secondo periodo che 
recita “la cessazione dell’uso civico su tali aree avviene al momento dell’adozione della strumentazione 
urbanistica esecutiva”, occorre preliminarmente acquisire la preventiva autorizzazione regionale;

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la  sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Ascoli 
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Satriano “, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- “Art. 2 - Riferimenti”, nella parte in cui recita “e comprese nell’inventario regionale”;
- “Art. 3.2.2 – Calcolo del Capitale di affrancazione”, nella parte in cui recita “nonché nell’inventario dei 

beni di uso civico”;
- “Art. 6 - Norme Finali e Clausole di Garanzia”, l’intero primo periodo che così recita: “Il presente 

regolamento diviene efficace decorsi 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio.”;
4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 

in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Ascoli Satriano (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la  sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Ascoli Satriano” 

approvato dal Comune di Ascoli Satriano con deliberazione di C.C. n. 2 del 08.03.2018, ai sensi dell’art. 
43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “Art. 3.1.2 – Valore di alienazione” per la determinazione del valore delle aree oggetto 

di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli 
aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, 
compresi anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà 
determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’applicazione dell’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti per alienazione”, in merito alla determinazione 
degli abbattimenti e/o riduzioni del prezzo di stima, la misura massima degli stessi complessivamente, 
in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della 
L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello 
letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima 
non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;  

- in ordine all’ “Art. 4 – Aree di interesse pubblico e generale”, per l’applicazione del secondo periodo che 
recita “la cessazione dell’uso civico su tali aree avviene al momento dell’adozione della strumentazione 
urbanistica esecutiva”, occorre preliminarmente acquisire la preventiva autorizzazione regionale;

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la  sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Ascoli 
Satriano “, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- “Art. 2 - Riferimenti”, nella parte in cui recita “e comprese nell’inventario regionale”;
- “Art. 3.2.2 – Calcolo del Capitale di affrancazione”, nella parte in cui recita “nonché nell’inventario dei 

beni di uso civico”;
- “Art. 6 - Norme Finali e Clausole di Garanzia”, l’intero primo periodo che così recita: “Il presente 

regolamento diviene efficace decorsi 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio.”;
4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 

in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Ascoli Satriano (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2021, n. 1176
Comune di Roseto Valfortore (FG) - Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino 
del Patrimonio Collettivo, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 09.10.2018.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- con nota prot. n. 5353 del 12.10.2018 il Comune di Roseto Valfortore ha trasmesso la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 27 del 09.10.2018, ad oggetto “Regolamento per la definitiva sistemazione dei 
Demani Civici e riordino del Patrimonio Collettivo. Approvazione”, comprensiva dell’allegato Regolamento 
per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Roseto Valfortore.

- il Consiglio Comunale di Roseto Valfortore con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per 
l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da 
parte del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, 
al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di 
uso civico dalla popolazione residente in Roseto Valfortore, nonché provvedere al riordino del patrimonio 
collettivo e salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione 
per ragioni di tutela ambientale e paesaggistica;

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;

- con nota prot. n. 10636 del 26.11.2018, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
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del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
espresso con verbale n. 3 del 27.03.2019, inviato con nota prot. n. 11171 del 23.05.2019 ed acquisito al 
prot. n. 5187 del 29.05.2019, come di seguito riportato:
“ omissis ...;
1. per le aree appartenenti al Demanio Libero che hanno già mutato la originaria destinazione silvo-

pastorale per le quali viene chiesta l’alienazione in sanatoria previo mutamento di destinazione d’uso 
delle aree compromesse, il valore è stato fissato pari a quello di mercato;

2. per le aree per le quali viene chiesta l’affrancazione del canone (casi di cui al punto 2 dell’art. 2 del 
regolamento), il calcolo della stessa affrancazione è pari a venti volte il canone di legittimazione, rivalutato 
all’attualità e maggiorato degli interessi legali relativi agli ultimi cinque anni. Per l’aggiornamento dei 
canoni di legittimazione dovrà essere applicato il coefficiente ISTAT;

3. per le terre civiche di cui al punto 3 dell’art. 2 del regolamento, il capitale di affrancazione è determinato 
facendo riferimento al reddito dominicale, l’importo per l’affrancazione è pari a quindici volte 
l’ammontare del R.D. maggiorato degli interessi legali degli ultimi cinque anni;

4. per le aree occupate da fabbricati e per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone 
agricole), si deve tener conto dell’incremento di valore per l’utilizzazione edilizia del terreno, il valore di 
affrancazione va identificato con quello base determinato ai fini IMU per i suoli edificabili;

5. per le aree occupate da fabbricati e per le aree tipizzate dagli strumenti urbanistici (diverse dalle zone 
agricole), il valore di alienazione è stato identificato con quello base determinato ai fini IMU per i suoli 
edificabili;

6. per i terreni con destinazione agricola, il valore dell’alienazione per i terreni concessi in fitto è identificato 
dal V.A.M. (Valore Agricolo Medio), così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, e 
aggiornato all’attualità;

7. per i terreni ad uso civico che i cittadini non intendono avvalersi della facoltà di chiedere l’affrancazione 
dei canoni o che non intendono avvalersi del diritto all’acquisto delle terre sdemanializzate, si dovrà 
corrispondere un canone annuo il cui importo verrà determinato dall’Ufficio usi civici nei modi di legge 
rivalutato all’attualità. Il canone annuo non potrà mai essere inferiore a quello individuato a mezzo 
Valore Agricolo Medio, così come fissato dalla Commissione Provinciale di Foggia, rivalutato all’attualità;

8. per i terreni già concessi in fitto si deve provvedere all’aggiornamento dei canoni;
RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, esprime parere 
favorevole di congruità in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

Ritenuto che:

- dall’esame del Regolamento di cui alla Deliberazione di C.C. n. 27/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, necessita di prescrizioni nei seguenti punti: 
−	 in ordine all’ “art. 3.3 - Alienazione terreni concessi in fitto” e all’“art. 3.3.3 - Alienazione di terreni 

per l’utilizzabilità edilizia” del Regolamento, al fine di tener conto delle costruzioni o trasformazioni 
edilizie effettuate in aree agricole, ma con destinazioni d’uso differenti da quello agrario, risulta 
necessario prescrivere che per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, 
a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti 
dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti 
di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai 
correnti valori di mercato delle rispettive tipologie”; 

−	 in ordine all’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti sul prezzo di alienazione”, con riferimento al secondo periodo 
che recita “Gli abbattimenti, come sopra determinati, sono tra loro cumulabili ai sensi dell’art. 2 comma 
3 L.R. 7/98.”, nonché all’analoga disposizione prevista al secondo periodo dell’ “Art. 3.3.1 – Abbattimenti 
sul prezzo di alienazione” riferito ai terreni concessi in fitto, occorre prescrivere che la misura massima 
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degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 
11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-
sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al 
prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando 
il sopra richiamato comma 3 alla lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un 
terzo del valore venale dell’area, si perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore 
con riduzioni che potrebbero anche azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto 
contrasto con l’esigenza, a più riprese richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  un  
giusto ristoro in valore economico alla collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Ritenuto, altresì, che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 27/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate,  va emendato nei seguenti punti: 
- all’art. “3.1.1 – Accertamento del diritto” il primo ed il secondo periodo così recitano:
“L’accertamento del diritto all’acquisto da parte dell’occupatore, si esplica con riscontro dei requisiti di cui 
all’art. 9 della legge n. 1766/1927, e consistono nel verificare se: 

	Il fondo è stato oggetto di sostanziali e permanenti migliorie; 

	La zona occupata non interrompe la continuità dei restanti terreni demaniali; 

	L’ occupazione duri almeno da 10 (dieci) anni. 

I requisiti di cui sopra non trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili 
di edificazione programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree 
per attività produttive, ed altro).”
Poiché con il sopra riportato periodo si dispone una  deroga alla legge fondamentale sugli usi civici,  deroga 
non consentita in quanto non può un regolamento comunale derogare alla legge che è fonte sovraordinata, 
detto secondo periodo non può essere approvato e va soppresso;

Dato atto che:

- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 
comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del parere espresso dal 
collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta dell’Amministrazione 
Comunale di Roseto Valfortore, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di 
approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e soppressioni sopra enunciate, del 
“Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio Collettivo”, adottato 
con la deliberazione di C.C. n. 27/2018, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati 
e potranno essere utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di 
opere permanenti nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte della competente 
Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
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previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:
1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 

Collettivo” approvato dal Comune di Roseto Valfortore con deliberazione di C.C. n. 27 del 09.10.2018, ai 
sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 3.3 - Alienazione terreni concessi in fitto” e all’ “art. 3.3.3 - Alienazione di terreni 

per l’utilizzabilità edilizia”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, 
a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti 
dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti 
di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai 
correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’applicazione dell’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti per alienazione” e all’ “Art. 3.3.1 – Abbattimenti 
sul prezzo di alienazione”, in merito alla determinazione degli abbattimenti del prezzo di stima, la 
misura massima degli stessi, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto 
dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo 
logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso che la riduzione 
applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area; 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- il secondo periodo dell’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto”, che recita: “I requisiti di cui sopra 

non trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Roseto Valfortore (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     
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Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del Patrimonio 

Collettivo” approvato dal Comune di Roseto Valfortore con deliberazione di C.C. n. 27 del 09.10.2018, ai 
sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 3.3 - Alienazione terreni concessi in fitto” e all’ “art. 3.3.3 - Alienazione di terreni 

per l’utilizzabilità edilizia”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di alienazione, si dovrà, 
a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli aumenti di valore derivanti 
dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, compresi anche impianti 
di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà determinato in base ai 
correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’applicazione dell’ “Art. 3.1.3 – Abbattimenti per alienazione” e all’ “Art. 3.3.1 – Abbattimenti 
sul prezzo di alienazione”, in merito alla determinazione degli abbattimenti del prezzo di stima, la 
misura massima degli stessi, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto 
dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo 
logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso che la riduzione 
applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area; 

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici e riordino del 
Patrimonio Collettivo”, che dovranno intendersi pertanto soppresse, come di seguito riportato:
- il secondo periodo dell’ “Art. 3.1.1 - Accertamento del diritto”, che recita: “I requisiti di cui sopra 

non trovano applicazione nel caso di aree inserite nelle zone urbanistiche suscettibili di edificazione 
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programmata, intese nella loro globalità (area edificabile, area di interesse generale, aree per attività 
produttive, ed altro)”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Roseto Valfortore (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n. 1177
Comune di Torre Santa Susanna (BR) - Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati 
dal diritto di uso civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione, approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29.10.2018.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- con nota prot. n. 13587 del 07.11.2018 il Comune di Torre Santa Susanna ha trasmesso la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 18 del 29.10.2018, ad oggetto “Approvazione del Regolamento dei criteri di 
stima del valore degli immobili gravati dal diritto di uso civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e 
oggetto di alienazione”, comprensiva dell’allegato Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani 
civici in agro di Torre Santa Susanna;

- il Consiglio Comunale di Torre Santa Susanna con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per 
l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da 
parte del collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio 
civico, al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle 
terre di uso civico dalla popolazione residente in Torre Santa Susanna, nonché provvedere al riordino del 
patrimonio collettivo

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre 
civiche previa sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento 
per l’utilizzo delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di 
alienazione delle terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio 
nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;
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- con nota prot. n. 1011 del 04.02.2019, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
espresso con verbale n. 4 del 27.03.2019, inviato con nota prot. n. 11172 del 23.05.2019 ed acquisito al 
prot. n. 5186 del 29.05.2019, come di seguito riportato:
“ omissis ...;
1. per i suoli edificatori, il valore di alienazione è stato identificato con quello determinato ai fini IMU;
2. per i terreni con destinazione agricola, il valore dell’alienazione per i terreni concessi in fitto è identificato 

nel V.A.M. (Valore Agricolo Medio), così come fissato dalla Commissione Provinciale di Brindisi, e 
aggiornato all’attualità;

3. per tutti gli altri casi non previsti sopra, la determinazione del prezzo dovrà tener conto del valore di 
mercato.

RITENUTO che i valori stimati, risultano in linea con la volontà del Consiglio Comunale, esprime parere 
favorevole di congruità in ordine alla determinazione dei valori applicabili sulle aree gravate da uso civico.
Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa 
Commissione”.

Ritenuto che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 18/2018 risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, necessita della seguente prescrizione: 
−	 in ordine all’ “art. 6 – Abbattimenti per alienazione”, al secondo periodo si fa riferimento all’abbattimento 

del 25% per l’occupatore di terre civiche residente nel Comune di Torre Santa Susanna, mentre al sesto 
periodo si dispone che pr le sdemanializzazioni il valore da corrispondere al Comune è pari all’80% 
del valore come determinato all’art. 5. Al riguardo, occorre prescrivere che la misura massima degli 
abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 
3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico 
su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo 
di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando 
il sopra richiamato comma 3 alla lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un 
terzo del valore venale dell’area, si perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore 
con riduzioni che potrebbero anche azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto 
contrasto con l’esigenza, a più riprese richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  un  
giusto ristoro in valore economico alla collettività per la sottrazione di terre civiche.  

Ritenuto, altresì, che:

- dall’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 18/2018, risulta che lo stesso, per le 
motivazioni di seguito riportate, va emendato nei seguenti punti: 
−	 all’art. “4 – Alienazioni e sdemanializzazioni”, il secondo periodo, nell’ambito del procedimento 

finalizzato all’acquisizione del provvedimento regionale di assegnazione a categoria, declassificazione 
e autorizzazione anche in sanatoria all’alienazione, prevede in più punti anche l’acquisizione del 
giudizio di congruità sul valore di alienazione proposto dalla Commissione regionale prevista dall’art. 
8 della L.R. n. 7/1998; con l’approvazione regionale del regolamento in oggetto, per la determinazione 
del valore di alienazione dei beni di uso civico occorrerà applicare quanto disposto dal predetto 
regolamento senza necessità, quindi, di acquisire dal collegio, ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, ulteriore 
giudizio di congruità. Pertanto, il predetto secondo periodo va cassato nelle seguenti parti:
→	secondo e terzo rigo in cui recita “ad un prezzo la cui congruità sarà determinata dalla Commissione 

regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/98”;
→	quinto e sesto rigo in cui recita “di congruità”;
→	settimo e ottavo rigo in cui recita “di congruità”;
→	ottavo rigo in cui recita: “unitamente alla proposta di mutamento di destinazione d’uso”.

−	 all’art. “5 – Valore di alienazione e valore di sdemanializzazione”, il quinto periodo ribadisce che per 



                                                                                                                                54751Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

i valori di stima occorre acquisire il giudizio di congruità; come sopra specificato, con l’approvazione 
regionale del regolamento in oggetto, non occorrerà acquisire ulteriore giudizio di congruità; anche 
l’intero suddetto quinto periodo, che recita “Come sopra rappresentato tutti i valori di stima saranno 
preventivamente proposti alla Regione Puglia per la congruità, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998”, 
va pertanto cassato;

−	 all’art. “7 – Procedure di alienazione”, il quarto periodo prevede per i valori di stima l’acquisizione del 
giudizio di congruità; analogamente, per le motivazioni sopra specificate, il predetto quarto periodo 
va cassato nella seguente parte: “e congruità sul valore di alienazione proposto”.

Dato atto che:

- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 
comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del “parere favorevole di 
congruità” espresso dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Torre Santa Susanna, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il 
rilascio del provvedimento di approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni e 
soppressioni sopra enunciate, del “Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati dal diritto 
di uso civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione”, adottato con la deliberazione 
di C.C. n. 18/2018, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati e potranno essere 
utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di opere permanenti 
nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
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2. DI APPROVARE il “Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati dal diritto di uso 
civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione” approvato dal Comune di Torre 
Santa Susanna con deliberazione di C.C. n. 18 del 29.10.2018, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, 
con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 6 – Abbattimenti per alienazione”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo 

di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di 
quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  
la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati dal diritto di uso 
civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione”, che dovranno intendersi non 
approvate e pertanto soppresse, come di seguito riportato:

−	 in ordine all’art. “4 – Alienazioni e sdemanializzazioni”, il secondo periodo va cassato nelle seguenti 
parti:
→	secondo e terzo rigo, in cui recita “ad un prezzo la cui congruità sarà determinata dalla Commissione 

regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/98”;
→	quinto e sesto rigo, in cui recita “di congruità”;
→	settimo e ottavo rigo, in cui recita “di congruità”;
→	ottavo rigo, in cui recita: “unitamente alla proposta di mutamento di destinazione d’uso”;

−	 in ordine all’art. “5 – Valore di alienazione e valore di sdemanializzazione”, il quinto periodo che recita: 
“Come sopra rappresentato tutti i valori di stima saranno preventivamente proposti alla Regione 
Puglia per la congruità, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998”, va egualmente cassato;

−	 in ordine all’art. “7 – Procedure di alienazione”, il quarto periodo nella parte in cui recita: “e congruità 
sul valore di alienazione proposto”;

4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Torre Santa Susanna (BR), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     
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Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 

2. DI APPROVARE il “Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati dal diritto di uso 
civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione” approvato dal Comune di Torre 
Santa Susanna con deliberazione di C.C. n. 18 del 29.10.2018, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, 
con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 6 – Abbattimenti per alienazione”, per la determinazione delle riduzioni del prezzo 

di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il limite di 
quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente criterio 
interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel senso  che  
la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale attuale dell’area;

3. DI NON APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente 
trascritte, le parti del “Regolamento dei criteri di stima del valore degli immobili gravati dal diritto di uso 
civico mutati di destinazione e/o sdemanializzati e oggetto di alienazione”, che dovranno intendersi non 
approvate e pertanto soppresse, come di seguito riportato:

−	 in ordine all’art. “4 – Alienazioni e sdemanializzazioni”, il secondo periodo va cassato nelle seguenti 
parti:
→	secondo e terzo rigo, in cui recita “ad un prezzo la cui congruità sarà determinata dalla Commissione 

regionale prevista dall’art. 8 della L.R. n. 7/98”;
→	quinto e sesto rigo, in cui recita “di congruità”;
→	settimo e ottavo rigo, in cui recita “di congruità”;
→	ottavo rigo, in cui recita: “unitamente alla proposta di mutamento di destinazione d’uso”;

−	 in ordine all’art. “5 – Valore di alienazione e valore di sdemanializzazione”, il quinto periodo che recita: 
“Come sopra rappresentato tutti i valori di stima saranno preventivamente proposti alla Regione 
Puglia per la congruità, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998”, va egualmente cassato;

−	 in ordine all’art. “7 – Procedure di alienazione”, il quarto periodo nella parte in cui recita: “e congruità 
sul valore di alienazione proposto”;
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4. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

6. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Torre Santa Susanna (BR), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

 

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n.  1178
Comune di Carpino (FG) - Regolamento per la sistemazione dei demani civici e riordino del patrimonio 
collettivo adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29.03.2019.

L’Assessora all’Urbanistica, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, propone quanto 
segue.

Vista:

- la Legge 16 giugno 1927, n. 1766 che disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e 
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una 
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e 
delle altre possedute da Comuni, Università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici;

Visti:

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 con il quale è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 
1766/1927 e sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici 
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le 
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, 
in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi 
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilità ricavabili da pascoli e boschi;

- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 con i quali sono state trasferite alle Regioni 
le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed 
al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, le cui competenze sono state recepite dalla Regione 
Puglia con L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 8 della predetta L.R. n. 7/1998, che ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari 
nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le 
alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione 
dei canoni enfiteutici.

Premesso:

- con nota prot. n. 2565 del 17.04.2019 il Comune di Carpino (FG) ha trasmesso la deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 18 del 29.03.2019, ad oggetto “Approvazione in sostituzione ed integrazione del precedente 
Regolamento approvato con Deliberazione n. 31 del 31.07.2018 per la sdemanializzazione dei demani 
civici e riordino del patrimonio collettivo”, comprensiva dell’allegato Regolamento per la sistemazione dei 
demani civici in agro di Carpino;

- il Consiglio Comunale di Carpino con la predetta deliberazione ha avviato la procedura per l’approvazione 
regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da parte del 
collegio ex art. 8 L.R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, al fine 
di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di uso 
civico dalla popolazione residente in Carpino, nonché provvedere al riordino del patrimonio collettivo e 
salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione per ragioni di 
tutela ambientale e paesaggistica;

- il Regolamento di cui sopra disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei 
terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa 
sdemanializzazione delle terre interessate, con specificazione della normativa di riferimento per l’utilizzo 
delle somme ricavate dai predetto procedimenti, nonché la determinazione del valore di alienazione delle 
terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti;
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- con nota prot. n. 7830 del 06.09.2019, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità 
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998, il quale si è 
espresso con verbale n. 6/2020 del 09.12.2020, inviato con nota prot. n. 18460 del 10.12.2020 ed acquisito 
al prot. n. 12052 del 14.12.2020, come di seguito riportato:

“ a) sono stati presi in considerazione ai fini della valutazione di congruità, gli articoli espressamente riferiti 
alla determinazione del valore del bene (es. artt. 5.2.3-5.3.3). In base alla disamina effettuata, ai sensi 
dell’art. 10 c. 6-bis della L. n. 7/1998, “il  valore del canone di affrancazione deve altresì tenere conto 
dell’incremento di valore derivante dall’utilizzabilità edilizia del terreno interessato”, tale principio deve 
essere utilizzato anche nel caso di terreni agricoli sui quali insistano costruzioni o trasformazioni edilizie 
effettuate in aree agricole, ma con destinazione d’uso differenti da quello agrario (si fa riferimento ad es. 
ad impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili); 

   b) in base a quanto asserito al punto precedente, l’art. 5.2.3 la maggiorazione suggerita per manufatti di 
natura produttiva trova difficile applicazione per costruzioni relative ad impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili;

   c) la valutazione del valore di stima dovrebbe altresì prevedere, se del caso, la possibilità di effettuare 
eventuali maggiorazioni dovute alla perdita di valore paesaggistico-ambientale, da valutarsi anche in 
funzione di eventuali interventi di mitigazione che si rendessero necessari.

Ritenuto che:
•	 con riferimento al sopra riportato giudizio di congruità, espresso dal collegio e riportato nel  verbale n. 

6/2020:
- in ordine all’”art. 5.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia”, nonché in ordine all’”art. 

5.3 - Alienazione terreni concessi in fitto” del Regolamento, per la determinazione del valore delle aree 
oggetto di alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli 
aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, 
compresi anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà 
determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie”;

- poiché la vigente normativa in materia di usi civici non contempla specifici incrementi di valore 
derivanti dalla perdita di valore paesaggistico-ambientale, eventuali interventi di mitigazione che si 
rendano necessari potranno essere previsti in fase di rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione 
(autorizzazione unica, autorizzazione di attività di cava, ecc.);

•	 con riferimento all’esame del Regolamento contenuto nella Deliberazione di C.C. n. 18/2019, risulta 
che: 

- all’”art. 5.3.1 – Abbattimenti sul prezzo di alienazione”, si fa riferimento, alle misure di abbattimento 
dei prezzi unitari di alienazione in funzione di specifici requisiti elencati nel medesimo articolo ed in 
particolare si prevede che tali abbattimenti sono tra loro cumulabili, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della 
L.R. n. 7/1998, fino ad un massimo del 50%. Detto limite massimo degli abbattimenti (50%) risulta 
eccedere quello previsto dalla vigente normativa di riferimento. Pertanto, per la determinazione delle 
riduzioni del prezzo di stima, occorre prescrivere che la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, 
deve essere contenuta entro il limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, 
il quale, applicando il  prevalente criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve 
ragionevolmente intendersi disporre che la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il 
terzo del valore venale attuale dell’area. Ciò in quanto, interpretando il sopra richiamato comma 3 alla 
lettera,  nel senso di poter applicare riduzioni non inferiori ad un terzo del valore venale dell’area, si 
perverrebbe ad applicazioni incoerenti con la normativa di settore con riduzioni che potrebbero anche 
azzerare il prezzo di alienazione. Conclusione, questa, in aperto contrasto con l’esigenza, a più riprese 
richiamata dalla normativa vigente, che venga corrisposto  un  giusto ristoro in valore economico alla 
collettività per la sottrazione di terre civiche. 

Dato atto che:
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- le operazioni di aggiornamento dei dati e dei canoni, enfiteutici o di natura enfiteutica, sono delegate ai 
comuni ai sensi dell’art. 2, comma 2-quater, della L.R. n. 7/1998, nonché ai sensi dell’art. 54, comma 3, 
della L.R. n. 14/2004;

- l’approvazione regionale del Regolamento in oggetto si riferisce esclusivamente alla parte relativa alle 
alienazioni, essendo le operazioni di affrancazione dei canoni delegate ai comuni ai sensi dei sopra citati 
art. 2 della L.R. n. 7/1998 ed art. 54 della L.R. n. 14/2004;

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 

Vista la Legge Regionale n. 7/1998; 

RITENUTO CHE, alla luce delle risultanze istruttorie di cui sopra, tenuto conto del parere espresso dal 
collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta dell’Amministrazione 
Comunale di Carpino, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di 
approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, con le prescrizioni sopra enunciate, del “Regolamento 
per la sistemazione dei demani civici e riordino del patrimonio collettivo”, adottato con la deliberazione di 
C.C. n. 18/2019, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati e potranno essere 
utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di opere permanenti 
nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora  all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la sistemazione dei demani civici e riordino del patrimonio collettivo” 

adottato dal Comune di Carpino con deliberazione di C.C. n. 18 del 29.03.2019, ai sensi dell’art. 43 del 
R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 5.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia”, nonché in ordine all’”art. 

5.3 - Alienazione terreni concessi in fitto”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di 
alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli 
aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, 
compreso anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà 
determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’”art. 5.3.1 – Abbattimenti sul prezzo di alienazione”, per la determinazione delle riduzioni 
del prezzo di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il 
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limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente 
criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel 
senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale 
attuale dell’area; 

3. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

5. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 
di Carpino (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Usi Civici 
(Arch. Giuseppe D’ARIENZO)     

Il Dirigente del Servizio 
(Dott.ssa Giovanna LABATE)     

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giuseppe MAESTRI)     

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana”  
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessora  all’Urbanistica, nelle premesse riportata; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento per la sistemazione dei demani civici e riordino del patrimonio collettivo” 

adottato dal Comune di Carpino con deliberazione di C.C. n. 18 del 29.03.2019, ai sensi dell’art. 43 del 
R.D. n. 332/1928, con le seguenti prescrizioni:
- in ordine all’ “art. 5.3.3 - Alienazione di terreni per l’utilizzabilità edilizia”, nonché in ordine all’”art. 

5.3 - Alienazione terreni concessi in fitto”, per la determinazione del valore delle aree oggetto di 
alienazione, si dovrà, a prescindere dalla tipizzazione urbanistica delle aree, tener conto degli 
aumenti di valore derivanti dall’utilizzo o trasformazione del terreno a fini diversi da quello agricolo, 
compreso anche impianti di energie rinnovabili o attività estrattive; in tali casi l’aumento di valore sarà 
determinato in base ai correnti valori di mercato delle rispettive tipologie;

- in ordine all’”art. 5.3.1 – Abbattimenti sul prezzo di alienazione”, per la determinazione delle riduzioni 
del prezzo di stima, la misura massima degli abbattimenti, in ogni caso, deve essere contenuta entro il 
limite di quanto previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. n. 17/1999, il quale, applicando il  prevalente 
criterio interpretativo logico-sistematico su quello letterale, deve ragionevolmente intendersi nel 
senso  che  la riduzione applicabile al prezzo di stima non può eccedere il terzo del valore venale 
attuale dell’area. 

3. DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate 
in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la 
valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L.R. n. 7/1998, o comunque 
per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro 
espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale;

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
5. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente provvedimento al Sindaco del Comune 

di Carpino (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n.  1182
Risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti nell’ambito del POR Puglia 2000-2006. 
Riprogrammazione economie rivenienti da interventi di cui alla DGR n. 1719/2011. Istituzione nuovo capitolo 
di spesa e applicazione avanzo di amministrazione. Variazione al bilancio annuale 2021 e pluriennale 2021-
2023 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore ai Trasporti, Anna Maurodinoia, d’intesa con il Vice Presidente, Assessore al Bilancio, Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento confermata dalla 
Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
riferisce quanto segue:

- il Comitato di Sorveglianza del Quadro Comunitario di Sostegno per l’Obiettivo I della programmazione 
2000-2006 ha originariamente approvato, nel mese di ottobre 2009, il documento “Modalità di attuazione 
dei progetti finanziati con le risorse liberate” rivenienti dalla certificazione dei progetti coerenti sui 
Programmi Operativi del medesimo ciclo di programmazione, definendo anche la tempistica di utilizzo 
delle risorse liberate;

- il documento su richiamato, modificato più volte e, da ultimo, con procedura scritta promossa dall’Agenzia 
per la Coesione Territoriale, conclusasi in data 08.01.2021, oltre a stabilire le modalità di impiego delle 
risorse liberate ha anche sancito le scadenze da rispettare per la conclusione fisica e finanziaria degli 
interventi con le stesse finanziate, individuandone il termine ultimo, dopo varie proroghe, nella data del 
31.12.2021;

- nel mese di settembre 2010 è stato trasmesso alla Commissione Europea il Rapporto finale di esecuzione 
(RFE) del POR Puglia 2000-2006;

- la delibera CIPE n. 79 del 30 luglio 2010 ha stabilito che le risorse liberate che risultavano non impegnate 
attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di assunzione della delibera stessa sarebbero 
state  oggetto di riprogrammazione secondo regole definite dal CIPE stesso, a meno che tali risorse non 
fossero destinate a finanziare il completamento dei progetti non conclusi inseriti nelle certificazioni finali 
di spesa dei Programmi Operativi 2000-2006 e indicati nei Rapporti finali di esecuzione;

- nel periodo gennaio-febbraio 2011 l’UVER (Unità di Verifica degli Investimenti Pubblici del Ministero dello 
Sviluppo Economico) ha effettuato le verifiche indicate dalla Delibera CIPE su richiamata con specifico 
riferimento all’impiego delle risorse liberate;

- a seguito delle verifiche effettuate dall’UVER e dell’incontro svolto con il Ministro per gli Affari Regionali 
è stata trasmessa in data 7 marzo 2011 al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica – DG 
per la politica regionale unitaria comunitaria – la comunicazione ufficiale della Regione Puglia (nota 
prot.AOO_165 n. 1) avente per oggetto la definizione del quadro riepilogativo delle risorse liberate 
effettivamente generate dal POR Puglia 2000-2006 sulla base della certificazione contenuta nella 
Relazione finale di esecuzione del medesimo Programma;

- con Deliberazione n. 1719/2011 “Ricognizione e modalità di utilizzo delle risorse liberate generate dalla 
certificazione dei progetti coerenti nell’ambito del POR Puglia 2000-2006” e ss.mm.ii. la Giunta regionale 
ha:
•	 preso atto della ricognizione effettuata sull’ammontare complessivo delle risorse liberate generate 

dal POR Puglia 2000-2006;
•	 disposto di procedere all’attuazione dei progetti di completamento del POR Puglia 2000-2006 

(Allegati 2a e 3a);
•	 disposto di procedere alla realizzazione dei progetti di nuova individuazione aventi impegni 

giuridicamente vincolanti assunti entro il 30 luglio 2010 (Allegati n. 2b, n. 3b e n. 4 alla citata DGR 
1719/2011), secondo le modalità e la tempistica individuate nel documento “Modalità di attuazione 
dei progetti finanziati con le risorse liberate”;

•	 disposto di procedere alla realizzazione dei nuovi interventi programmati dalla Regione Puglia 
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(Allegati nn. 5 e 6 alla DGR 1719/2011) secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla Delibera CIPE 
n. 79/2010;

•	 attribuito al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, oggi Sezione Programmazione Unitaria, 
la funzione di indirizzo ai fini della predisposizione dell’intesa suindicata, nonché la responsabilità 
degli adempimenti previsti dalla procedura di attuazione dei progetti finanziati con le risorse liberate 
approvata dal Comitato di Sorveglianza del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006.

Gli interventi programmati sull’Asse VI “Reti e Nodi di Servizio”, come individuati negli Allegati 2a e 2b e 6 alla 
citata Deliberazione n 1719/2011 e ss.mm.ii. sono stati realizzati. 

Il Totale delle economie generate dalla chiusura dei progetti dell’Allegato 2a ammonta ad € 6.624.807,52

Il Totale delle economie generate dalla chiusura dei Progetti dell’Allegato 2b ammonta ad € 1.601.200,00

Il Totale delle economie generate dall’unico intervento presente in Allegato 6 ammonta ad € 394.594,22.

Pertanto, la somma complessiva delle economie riconducibili alla chiusura degli interventi di cui agli Allegati 
2a e 2b  e 6 ammonta ad € 8.620.601,74;

Tutti gli interventi contenuti negli allegati sopra citati rispondono agli Obiettivi Generali e Obiettivi specifici 
del Programma Operativo 2000-06. In particolare, gli Obiettivi specifici dell’Asse VI del POR Puglia2000-2006, 
come previsti dal Complemento di Programmazione, erano i seguenti:

•	 rafforzare i collegamenti di nodi e terminali a livello locale con le reti nazionali, a partire dalle grandi 
direttrici internazionali legate alla realizzazione del Corridoio Adriatico e del Corridoio Transbalcanico 
n.8, al fine di agevolare i flussi di merci, risorse finanziarie e capitale umano da e verso il Mezzogiorno 
(con particolare attenzione, soprattutto nel settore delle merci, al legame fra dotazione e articolazione 
delle infrastrutture (reti e nodi) e qualità e articolazione dei servizi erogabili) nel rispetto degli 
standards di sicurezza e in materia di inquinamento atmosferico e acustico, nonché nel rispetto degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica (accordi di Kyoto) e di minimizzazione 
dell’impatto sulle aree naturali e paesaggistiche;

•	 rafforzare e migliorare l’interconnessione delle reti a livello locale, elevare la qualità dei servizi, 
aumentare l’utilizzo delle strutture trasportistiche esistenti, generare effetti benefici per le famiglie 
e le imprese in modo soprattutto da soddisfare la domanda proveniente dalle attività economiche;

•	 realizzare e adeguare i collegamenti dei nodi alle reti nazionali e internazionali (collegamento 
delle città con gli aeroporti, collegamento di aree in fase di forte sviluppo e di città capoluogo con 
la rete ferroviaria nazionale), nel rispetto degli obiettivi di riduzione delle emissioni e dei criteri di 
minimizzazione degli impatti ambientali;

•	 perseguire il riequilibrio modale sia sul versante urbano e metropolitano (infrastrutture per il trasporto 
di massa in sede fissa), sia su quello del versante del trasporto merci (ferroviario, nella definizione 
degli itinerari e dei nodi di interscambio; marittimo, con particolare riferimento alle infrastrutture 
necessarie per dare impulso al cabotaggio) prestando attenzione agli effetti sulla finanza pubblica);

•	 perseguire l’innovazione dei metodi gestionali delle reti materiali e immateriali, ottimizzare l’uso 
delle infrastrutture disponibili e massimizzare gli effetti derivanti dal loro potenziamento, elevandone 
qualità, efficienza e sicurezza in un contesto generale di trasparenza di gestione e di apertura al 
mercato (nel trasporto pubblico locale, nei porti, ecc.).

La Misura 6.1 “Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto” del POR Puglia 2000/2006 finanziava le 
seguenti tipologie di opere:
Azione a) Ferrovie locali – Metropolitane leggere. In tale azione le tipologie di interventi finanziabili sono:

•	 Linee di trasporto rapido di massa;
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•	 Infrastrutture per promuovere l’intermodalità;
•	 Rettifica, raddoppio e attrezzaggio di linea;
•	 Rinnovo armamento e risanamento sede ferroviaria;
•	 Rinnovo impianti di sicurezza e segnalamento;
•	 Adeguamento dei passaggi a livello alle disposizioni del codice della strada.

Azione b) Interporti – Centri intermodali. In tale azione le tipologie di interventi finanziabili sono:
•	 Completamento dell’Interporto di Bari Lamasinata;
•	 Realizzazione della rete regionale dell’intermodalità.

Azione d) strade e collegamenti viari. Tale azione interessa esclusivamente le aree interne ai PIT e prevede i 
seguenti interventi finanziabili: 

•	 Allargamento e completamento di reti viarie con particolare riferimento ai collegamenti tra aree di 
insediamento produttivo.

Considerato che
la Sezione Infrastrutture per la Mobilità è impegnata nella realizzazione di interventi di razionalizzazione e 
potenziamento delle reti ferroviarie regionali i cui obiettivi risultano in gran parte riconducibili a quelli sopra 
riportati;

tra questi Ferrovie Appulo Lucane è soggetto beneficiario per la realizzazione, con risorse a valere sul POC 
Puglia 2007/2013, dei seguenti interventi:

1. Completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto;
2. Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno;

le opere di cui al punto precedente sono in uno stato di realizzazione molto avanzato, e tuttavia le risorse 
disponibili sono risultate insufficienti a garantire il completamento delle stesse;

la Sezione redigente, con nota prot. n. AOO_148/1094 del 04/05/2021 ha dato avvio ad un’attività di verifica 
finalizzata alla individuazione di lotti autonomamente finanziabili, coerenti con i criteri di selezione del POR 
Puglia 2000/2006 e fisicamente e finanziariamente compatibili con i termini di utilizzo delle risorse liberate, 
al fine di compensare il maggiore fabbisogno finanziario necessario al completamento degli interventi sopra 
indicati;

con nota prot. n. DG/109 del 14/05/2021 la società Ferrovie Appulo Lucane srl ha formulato, alla Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità ed alla Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del 
POR, richiesta di finanziamento per i seguenti lotti funzionali:

−	 Lotto 1/A - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Fermate, stazioni e viabilità afferente 
per l’importo di Euro 2.878.815,37;

−	 Lotto 1/B - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Interferenze con enti gestori di 
sottoservizi per l’importo di Euro 2.926.737,19;

−	 Lotto 2/A - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 
Interferenze condotto idrico e fognarie per l’importo di Euro 1.261.056,64;

con nota prot. n. AOO_148/1260 del 20/05/2021 la Sezione Infrastrutture per la Mobilità ha formulato alla 
Sezione Programmazione Unitaria richiesta per l’utilizzo delle economie rivenienti dalle risorse liberate del 
POR Puglia 2000/2006, al fine di dare copertura finanziaria ai lotti sopra indicati;

con nota prot. n. DG/122 del 10/06/2021 la società Ferrovie Appulo Lucane srl ha formulato, alla Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità ed alla Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del 
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POR, richiesta di finanziamento per il seguente ulteriore lotto funzionale:
−	 Lotto 2/B - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 

Realizzazione della pensilina metallica posta sulla banchina del costruendo binario ipogeo per 
l’importo di Euro 569.140,63;

con nota prot. n. AOO_148/1506 del 17/06/2021 la Sezione Infrastrutture per la Mobilità ha formulato alla 
Sezione Programmazione Unitaria una ulteriore richiesta per l’utilizzo delle economie rivenienti dalle risorse 
liberate del POR Puglia 2000/2006, al fine di dare copertura finanziaria al lotto sopra indicato;

con nota prot. n. AOO_165/3935 del 21/06/2021 la Sezione Programmazione Unitaria, per quanto di propria 
competenza, ha formulato nullaosta alla ammissione a finanziamento dei lotti sopra indicati a valere sulle 
economie rivenienti dalle risorse liberate del POR Puglia 2000/2006 demandando alla Sezione regionale 
competente per materia la verifica su “la coerenza dei singoli interventi al POR Puglia 2000/2006 e ai 
documenti programmatici e gestionali ad esso correlati”….omissis…..“purché vi sia capienza sulla dotazione 
finanziaria dell’Asse di riferimento”.

Considerata la disponibilità di risorse pari ad € 8.620.601,74, generatasi dalla chiusura degli interventi contenuti 
negli Allegati alla DGR 1719/2011 prima citata, nonché i requisiti richiesti per il loro utilizzo, indicati nella nota 
prot. n. AOO_165/3935 del 21/06/2021, si è ritenuto necessario attivare una ricognizione interna finalizzata 
alla verifica della esistenza, fra gli interventi in corso di realizzazione presso la Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità di autonomi lotti rispondenti ai requisiti di utilizzo delle risorse liberate generate dalla certificazione 
dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 come sopra riportato.

Sono stati esaminati, come si evince dal verbale del 23/06/2021 disponibile agli atti della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, con l’ausilio dei rispettivi responsabili del procedimento, gli interventi in corso di realizzazione, 
finanziati con risorse statali (FAS 2000/2006 – Accordo di Programma Trasporti, POC Puglia 2007/2013, FSC 
2007/2013 – Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, FSC 2014/2020). 

E’ stato verificato che, al momento, gli unici lotti autonomi rispondenti ai requisiti di riutilizzo delle risorse 
liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 sono i seguenti:

−	 Lotto 1/A - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Fermate, stazioni e viabilità afferente 
per l’importo di Euro 2.878.815,37;

−	 Lotto 1/B - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Interferenze con enti gestori di 
sottoservizi per l’importo di Euro 2.926.737,19;

−	 Lotto 2/A - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 
Interferenze condotto idrico e fognarie per l’importo di Euro 1.261.056,64;

−	 Lotto 2/B - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 
Realizzazione della pensilina metallica posta sulla banchina del costruendo binario ipogeo per 
l’importo di Euro 569.140,63.

E’ stato appurato che i lotti 1/A, 1/B, 2/A, 2/B sopra riportati, rispondono ai seguenti requisiti:
1. hanno ad oggetto la realizzazione di opere dotate di una propria autonomia realizzativa e funzionale;
2. risultano coerenti con gli obiettivi della Misura 6.1 del POR Puglia 2000/2006;
3. si concluderanno fisicamente e finanziariamente entro il termine ultimo sancito per gli interventi di 

riutilizzo delle risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-
2006. 

VISTI

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
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e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione;

- la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (legge di stabilità 2021)”;

- la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia”;

- la D.G.R. n. 71 del 18 gennaio 2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- la D.G.R. n. 199 dell’08/02/2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Si ritiene che, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per:
•	 procedere al finanziamento con risorse liberate del POR Puglia 2000-2006 dei lotti funzionali di 

seguito indicati per un totale di Euro 7.635.749,83:

TITOLO INTERVENTO IMPORTO

Lotto 1/A - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Fermate, stazioni e 
viabilità afferente

Euro 2.878.815,37

Lotto 1/B - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Interferenze con enti 
gestori di sottoservizi

Euro 2.926.737,19

Lotto 2/A - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città 
di Modugno. Interferenze condotto idrico e fognarie

Euro 1.261.056,64

Lotto 2/B - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della 
città di Modugno. Realizzazione della pensilina metallica posta sulla banchina del 
costruendo binario ipogeo 

Euro 569.140,63

•	 di conseguenza saranno modificati gli allegati 2a - 2b della DGR 1719/2011 e ss.mm.ii. per effetto 
della rilevazione delle economie degli interventi programmati sull’Asse VI “Reti e Nodi di Servizio” per 
complessivi € 8.620.601,74 e l’allegato 6 della stessa DGR, con l’inserimento dei summenzionati lotti 
funzionali per complessivi € 7.635.749,83

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e l’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 
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126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006 
(derivante dalle economie vincolate sui capitoli di spesa U1091601 - U1091616 - U1091602 - U1091603 sino 
a concorrenza dell’importo di € 7.635.749,83). 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 
2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n.36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

CRA 65.04 - SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ

Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’UE di cui al 

punto 2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011

Codifica Piano  
dei Conti 

finanziario

U________

Risorse Liberate del POR Puglia 2000- 2006. 
Obiettivo 1 - FESR. Misura 6.1 Adeguamento e 

miglioramento delle reti di trasporto.  Contributi agli 
investimenti a altre Imprese

10.6.2 8 U.2.03.03.03

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma P.D.C.F.
VARIAZIONE Esercizio Finanziario 

2021
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 7.635.749,83 0

66.03 U1110020
FONDO DI RISERVA PER

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA
(ART.51, L.R. N. 28/2001).

20.1.1 U.1.10.01.01 0 -€ 7.635.749,83

65.05 CNI

Risorse Liberate del POR Puglia 2000- 2006. 
Obiettivo 1 - FESR. Misura 6.1 Adeguamento e 

miglioramento delle reti di trasporto.  Contributi 
agli investimenti a altre Imprese

10.6.2 U.2.03.03.03 +€ 7.635.749,83 +€ 7.635.749,83

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità con successivi atti 
da assumersi entro l’esercizio 2021. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta: 

1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata.
2. di procedere al finanziamento con risorse liberate del POR Puglia 2000-2006 dei lotti funzionali di seguito 

indicati per un totale di Euro 7.635.749,83:

TITOLO INTERVENTO IMPORTO

Lotto 1/A - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Fermate, stazioni e viabilità 
afferente

Euro 2.878.815,37
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Lotto 1/B - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Interferenze con enti gestori 
di sottoservizi

Euro 2.926.737,19

Lotto 2/A - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di 
Modugno. Interferenze condotto idrico e fognarie

Euro 1.261.056,64

Lotto 2/B - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di 
Modugno. Realizzazione della pensilina metallica posta sulla banchina del costruendo 
binario ipogeo 

Euro 569.140,63

3. di modificare gli allegati 2a - 2b della DGR 1719/2011 e ss.mm.ii. per effetto della rilevazione delle 
economie degli interventi programmati sull’Asse VI “Reti e Nodi di Servizio per complessivi € 8.620.601,74, 
di modificare l’allegato 6 della stessa DGR e ss.mm.ii. inserendo i summenzionati lotti funzionali per 
complessivi € 7.635.749,83 e, conseguentemente, di modificare il prospetto di riepilogo dei progetti di 
riutilizzo delle risorse liberate allegato alla medesima DGR e ss.mm.ii.;

4. di dare mandato alla Dirigente regionale della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ai fini dell’adozione 
dei provvedimenti conseguenti;

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51 
comma 2  del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, le variazioni al Bilancio di 
Previsione 2021-2023, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio gestionale approvato con 
la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

6. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 7.635.749,83, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio; 

8. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

9. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia ai fini 
della modifica degli allegati 2a - 2b e 6 della DGR 1719/2011;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Sito Istituzionale Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
Dott.ssa Anna Rita Briganti

La Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità  
Ing. Francesca Pace

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità
Avv. Vito Antonio Antonacci
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L’Assessore ai Trasporti
Dott.ssa Anna Maurodinoia

Il Vice Presidente, Assessore al Bilancio 
Avv. Raffaele Piemontese

L A   G I U N T A

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, Dott.ssa Anna Maurodinoia;
• viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A 

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata.
2. Di procedere al finanziamento con risorse liberate del POR Puglia 2000-2006 dei lotti funzionali di seguito 

indicati per un totale di Euro 7.635.749,83:

TITOLO INTERVENTO IMPORTO

Lotto 1/A - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Fermate, stazioni e viabilità afferente Euro 2.878.815,37

Lotto 1/B - Completamento della ferrovia locale Bari–Bitritto. Interferenze con enti gestori di 
sottoservizi

Euro 2.926.737,19

Lotto 2/A - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 
Interferenze condotto idrico e fognarie

Euro 1.261.056,64

Lotto 2/B - Interramento della linea ferroviaria FAL nell’aggregato urbano della città di Modugno. 
Realizzazione della pensilina metallica posta sulla banchina del costruendo binario ipogeo 

Euro 569.140,63

3. Di modificare gli allegati 2a - 2b della DGR 1719/2011 e ss.mm.ii. per effetto della rilevazione delle 
economie degli interventi programmati sull’Asse VI “Reti e Nodi di Servizio per complessivi € 8.620.601,74, 
di modificare l’allegato 6 della stessa DGR e ss.mm.ii. inserendo i summenzionati lotti funzionali per 
complessivi € 7.635.749,83 e, conseguentemente, di modificare il prospetto di riepilogo dei progetti di 
riutilizzo delle risorse liberate allegato alla medesima DGR e ss.mm.ii.

4. Di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti conseguenti.

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51 
comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, le variazioni al Bilancio di 
Previsione 2021-2023, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio gestionale approvato con 
la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

6. Di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 7.635.749,83, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

7. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio.

8. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
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9. Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia ai fini 
della modifica degli allegati 2a - 2b e 6 della DGR 1719/2011;

10. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Sito Istituzionale Regionale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                54769Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti - Programma

Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti

previsione di competenza
previsione di cassa -7.635.749,83

Totale Programma 1 Fondo di riserva residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa -7.635.749,83

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti - Programma residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa -7.635.749,83

MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il 
diritto alla mobilità

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 
previsione di competenza 7.635.749,83
previsione di cassa 7.635.749,83

6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il 
diritto alla mobilità residui presunti

previsione di competenza 7.635.749,83
previsione di cassa 7.635.749,83

10 Trasporti e diritto alla mobilità residui presunti

previsione di competenza 7.635.749,83
previsione di cassa 7.635.749,83

residui presunti
previsione di competenza 7.635.749,83
previsione di cassa 7.635.749,83

residui presunti
previsione di competenza 7.635.749,83
previsione di cassa 7.635.749,83 -7.635.749,83

in aumento in diminuzione

TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato

Tipologia 0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti
previsione di competenza 0,00 7.635.749,83
previsione di cassa 0,00

0,00

residui presunti 0,00
TOTALE TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza 0,00 7.635.749,83

previsione di cassa 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 7.635.749,83 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 7.635.749,83 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 

2021

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TITOLO, TIPOLOGIA

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

ENTRATE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

VARIAZIONI

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del VIC/DEL/2021/00000 
SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

1

PACE
FRANCESCA
07.07.2021
15:17:17
UTC
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REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
VIC DEL 2021 08.07.2021 

RISORSE LIBERATE GENERATE DALLA CERTIFICAZIONE DEI PROGETTI COERENTI NELL'AMBITO DEL POR 
PUGLIA 2000-2006. RIPROGRAMMAZIONE ECONOMIE RIVENIENTI DA INTERVENTI DI CUI ALLADGR N. 1719/2011. 

ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA E APPLICAZIONE AVANZO DIAMMINISTRAZIONE. VARIAZIONE AL 
BILANCIO ANNUALE 2021 E PLURIENNALE 2021-2023 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.11 .. 

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO 
LR 28/2001 art. 79 Comma 5 

Responsabile del Procedimento Firmlfr�tt'9italmente 
Dlj\JìCOLA �NO 

SerialNumber = 
TINIT-
C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n.  1189
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per l’Ammodernamento delle P.A. - con sede in 
Roma – anno 2021.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dall’istruttore e dal 
Responsabile della P.O. e confermata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Premesso che:
nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Con L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni 
e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, 
nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, 
associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, 
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non abbiano 
scopo di lucro. 

I criteri e le modalità di applicazione della Legge regionale n. 34/1980 sono state da ultimo specificate con il 
provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 con il quale la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida per 
l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e 
dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Con Legge regionale 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla partecipazione” è stato modificato l’art. 4 della L.R. 
34/80 secondo cui la Regione Puglia “per selezionare gli organismi privati cui aderire indice avviso pubblico di 
acquisizione delle proposte di adesione”.

A seguito delle innovazioni introdotte dalla L.R. 28/2017, la Direzione Amministrativa ha verificato che 
l’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per l’Ammodernamento delle  P.A. - con 
sede in Roma è un organismo di diritto pubblico, infatti, dall’art. 4 dello Statuto si evince che il fondatore è 
il Dipartimento della Funzione Pubblica e possono associarsi: le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Unioni dei Comuni e le Comunità Montane.

Il Formez P.A. - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A. è un’associazione 
riconosciuta, in merito alla natura giuridica un organismo “ in house ” della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e delle altre Amministrazioni centrali dello Stato. La Regione 
Puglia è iscritta con Delibera n. 922 del 16 ottobre 2019 dell’ANAC nell’elenco degli enti che detengono il 
controllo analogo congiunto in relazione agli affidamenti in regime di ‘in house providing’ al  FORMEZ PA.

L’Associazione svolge attività di supporto all’implementazione delle riforme e alla diffusione dell’innovazione 
amministrativa nei confronti ed a favore degli Associati; supporta le attività di reclutamento, di aggiornamento 
e di sviluppo professionale del personale e di formazione.
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Il Formez può altresì effettuare ogni attività connessa e funzionale alla missione istituzionale, anche a livello 
internazionale, compresi studi e ricerche di base e applicativi.
Per le finalità istituzionali può stipulare convenzioni con istituti, università e altri soggetti pubblici e privati.

Con deliberazione n° 1717  del 22.10.2020 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2020 all’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per l’Ammodernamento 
delle  P.A. - con sede in Roma.

Con nota prot. n. U-004065 del 24.02.2021 il Presidente dell’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza 
Studi e Formazione per l’Ammodernamento delle  P.A. ha inviato la documentazione per il rinnovo ed ha 
proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2021 della Regione Puglia mediante il versamento della quota 
annuale pari ad € 5.000,00.

Con nota prot. n. U-013206 del 03.06.2021 ha trasmesso il Budget economico 2021-2023 nonché la relazione 
semestrale sulle attività (Gennaio 2020-Giugno 2020) e il Piano Triennale 2021-2023 approvati dall’Assemblea 
degli associati Formez il 23.12.2020. Successivamente, ha integrato la documentazione, inviando il Bilancio 
consuntivo al 31 dicembre 2020 e la Relazione sull’attività svolta nell’anno 2020 approvati dall’Assemblea 
degli associati Formez il 30.06.2021.

Vista la Legge Regionale n. 35 del 30.12.2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 
e bilancio pluriennale 2021-20232 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”.

Vista la Legge Regionale n. 36 del 30.12.2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”.

Vista la D.G.R. n. 71 del 18 gennaio 2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Avviso Pubblico - 
Enti Locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della 
conferma all’adesione per l’anno 2021.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2021

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – Esercizio Finanziario 2021 –
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 C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.04.01.001. -
L.R. n. 36 del 30.12.2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-
2023 della Regione Puglia” predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e D.G.R. n. 71 del 
18.01.2021.
La copertura per la spesa è autorizzata dal presente provvedimento e all’impegno, alla liquidazione ed al 
pagamento della somma esigibile provvederà il Direttore Amministrativo con successivo atto dirigenziale da 
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, let. k della L.R. n. 7/97 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, ai sensi della L.R. 34/80 e dell’art. 6 della L.R. n. 28/2017, la conferma dell’adesione   
all’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per l’Ammodernamento delle  P.A. 
- con sede in Roma per l’anno 2021;

3. di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – esercizio finanziario 2021;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, copia del presente provvedimento 
all’Associazione dell’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per 
l’Ammodernamento delle  P.A. - con sede in Roma;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato dal 
presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee Guida 
approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni 
di riduzione o di razionalizzazione della spesa;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.
 

 Istruttore
Anna Fornelli                                                               

Responsabile P.O. 
Diego Catalano                                                             
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Direttore Amministrativo del Gabinetto
Pierluigi Ruggiero                                       

 
 Presidente  
Michele Emiliano                                                            

L A  G I U N T A

 • udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
 • viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
 • a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata di:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, ai sensi della L.R. 34/80 e dell’art. 6 della L.R. n. 28/2017, la conferma dell’adesione   
all’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per l’Ammodernamento delle  P.A. 
- con sede in Roma per l’anno 2021;

3.  di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – esercizio finanziario 2021;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, copia del presente provvedimento 
all’Associazione dell’Associazione FORMEZ - Centro Servizi Assistenza Studi e Formazione per 
l’Ammodernamento delle  P.A. - con sede in Roma;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato dal 
presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee Guida 
approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di 
riduzione o di razionalizzazione della spesa;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio  2021, n.  1191
Variazione Documento tecnico accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 71 del 
18/01/2021, D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.– Missione 16 – Programma 1 - Capitolo 111176 “Spese attuazione 
programma interregionale sistema di interscambio comparto agricolo – Rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta” – Applicazione Avanzo amministrazione vincolato.

L’Assessore all’Agricoltura dott. Donato Pentassuglia, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele 
Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile di P.O. “Gestione e controllo economico finanziario e amministrazione personale”, confermata 
dal   Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della 
produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione 
Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli 
apparati amministrativi;

In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, 
prevede che “…al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, 
vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di:

a) contenimento e razionalizzazione della spesa;

b) differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di 
appartenenza”;

Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “Il 
rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, 
congruamente motivata, nei soli casi di:

a) particolare economicità dei costi per numero dei fruitori;

b) difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione;

Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento 
Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi.

Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza 
tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere 
centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della 
struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale 
del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli obiettivi previsti.

Poiché le somme messe a disposizione dal Bilancio Regionale sul capitolo missioni non sono sufficienti alla 
copertura dei rimborsi alle spese sostenute dai dipendenti per queste supplementari attività svolte fuori sede 
al fine di portare a termine i fondamentali controlli, è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso 
dei costi sostenuti.

Tutto ciò premesso,

VISTA
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•	 la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35 (Legge di stabilità regionale 2021);
•	 la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36 (Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2020 e pluriennale 2021-2023;

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio Finanziario Gestionale 2021/2023; 

per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:

•	 di applicare l’avanzo vincolato per € 10.000,00 e di effettuare la contestuale variazione in aumento, di 
pari importo, della Missione 16, Programma 1; Titolo 1, generate sul capitolo di spesa 111176 “Spese per 
l’attuazione del programma interregionale  sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto 
agricolo . l.578/9 6 e l. 135/97 e l.423/98 - rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per 
trasferta”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.

1) Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come 
integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 10.000,00 utilizzando le economie vincolate generatesi 
a valere sul capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di 
interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo l.578/9 6 e l. 135/97 e l.423/98 - rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”;

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo di 
spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario Variazione totale COMPETENZA E.F. 

2021 CASSA E.F. 2021

Applicazione Avanzo Vincolato + € 10.000,00 + € 10.000,00 0,00

U111176 16.1.1 U.1.03.02.02 + € 10.000,00 + € 10.000,00 + € 10.000,00

1110020 20.1.1. U.1.10.01.01 - € 10.000,00 0,00 - € 10.000,00

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 
del D.lgs. 118/2011.

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. All’impegno 
ed erogazione della spesa provvederà il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale 
con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2021.
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica 
competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. k) della L.r. n. 7/1997, ed in particolare:

1. di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Agricoltura di concerto con l’Assessore al 
Bilancio, che qui si intende integralmente riportata;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., per € 10.000,00 utilizzando le economie vincolate generatesi a valere sul capitolo di spesa 
111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio fra sistemi 
informativi nel comparto agricolo. l.578/9 6 e l. 135/97 e l.423/98 - rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta”; 

3. di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2021 in termini di competenza e 
cassa, al Bilancio di Previsione 2021 ed al Bilancio di Pluriennale 2021/2023, al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 71/2021, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed 
iscrizione sul  Capitolo  indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 
71 del 18 gennaio 2021, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

5. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile della PO “Gestione e controllo economico finanziario e amministrazione personale”

(Angelo Grassi)  

 
Il Direttore del Dipartimento

(Prof. Gianluca Nardone)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla propria delibera le 
osservazioni ai sensi del DPGR 31 luglio 2015, n. 443.

Il Direttore del Dipartimento

(Prof. Gianluca Nardone)
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L’Assessore al Bilancio 

(Avv. Raffaele Piemontese)  

L’Assessore all’Agricoltura proponente

(Dott. Donato Pentassuglia)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, di concerto con l’Assessore al 
Bilancio ;

Viste le sottoscrizioni alla proposta di deliberazione;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Agricoltura di concerto con l’Assessore al 
Bilancio, che qui si intende integralmente riportata;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., per € 10.000,00 utilizzando le economie vincolate generatesi a valere sul capitolo di spesa 
111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio fra sistemi 
informativi nel comparto agricolo. l.578/9 6 e l. 135/97 e l.423/98 - rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta”; 

3. di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2021 in termini di competenza e 
cassa, al Bilancio di Previsione 2021 ed al Bilancio di Pluriennale 2021/2023, al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 71/2021, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed 
iscrizione sul  Capitolo  indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 
71 del 18 gennaio 2021, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

5. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa 10.000,00€                   

1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare residui presunti

previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa 10.000,00€                   

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca residui presunti
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa 10.000,00€                   

20 Fondi e accantonamenti - Programma
Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza
previsione di cassa 10.000,00€          

1 Fondo di riserva residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 10.000,00€          

20 Fondi e accantonamenti - Programma residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 10.000,00€          

residui presunti
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa 10.000,00€                   10.000,00€          

residui presunti
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa 10.000,00€                   10.000,00€          

in aumento in diminuzione

0 Applicazione avanzo vincolato

0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa

residui presunti
0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza 10.000,00€                   

previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 10.000,00€                   
previsione di cassa

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Direttore di Dipartimento Prof. Gianluca Nardone
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

Totale Programma

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del A01/DEL/2021/00006_ 
SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

MISSIONE

Totale Programma

1

NARDONE
GIANLUCA
16.06.2021
14:54:12
UTC
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REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
AOl DEL 2021 6 13.07.2021 

VARIAZIONE DOCUMENTO TECNICO ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON DGR 
N. 71 DEL 18/01/2021, D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.11.# MISSIONE 16 #PROGRAMMA 1 - CAPITOLO 111176 #SPESE

ATTUAZIONE PROGRAMMA INTERREGIONALE SISTEMA DI INTERSCAMBIO COMPARTO AGRICOLO #
RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA"# APPLICAZIONE 

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO. 

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO 
LR 28/2001 art. 79 Comma 5 

Responsabile del Procedimento Firmlfr�tt'9italmente 
Dlj\JìCOLA �NO 

SerialNumber = 
TINIT-
 C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio  2021, n.  1194
“Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture” - Variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Servizio Parchi e tutela della Biodiversità avv. Valentina 
Rubini, confermata dalla Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, propone quanto segue.

PREMESSO CHE:
•	 il programma pluriennale LIFE 2014-2017 è lo strumento finanziario con cui l’Unione Europea sostiene 

progetti ambientali e di conservazione della natura; 
•	 e-distribuzione S.p.A. ha proposto alla Commissione Europea un progetto denominato“Measures for the 

conservation of the Egyptian vulture in Italy and the CanaryIslands” a valere sui finanziamenti previsti 
dal sottoprogramma Ambiente, settore prioritario Natura e biodiversità del programma pluriennale LIFE 
2014-2017;

•	 con lettera del 1 giugno 2017 la CE comunicava la definitiva approvazione del progetto e-distribuzione;
•	 a seguito della decisione della Commissione Europea (nota 07-03-2017 EASME.B.3 D(2017) e della 

successiva revisione della proposta di progetto, il progetto è stato ammesso al cofinanziamento LIFE ed in 
data 13/06/2017 è stato oggetto della stipula di uno specifico accordo di sovvenzione (Grant agreement) 
tra e-distribuzione S.p.A., in qualità di beneficiario coordinatore, e la Commissione Europea-EASME 
(Executive Agency for Small and Medium-sized Enterprises);

•	 in data 30.10.2017 e-distribuzione ha inviato alla Regione Puglia nota prot. 645096 con cui è stata 
comunicata l’approvazione del progetto da parte della Commissione Europea, acquisita agli atti della 
Sezione in data 31.1.2017 prot. 145/8372;

•	 il progetto, denominato LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture, ha una durata pari a cinque anni 
(01/10/2017 - 30/09/2022) ed un importo complessivo di € 5.084.605,00, prevede un cofinanziamento 
massimo da parte della CE pari a 3.813.146,00 € (74,99%) ed un finanziamento complessivo pari a                        
€ 1.271.459,00(25,01%) a carico dei soggetti proponenti;

•	 Il Progetto approvato prevede, oltre al beneficiario coordinatore e-distribuzione S.p.A., la partecipazione 
tecnica e finanziaria di altri soggetti denominati beneficiari associati, i quali contribuiscono alla 
realizzazione delle azioni del progetto, facendosi carico di una parte dei costi relativi (co-finanziamento), 
ossia Federparchi, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Endesa, Gesplan, 
Gobierno de Canarias, Regione Basilicata e Regione Puglia;

•	 il progetto si prefigge lo scopo di migliorare lo stato di conservazione del capovaccaio attuando varie azioni 
concrete di conservazione, tra le quali la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di 
alimentazione, la lotta all’uso del veleno, la riproduzione in cattività, il rilascio di individui nati in cattività 
e la messa in sicurezza di linee elettriche pericolose per la specie. Prevede inoltre numerose attività di 
sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione. A livello europeo il progetto punta a favorire la 
creazione di un network tra i soggetti che lavorano per la conservazione della specie;

•	 con determinazione dirigenziale 145/268/2017 è stato nominato il gruppo di lavoro composto da 
dipendenti incardinati nella Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio per lo svolgimento delle azioni 
progettuali

•	 con Delibera n. 2079 del 29 novembre 2017 (pubblicata sul BURP n. 146 del 27.12.2017) la Giunta regionale 
ha, tra l’altro, ha:

- preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del progetto “Measures for 
the conservation of the Egyptian vulture in Italy and the Canary Islands” LIFE16 NAT/IT/000659 
LIFE Egyptian vulture, di cui e-distribuzione S.p.A. è il Beneficiario coordinatore e la Regione Puglia 
è Beneficiario associato;
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- approvato lo schema di contratto Partnership Agreement tra e-distribuzione S.p.A. Beneficiario 
coordinatore e Regione Puglia Beneficiario associato, delegando la dirigente di Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio alla firma dello stesso;

- approvato, ai sensi del D.Lgs 118/2011, una variazione incrementativa, in termini di competenza e 
cassa, dello stato di previsione del Bilancio vincolato dell’esercizio finanziario 2017, con l’istituzione 
di nuovi capitoli di entrata e di spesa;

•	 in data 28.12.2017 è stato sottoscritto il contratto Partnership Agreement tra e-distribuzione S.p.A. e 
Regione Puglia;

•	 con la DGR 2234/2018 “Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE Egyptian vulture”. Variazione compensativa ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e la DGR 2190/2019 “LIFE16 NAT/IT/000659 
Egyptian vulture-Variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 (L.R. n.68/2018), al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
(D.G.R. n. 95 del 22/01/2019) ai sensi dell’art. 51 c.2 del D.Lgs. n. 118/2011. Applicazione dell’Avanzo 
di amministrazione vincolato ai sensi dell’art.42 c.8, del D.lgs. 118/2011.” sono state riprogrammate le 
somme previste inizialmente con la DGR n. 2079/2017.

RILEVATO CHE:
•	 le azioni di competenza regionale previste dal progetto, sono le seguenti: 
	A1 Attività preliminari
	A2 Azioni preparatorie tecnico-scientifiche
	A3 Coinvolgimento di strutture che dispongono di capovaccai in cattività
	A4 Coinvolgimento degli stakeholders locali nelle attività del progetto
	A5 Progetto esecutivo degli interventi
	C1 Protezione dei siti di nidificazione
	C2 Supporto alimentare
	C6 Operazioni di rilascio di capovaccai nati in cattività
	E1 Sensibilizzazione e divulgazione del progetto
	E2 Layman’s report
	E3 Attività di sensibilizzazione contro l’uso del veleno
	E4 Networking con altri progetti
	E5 Strategia per la replicabilità e trasferibilità di metodi e risultati
	E6 Convegno finale
	F1 Project management
	F2 Monitoraggio degli indicatori di progetto

•	 La Regione Puglia contribuisce finanziariamente al progetto e beneficia del contributo finanziario della 
Commissione Europea secondo il seguente prospetto:

Ente % Contributo €

Regione Puglia 21,58 41.717

EU 78,42 151.623

Totale 193.340

•	 L’importo di € 151.623,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente vincolante e con D.D. n. 321 del 
21.12.2017 si è provveduto all’accertamento, all’impegno pluriennale di spesa ed alla liquidazione della 
somma di € 1.600,00 sul  cap.909015.

•	 tra le suddette azioni di competenza regionale il progetto prevede la realizzazione di un punto di 
alimentazione per il capovaccaio (Neophoron percnopterus) in un’area idonea che è stata individuata al 
margine della Gravina di Laterza, nel SIC/ZPS “Area delle Gravine”, prossima al sito di nidificazione utilizzato 
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da una coppia di capovaccaio nel 2013 e nel 2014 e frequentata regolarmente sino al 2016 da individui 
adulti. In particolare, detta area di proprietà privata di circa 1(uno) ettaro ricade nel Comune di Laterza;

•	 in data 29.01.2018 è stato sottoscritto apposito contratto di affitto con il proprietario dell’area protetta e 
per la finalità di cui sopra, al n. 020321 di repertorio del 27.02.2018 e registrato con n. 4356 del 28.02.2018;

•	 con determinazione dirigenziale 145/83/2020 e successive rettifiche è stata indetta apposita gara, ai sensi 
dell’art. 36 c.2 lett. b) d.lgs 50/2016, con il criterio del minor prezzo, per la realizzazione di recinzione e 
sistema di video sorveglianza;

•	 con determinazione dirigenziale 145/12/2021 tale gara è stata aggiudicata in via definitiva.

CONSIDERATO CHE:
•	 con deliberazione di Giunta regionale 428/2021 sono stati approvati lo schema di manifestazione di 

interesse per individuare associazione di volontariato per l’affidamento delle azioni di seguito specificate 
e lo schema di domanda di adesione alla stessa:

- Azione C1 Protezione dei siti di nidificazione.
Svolgimento del servizio di sorveglianza di eventuali siti di nidificazione della specie Neophron 
percnopterus nel SIC/ZPS Area delle Gravine e dintorni per 8 ore al giorno x 30 giorni tra il 15 
marzo ed il 15 agosto negli anni 2021 e 2022 (salvo eventuale proroga del progetto) allo scopo di 
evitare episodi di disturbo (escursioni, scalate, fotografia ecc.) e, se necessario, avvisare forze di 
polizia locali. Il servizio è subordinato all’accertamento della presenza di coppie nidificanti all’inizio 
di ogni stagione riproduttiva.

- Azione C2 - Supporto alimentare 
Fornitura di alimentazione supplementare nel carnaio realizzato dalla Regione Puglia nel SIC/ZPS 
Area delle Gravine nel periodo compreso tra il 1 marzo ed il 30 settembre negli anni 2021 e 2022 
(salvo eventuale proroga del progetto). Qualora la struttura non fosse completata il rifornimento 
dovrà essere effettuato realizzando carnai “volanti” in aree concordate con la Regione Puglia. Il 
servizio consiste nella fornitura, due volte alla settimana, di almeno 30 kg di scarti di macelleria o 
altra carne per uso alimentare cruda e senza specie (sottoprodotto categoria 3). Il servizio prevede 
la collaborazione con la Regione Puglia e con ISPRA nella gestione di sistemi di videocontrollo che 
saranno installati per monitorare l’uso della struttura da parte dei rapaci (es. cambio batterie e 
schede nelle fototrappole). Il servizio prevede anche l’acquisto di attrezzature per il trasporto (2 
contenitori a norma) e per la conservazione degli alimenti (1 congelatore).

- Azione E1 - Sensibilizzazione e divulgazione del progetto. 
Sensibilizzazione degli operatori turistici
- Svolgimento di una campagna di sensibilizzazione degli operatori turistici e di eventuali 

organismi di promozione turistica presenti nel SIC/ZPS Area delle Gravine e dintorni (minimo 
circa 25-30 soggetti) con contatti diretti e distribuzione di materiale informativo sul progetto 
(fornito dalla Regione Puglia). Il servizio dovrà essere svolto entro il 31 ottobre 2021.

Didattica nelle scuole
- Svolgimento di attività didattica in almeno 50 classi delle scuole elementari e medie del SIC/

ZPS Area delle Gravine e dintorni con interventi didattici di almeno due ore per ciascuna 
classe dedicati al capovaccaio ed al progetto LIFE Egyptian vulture (specifico materiale 
didattico verrà fornito dalla Regione Puglia). Organizzazione di un concorso per le scuole delle 
aree di progetto sopraindicate. Realizzazione di gadget per la premiazione dei partecipanti 
e vincitori al concorso (minimo 30 gadget per i vincitori e 1.000 gadget per i partecipanti). 
Organizzazione della premiazione degli alunni vincitori del concorso. Tipologia dei gadget 
ed organizzazione del concorso dovranno essere concordati con la Regione Puglia. L’attività 
dovrà essere svolta nell’anno scolastico 2020-2021, preferibilmente nei mesi gennaio maggio 
2021, con l’organizzazione del concorso a chiusura dell’attività didattica comunque entro 
il 10 giugno 2021. Qualora lo svolgimento dell’attività nel solo anno scolastico 2020-2021 
non dovesse consentire di raggiungere il numero di classi/alunni previsto, verrà valutata la 
possibilità di proseguire l’attività didattica anche nell’anno scolastico 2021-2022.
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Pannelli divulgativi
- Realizzazione di quattro supporti a bacheca con tettuccio in legno 70 cm x 100 cm (orizzontali) 

ed installazione dei medesimi in aree del SIC/ZPS Area delle Gravine e dintorni frequentate 
da popolazione locale e/o turisti, da concordare con la Regione Puglia. Applicazione su 
ciascun supporto di un pannello illustrato che sarà fornito dalla Regione Puglia. Svolgimento 
di manutenzione periodica dei supporti in legno. L’installazione dovrà essere ultimata entro 
il 31 dicembre 2020.

- Azione E3 - Attività di sensibilizzazione contro l’uso del veleno.
Campagna di sensibilizzazione degli stakeholders (allevatori, agricoltori, cacciatori ecc.) e 
popolazione rurale presenti nella ZSC/ZPS Area delle Gravine e dintorni sul tema dell’uso illegale 
del veleno con: 
- organizzazione di un incontro; 
- contatti “porta a porta” con aziende agricole e zootecniche (almeno 25);
- distribuzione di un pieghevole sul tema fornito dalla Regione Puglia.

•	 nell’ambito del progetto in oggetto, per la realizzazione delle attività su esposte è previsto un 
contributo complessivo di euro 56.070,00 dettagliato come da tabella sottostante:

Az. Servizio Calcolo costi Importo €

C.1 Protezione dei siti di nidificazione
Sorveglianza per 30 giorni x 5 mesi x 2 anni x 100 €/giorno 
= 30.000 €

30.000

C.2 Supporto alimentare

Contenitori a norma + congelatore = 1.100 €
N. 8 rifornimenti/mese x 7 mesi/anno x 2 anni = 112 
rifornimenti x 30 kg di carne/rifornimento = 3.360 kg x 2 
€/kg = 6.720 €

7.820

E.1

Sensibilizzazione e divulgazione 
del progetto - Sensibilizzazione 
degli operatori turistici

N. 4 giorni x 200 €/giorno = 800 € 800

Sensibilizzazione e divulgazio-
ne del progetto - Didattica nelle 
scuole

Lezioni ed organizzazione concorso.
N. 50 giorni x 200 € = 10.000 €
N. 30 gadget vincitori concorso x 15 € = 450 €; N. 100 
gadget per partecipanti x 3 € = 3.000 €

13.450

Sensibilizzazione e divulgazione 
del progetto - Pannelli divulgativi

Realizzazione, installazione n. 4 supporti in legno ed 
installazione pannello decorato (fornito dalla Regione) x 
500 € = 2.000 €

2.000

E.3
Attività di sensibilizzazione contro 
l’uso del veleno

Contatti con stakeholders e organizzazione incontro.
N. 7 giorni x 200 € = 1.400 € + buffet incontro 600 €

2.000

Totale 56.070,00

RITENUTO di procedere all’iscrizione della somma di € 56.070,00 derivante da somme non accertate e non 
impegnate nell’anno 2020.

VISTI:
• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n. 42/2009”;

• l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione ed al documento tecnico di accompagnamento 
per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese;

• la  Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;
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• la Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021-2023”;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023;

Tanto premesso, rilevato, considerato, ritenuto, si propone alla Giunta regionale di approvare: 
•	 la variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 per l’iscrizione, in parte entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 56.070,00 derivante da somme 
non accertate e non impegnate nell’anno 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione 
“Copertura finanziaria” di seguito riportata, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II

Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la 
variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2021, al bilancio di previsione 2021 
e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al 
bilancio gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 71/2021, come di seguito specificato:

BILANCIO VINCOLATO
C.R.A.: 65  - Dip. Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio.
             09 – Sezione Tutela e Valorizzazione Del Paesaggio

Parte ENTRATA 
Entrata ricorrente
CODICE UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti

Capitolo di
Entrata

Declaratoria
Titolo

Tipologia
P.D.C.F.

Variazione
e.f. 2021

Competenza e Cassa

E2032348
Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 
Egyptian vulture - trasferimenti 

correnti
2.103 E.2.01.03.02.000 + 56.070,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:  e-distribuzione S.p.A. P. IVA 0577971100.

Titolo giuridico: contratto tra e-distribuzione S.P.A. e Regione Puglia, sottoscritto in data 28.12.2017. 

Parte SPESA
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Spesa ricorrente
CODICE UE: 6 - Spese finanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai finanziamenti dell’Unione europea

Capitolo di
Spesa

Declaratoria
Missione

Programma
P.D.C.F.

Variazione
e.f. 2021

Competenza e Cassa

U0909017
Progetto LIFE16 NAT/IT/000659 Egyptian 

vulture - contributi agli investimenti a 
istituzioni sociali private

9.9 U.2.03.04.01.000 + 56.070,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio di cui al D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

All’accertamento e all’impegno delle somme provvederà il Dirigente competente, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore relatore , propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4, lettera K). 

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – 
comma 4 – lettera K) della L.R. 7/1997 e della DGR 458/2016 propone alla Giunta: 

1. Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato.
2. Di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021/2023, al Documento 

tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria”.

3. Di approvare l’allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;
4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto 

di cui all’art. 10 comma 4 del D. lgs n. 118/2011, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione.

5. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ad operare sui capitoli di 
entrata e sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria.

6. Di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul sito istituzionale e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario
(avv. Rubini Valentina)                             
          

Il Dirigente ad interim 
 Servizio Parchi e tutela della biodiversità
(ing. Caterina Dibitonto)   
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Il Dirigente Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
(ing. Barbara Loconsole)    

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)         

L’Assessora proponente:
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)          

                                                                                        
 

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. Di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021/2023, al Documento 

tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria”.

3. Di approvare l’allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento.
4. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto 

di cui all’art. 10 comma 4 del D. lgs n. 118/2011, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione.

5. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ad operare sui capitoli di 
entrata e sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria.

6. Di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul sito istituzionale e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                54789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     



54790                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
AST DEL 2021 21 28.06.2021 

#PROGETTO LIFE16 NAT/IT/000659 LIFE EGYPTIAN VULTURE" - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 E PLURIENNALE 2021-2023 AI SENSI DELL'ART. 51 DEL D. LGS. N. 118/2011 E 

SS.MM.11 .. 

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO 
LR 28/2001 art. 79 Comma 5 

Responsabile del Procedimento Firmlfr�tt'9italmente 
Dlj\JìCOLA �NO 

SerialNumber = 
TINIT-
 C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio 2021, n.  1195
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2021. Iscrizione risorse di cui all’art. 24 del D.L. n. 41/2021. 
Fondo Sanitario Regionale vincolato di competenza esercizio 2020.

L’Assessore alla Salute e Benessere Animale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario titolare di 
Posizione Organizzativa, confermata dalla Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in 
Sanità – Sport per Tutti, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
riferisce quanto segue.

Premesso che:

•	 con il comma 1 dell’art. 24 del D.L. 41/2021 è stato istituito per l’anno 2021, nello stato di previsione 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, un fondo con una dotazione di 1.000 milioni di euro quale 
concorso a titolo definitivo al rimborso delle spese sostenute dalle Regioni e Province Autonome 
nell’anno 2020 per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e altri beni sanitari inerenti 
all’emergenza covid-19; 

•	 l’importo di cui al comma 1 è stato ripartito in favore delle Regioni e delle Province autonome secondo 
modalità individuate con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto 
con il Ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. Atti n.  98/CSR del 24 giugno 2021), 
anche tenuto conto delle spese effettivamente sostenute dalle singole Regioni e Province autonome;

•	 l’importo previsto in favore della Regione Puglia, di competenza dell’esercizio 2020, è pari ad euro 
19.795.661;

•	 Il comma 3 dell’art. 24 del D.L. 41/2021 dispone che le somme acquisite dalle Regioni e Province 
autonome a valere sul fondo di cui al comma 1 dello stesso Decreto concorrono alla valutazione 
dell’equilibrio finanziario per l’anno 2020 dei rispettivi servizi sanitari.

Considerato che, sulla base di quanto premesso, è necessario procedere alla rimodulazione delle quote del 
Fondo Sanitario Regionale vincolato dell’anno 2020, registrando nel bilancio di previsione 2021 le maggiori 
somme assegnate alla Regione Puglia a titolo di rimborso delle spese sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto 
di dispositivi di protezione individuale e altri beni sanitari inerenti all’emergenza covid-19.

Visti:

•	 il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”;

•	 l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, che dispone 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio di previsione; 

•	 la L. R. n. 35/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”;
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•	 la L. R. n. 36/2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-
2023 della Regione Puglia”;

•	 l’art. 24 del D.L. n. 41/2021;

•	 la D.G.R. n. 71/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-
2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

•	 l’Intesa Conferenza Stato-Regioni Rep. Atti n. 98/CSR del 24 giugno 2021 avente ad oggetto “Intesa, ai 
sensi dell’articolo 24, comma 2, del decreto-legge n. 41 del 22 marzo 2021, sullo schema di Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero della Salute, concernente il 
riparto tra le Regioni e Province autonome del Fondo di cui al comma 1 del medesimo articolo 24 del 
decreto legge n. 41/2021”. 

Preso atto che, per l’importo di euro 19.795.661 si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011, e 
con riferimento alle leggi di Bilancio richiamate in premessa, le conseguenti variazioni dello stato di previsione 
del Bilancio dell’esercizio finanziario 2021 della Regione Puglia sia per la parte entrata che per la parte spesa 
del Fondo Sanitario Regionale vincolato, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili. 

Rilevato che, l’art. 51 comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, nr. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
bilancio di previsione.

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2018 e il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 
160/2019, commi da 541 a 545.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2021, sia in termini di competenza 
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011, come di seguito dettagliato.

PARTE ENTRATA

CRA CAPITOLO
Titolo 

Tipologia 
Categoria

P.D.C.F.
VARIAZIONE E. F. 

2021
Competenza e Cassa

61.06 C.N.I.
RISORSE DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 1 DEL D.L. 41/2021. 
RIMBORSO SPESE SOSTENUTE PER ACQUISTO DPI, ETC… 
PER L’EMERGENZA COVID-19

2
101

2010101
E.2.01.01.01.000 +19.795.661
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Titolo Giuridico che supporta il credito: intesa CSR nr. rep 98/CSR del 24 giugno 2021.
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E. F. 2021
Competenza e Cassa

61.06 C.N.I.

RISORSE DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 
1 DEL D.L. 41/2021. RIMBORSO SPESE 
SOSTENUTE PER ACQUISTO DPI, ETC… 
PER L’EMERGENZA COVID-19

13
1
1

U.1.04.01.02.000 +19.795.661

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.
Agli impegni di spesa si provvederà con successivi atti dirigenziali da assumersi da parte delle Sezioni regionali 
competenti.

L’Assessore alla Salute e Benessere Animale, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai 
sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della L.R. 7/97, propone alla Giunta:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato; 
- di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-

2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria”;

- di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs.vo n. 118/2011;

- di incaricare il Dirigente della Sezione competente di provvedere con successivi provvedimenti alle 
conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011;

- di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, parte integrante del presente provvedimento; 
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 

indicate nella presente deliberazione;
- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea.

Il Funzionario titolare di P.O.

(Gianvito CAMPANILE) 

Il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per Tutti

(Benedetto G. PACIFICO) 
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Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii.,

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale

(Vito MONTANARO)

L’Assessore alla Sanità e benessere animale 

(Pietro Luigi LOPALCO)

SPAZIO PER L’APPOSIZIONE DEL PARERE DELLA RAGIONERIA

NICOLA PALADINO

L A  G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Salute e Benessere Animale;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A 

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato; 
- di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-

2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria”;

- di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs.vo n. 118/2011;

- di incaricare il Dirigente della Sezione competente di provvedere con successivi provvedimenti alle 
conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011;

- di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, parte integrante del presente provvedimento; 
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 

indicate nella presente deliberazione;
- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
GFS DEL 2021 17 08.07.2021 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'E.F. 2021. ISCRIZIONE RISORSE DI CUI ALL'ART. 24 DEL D.L. N. 
41/2021. FONDO SANITARIO REGIONALE VINCOLATO DI COMPETENZA ESERCIZIO 2020. 

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO 
LR 28/2001 art. 79 Comma 5 

Responsabile del Procedimento Firmlfr�tt'9italmente 
Dlj\JìCOLA �NO 

SerialNumber = 
TINIT-
C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 luglio  2021, n.  1196
Programma Interreg IPA CBC Italia–Albania–Montenegro 2014-2020 – Istituzione di Capitoli in Uscita e 
Variazione di Bilancio.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche internazionali 
e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, 
Politiche giovanili, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e 
confermata dal dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, nella sua funzione di 
Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione (AdG) del Programma Interreg IPA CBC Italia-

Albania-Montenegro 2014-2020;
- la Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato 

il Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro 2014/2020;
- la Giunta Regionale, con deliberazione n. 2394/2015, ha preso atto dell’adozione – da parte della 

Commissione U.E. – della Decisione di approvazione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-
Montenegro 2014-2020;

- con la D.G.R. n. 163/2016 la funzione di AdG del Programma è stata affidata al Direttore pro tempore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

- con la D.G.R. n. 1728 del 22/10/2020, la Giunta ha conferito al dirigente pro tempore della Sezione Ricerca, 
Innovazione e Capacità Istituzionale la funzione di Autorità di Gestione del Programma;

- il Programma ha una dotazione finanziaria riveniente dallo strumento di preadesione IPA per quanto 
riguarda la quota UE e dal cofinanziamento nazionale, per complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a 
norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento 
U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% e, quindi, per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento 
nazionale per il restante 15%: 

• per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987 –, per € 6.953.068,00; 
• per l’Albania e per il Montenegro – a carico dei beneficiari albanesi e montenegrini dei 
progetti - per altrettanti € 6.953.068,00;

- le risorse del Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite 
all’Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella 
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue:

Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE

I.P.A. II € 5.707.102,00 € 8.150.102,00 € 18.717.298,00 € 15.104.862,00 € 15.406.960,00 € 15.715.098,00 € 78.801.422,00

- per quanto riguarda l’Italia, alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del cofinanziamento nazionale il cui 
trasferimento, come da normativa, è contestuale a quello delle risorse comunitarie, come segue:

Fonte 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE

L. 
183/87 € 503.568,00 € 719.127,00 € 1.651.527,00 € 1.332.782,00 € 1.359.438,00 € 1.386.626,00 € 6.953.068,00

Considerato che:

- tra il 2016 e il 2020, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’Autorità di Gestione e 
sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di 
Sorveglianza;
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- con la D.G.R. n. 1007 del 7 luglio 2016 si è provveduto a istituire in bilancio, ottemperando alla normativa 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari, nella parte Entrata i capitoli deputati all’introito delle risorse dell’UE 
e nazionali e nella parte Spesa i capitoli atti i finanziare i rimborsi ai beneficiari dei progetti approvati e 
ammessi a finanziamento sui quattro assi tematici e le spese relative all’Asse V di Assistenza Tecnica di 
diretta responsabilità dell’Autorità di gestione del Programma;

- con la stessa D.G.R. si è inoltre provveduto a iscrivere in bilancio, con apposita variazione sul bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 le risorse relative alle annualità 2015-2018 del Piano finanziario 
pluriennale del Programma, precisando che per l’iscrizione delle annualità successive si sarebbe proceduto 
in sede di predisposizione del bilancio per gli anni successivi al 2017; 

- con le deliberazioni nn. 1713/2017, 1690/2020 e 530/2021 la Giunta regionale ha provveduto alle 
variazioni di bilancio necessarie al finanziamento delle attività dell’Autorità di Audit del Programma con 
risorse a valere sull’Asse V di Assistenza tecnica;

- con la D.G.R. n. 1104 del 28/06/2018, si è provveduto ad apportare le necessarie variazioni al bilancio 
regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al 
fabbisogno pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento;

- successivamente, con la D.G.R. n. 2306/2018, è stata approvata una seconda variazione di bilancio per 
allineare gli stanziamenti sui capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi relativi al 
cofinanziamento del 15% a valere sul Fondo di Rotazione, garantito ai beneficiari pubblici aventi diritto al 
Fondo di Rotazione;

- un’ulteriore deliberazione di variazione di bilancio, la D.G.R. n. 430/2019, è stata adottata dalla Giunta 
regionale per garantire gli stanziamenti pluriennali necessari alla “Targeted Call for proposals”;

- la D.G.R. n. 724/2019 ha, invece, garantito gli stanziamenti pluriennali necessari a finanziare i cd. progetti 
tematici;

- oltre che sui quattro assi tematici del Programma, con le citate Deliberazioni si è provveduto a garantire 
i necessari stanziamenti sui capitoli di spesa relativi all’attuazione dell’Asse V di Assistenza Tecnica, che 
finanzia i piani di azione dell’Italia – quindi della Regione Puglia e, in particolare dell’AdG, in qualità di 
Beneficiario del Progetto di assistenza tecnica ITALME-348 TA Italy - e dei Paesi beneficiari IPA, Albania e 
Montenegro.

- con la D.G.R. n. 2106/2019 sono state ristanziate per gli esercizi finanziari 2019 e 2020 le risorse non 
accertate e non impegnate nel 2017 e nel 2018 sui pertinenti capitoli a causa dei ritardi registrati nella 
definizione del partenariato del Progetto Co.Co.Tour  e le risorse non accertate e non impegnate nell’E.F. 
2018 per le spese relative a internet e telefonia mobile;

- infine, con la D.G.R. n. 530/2021 sono stati istituiti due nuovi capitoli in entrata per i trasferimenti in conto 
capitale dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, E4130030 e E4130031; 

Considerato, inoltre, che:

- con la Deliberazione n. 1345 del 07/08/2020, la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
Collaborazione ex art. 15 L. 241/1990 con l’Agenzia Regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI) per 
le attività relative all’analisi di contesto del Programma per il periodo di programmazione 2021-2027; la 
D.G.R. prevedeva una copertura finanziaria di € 30.000,00 ma, per mero errore materiale, sui capitoli 
pertinenti di entrata e di spesa sono stati stanziati solo € 25.000,00 nell’EF 2020;

- l’AdG, attualmente impegnata nell’implementazione delle attività relative al periodo di programmazione 
2014-2020 ma contestualmente responsabile anche della preparazione del periodo di programmazione 
2021-2027, come previsto dall’art. 32 del Reg. di esecuzione (UE) n. 447/2014, ha necessità di rafforzare il 
proprio assetto organizzativo e, pertanto, si deve provvedere ad assicurare il finanziamento di una nuova 
posizione organizzativa e spostare la copertura finanziaria di un’altra posizione organizzativa già esistente 
dal bilancio autonomo al vincolato, assicurando i relativi stanziamenti pluriennali sui pertinenti capitoli del 
bilancio regionale;

- il contratto per l’affidamento dei servizi di progettazione e sviluppo del portale web del Programma Interreg 
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IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, repertoriato al n. 000145 del 31/07/2018 è in scadenza, in quanto la 
durata complessiva dello stesso era stabilita in trentasei mesi dalla sua sottoscrizione;

- oggetto del contratto era anche il servizio di manutenzione del sistema che, quindi, si deve provvedere ad 
affidare fino al termine di conclusione del Programma ovvero fino al 31/12/2023;

- l’AdG, al fine di rafforzare la governance del Programma, garantire la massima visibilità delle attività e la 
trasparenza nell’utilizzo dei fondi, facilitare la diffusione e la disseminazione nei territori coinvolti delle 
informazioni, consolidare i rapporti con gli stakeholder e fornire assistenza ai beneficiari, ha necessità di 
affidare la fornitura del “Servizio di comunicazione, consulenza e assistenza tecnica, in attuazione della 
Strategia di Comunicazione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020” per il 
corrente periodo di programmazione e fino al termine di conclusione del Programma; per il predetto fine, 
l’AdG intende aderire all’AQ “Servizi di Comunicazione e organizzazione eventi” di InnovaPuglia;

- è necessario procedere all’implementazione e/o sostituzione delle dotazioni hardware e software della 
struttura dell’AdG e del Segretariato Congiunto (JS).

Rilevato che, in relazione ai Capitoli del Bilancio vincolato relativi a queste spese, i relativi stanziamenti in 
Entrata e in Uscita di cui al Bilancio di Previsione 2021, al Bilancio Pluriennale 2021-2023 e al documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, non sono sufficienti a garantire le 
previsioni di spesa sopra descritte.

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di assicurare la copertura finanziaria delle attività necessarie per 
la sana e corretta gestione del Programma da parte dell’Autorità di Gestione, si rende necessario procedere 
ad apposita Variazione al Bilancio nella parte Entrata e nella parte Spesa, anche istituendo Capitoli di Nuova 
Istituzione in parte Spesa, stanziando somme non accertate e non impegnate negli esercizi precedenti così 
come di seguito indicato nella sezione “Copertura finanziaria”.

Visto:
•	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2021-2023;

•	 la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;

•	 la .R. 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;

•	 la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

Garanzie di Riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 71 del 18/01/2021, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione di due nuovi capitoli di spesa, 
come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

CRA 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
05 - SEZIONE RICERCA, INNOVAZIONE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE

•	 Istituzione di due nuovi capitoli di spesa aventi le seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi del 
Decreto legislativo 118/2011 e ss.mm.ii.:

PARTE SPESA
Spesa Ricorrente
Missione 19 – Relazioni internazionali
Programma 02 – Cooperazione territoriale

Capitolo 
di Spesa Declaratoria Codice 

UE
Codifica piano dei 
conti finanziario

C.N.I.
Finanziamento spese per servizi informatici e di telecomunica-
zioni - QUOTA U.E. Programma di Cooperazione transfrontaliera 
INTERREG IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020

3 U.1.03.02.19.000

C.N.I.

Finanziamento spese per servizi informatici e di telecomunicazio-
ni – Cofinanziamento nazionale - Programma di Cooperazione 
transfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 
2014/2020

4 U.1.03.02.19.000

•	 Variazione di bilancio:
PARTE ENTRATA
Entrata Ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo di 
Entrata Declaratoria Titolo 

Tipologia P.D.C.F.
VARIAZIONE 

E.F.2021
Competenza

Cassa (in euro)

VARIAZIONE
E.F. 2022 

Competenza 
(in euro)

VARIAZIONE
E.F. 2023

Competenza 
(in euro)

E2130030

Trasferimenti diret-
ti da Commissione 
U.E., quota Comu-
nitaria Programma 
di Cooperazione 
Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC 
Italia – Albania 
– Montenegro” 
2014/2020

2.105 E.2.01.05.01.000 + 68.055,41 + 133.409,33 + 133.409,33

E4130030

Trasferimenti in 
conto capitale da 
Commissione U.E., 
quota Comuni-
taria Programma 
di Cooperazione 
Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC 
Italia – Albania 
– Montenegro” 
2014/2020

4.200 E 4.02.05.99.000 + 11.262,50 - -
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E2130031

Trasferimenti 
diretti da Mini-
stero dell’Eco-
nomia- IGRUE, 
Cofinanziamento 
Programma di 
Cooperazione 
Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC 
Italia – Albania 
– Montenegro” 
2014/2020

2.101
E 2.01.01.01. 

000
+ 12.009,78 +23.542,82 +23.542,82

E4130031

Trasferimenti in 
conto capitale da 
Ministero dell’E-
conomia - IGRUE, 
Cofinanziamento 
Programma di 
Cooperazione 
Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC 
Italia – Albania 
– Montenegro” 
2014/2020

4.200 E 4.02.01.01.000 + 1.987,50 - -

Totale UE (85%) + 79.317,91 + 133.409,33 + 133.409,33

Totale Cofinanziamento nazionale (15%) + 13.997,28 + 23.542,82 + 23.542,82

TOTALE + 93.315,19 + 156.952,15 + 156.952,15

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:

1. Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze;
2. Ministero dell’Economia e delle Finanze

Titolo giuridico:
1. Decisione della Commissione Europea C 9491 del 15/12/2015, di approvazione del Programma;
2. Delibera CIPE n. 10/2015

PARTE SPESA
Spesa Ricorrente
Missione 19 – Relazioni internazionali
Programma 02 – Cooperazione territoriale

Capitolo di 
Spesa Declaratoria Cod 

UE P.D.C.F.

VARIAZIONE 
E.F.2021

Competenza
Cassa

(in euro)

VARIAZIONE
E.F. 2022 

Competenza 
(in euro)

VARIAZIONE
E.F. 2023

Competenza
(in euro)

U1085101

Trasferimenti diretti ad amministrazioni pub-
bliche locali – QUOTA U.E. Programma di Co-
operazione transfrontaliera INTERREG IPA CBC 
Italia-Albania- Montenegro 2014/2020

3 U.1.04.01.02.000 + 4.250,00

U1085501

Trasferimenti diretti ad amministrazioni pub-
bliche locali – cofinanziamento nazionale 
Programma di Cooperazione transfrontaliera 
INTERREG IPA CBC Italia-Albania- Montenegro 
2014/2020

4 U.1.04.01.02.000 + 750,00
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U1085107

Finanziamento per retribuzione dipendenti – Quo-
ta UE - Programma di Cooperazione Transfronta-
liera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montene-
gro” 2014/2020

3 U.1.01.01.01.000 + 13.240,38 + 28.687,50 + 28.687,50

U1085507

Finanziamento per retribuzione dipendenti – Co-
finanziamento nazionale Programma di Coopera-
zione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Al-
bania – Montenegro” 2014/2020

4 U.1.01.01.01.000 + 2.336,54 + 5.062,50 + 5.062,50

U1085108

Finanziamento spese per contributi sociali a carico 
dell’ente – Quota UE - Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

3 U.1.01.02.01.000 + 3.376,69 + 7.316,17 + 7.316,17

U1085508

Finanziamento spese per contributi sociali a carico 
dell’ente - Cofinanziamento nazionale - Program-
ma di cooperazione transfrontaliera -INTERREG-I-
PA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014/2020

4 U.1.01.02.01.000 + 595,89 + 1.291,09 + 1.291,09

U1085109

Finanziamento spese per IRAP e tasse QUOTA 
U.E. Programma di Cooperazione transfrontaliera 
INTERREG IPA CBC Italia – Albania - Montenegro 
2014/2020

3 U.1.02.01.01.000 + 1.125,43 + 2.438,44 + 2.438,44

U1085509

Finanziamento spese per IRAP e Tasse. Cofinan-
ziamento nazionale Programma di Cooperazione 
transfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia – Albania 
- Montenegro 2014/2020

4 U.1.02.01.01.000 + 198,60 + 430,31 + 430,31

U1085111

Finanziamento spese per eventi, missioni, rappre-
sentanza - QUOTA U.E. Programma di Cooperazio-
ne transfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia-Alba-
nia-Montenegro 2014/2020

3 U.1.03.02.02.000 + 38.959,46 + 77.918,94 + 77.918,94

U1085511

Finanziamento spese per eventi, missioni, rappre-
sentanza - Cofinanziamento nazionale Program-
ma di Cooperazione transfrontaliera INTERREG IPA 
CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020

4 U.1.03.02.02.000 + 6.875,20 + 13.750,40 + 13.750,40

C.N.I.

Finanziamento spese per servizi informatici e di 
telecomunicazioni - QUOTA U.E. Programma di 
Cooperazione transfrontaliera INTERREG IPA CBC 
Italia-Albania-Montenegro 2014/2020

3 U.1.03.02.19.000 + 7.103,45 + 17.048,28 + 17.048,28

C.N.I.

Finanziamento spese per servizi informatici e di 
telecomunicazioni - Cofinanziamento naziona-
le Programma di Cooperazione transfrontaliera 
INTERREG IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 
2014/2020

4 U.1.03.02.19.000 + 1.253,55 + 3.008,52 + 3.008,52

U1085121

Finanziamento spese per acquisto hardware - 
QUOTA U.E. Programma di Cooperazione tran-
sfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia-Albania-Mon-
tenegro 2014/2020

3 U.2.02.01.07.000 + 8.559,50 - -

U1085521

Finanziamento spese per acquisto hardware - Co-
finanziamento nazionale Programma di Coopera-
zione transfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia-Al-
bania-Montenegro 2014/2020

4 U.2.02.01.07.000 + 1.510,50 - -

U1085122

Finanziamento spese per acquisto software - QUO-
TA U.E. Programma di Cooperazione transfronta-
liera INTERREG IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 
2014/2020

3 U.2.02.03.02.000 + 2.703,00 - -

U1085522

Finanziamento spese per acquisto software - Co-
finanziamento nazionale Programma di Coopera-
zione transfrontaliera INTERREG IPA CBC Italia-Al-
bania-Montenegro 2014/2020

4 U.2.02.03.02.000 + 477,00 - -

Totale UE (85%) + 79.317,91 + 133.409,33 + 133.409,33

Totale Cofinanziamento nazionale (15%) + 13.997,28 + 23.542,82 + 23.542,82

Totale + 93.315,19 + 156.952,15 +156.952,15
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La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

Agli accertamenti di entrata e agli impegni di spesa per gli anni 2021 e seguenti si provvederà, ai sensi di quanto 
previsto al punto 3.6, lett. C) dell’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., concernente i “contributi a 
rendicontazione”, con successivi atti dell’Autorità di Gestione del Programma.

L’Assessore Delli Noci, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 
4 lettera k della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:

•	 di approvare la sua relazione, che qui si intende integralmente riportata;
•	 di provvedere ad istituire Capitoli di Nuova Istituzione in parte Spesa, come indicato nella sezione 

Copertura Finanziaria;
•	 di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al Bilancio di previsione della Regione 

Puglia per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023, approvato con la L.R. 30 
dicembre 2020, n. 36, al Documento tecnico di accompagnamento - Bilancio finanziario gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.
ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

•	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al Bilancio;
•	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 

cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

•	 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario
P.O. Coordinamento tecnico-amministrativo Asse V del Programma
Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020
(dott.ssa Elina Caroli)

Il dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale
AdG Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020
(dott. Crescenzo Antonio Marino)

La sottoscritta Direttora di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015.

La Direttora del Dipartimento 
Sviluppo Economico
(avv. Gianna Elisa Berlingerio)
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L’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività 
economiche e consumatori, Politiche internazionali e 
commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per 
lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, Politiche giovanili
(ing. Alessandro Delli Noci)

PARERE DELLA SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA

NICOLA PALADINO

LA GIUNTA REGIONALE

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Delli Noci;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla 

legislazione vigente;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore Delli Noci, che qui si intende integralmente riportata;
2. di provvedere ad istituire Capitoli di Nuova Istituzione in parte Spesa, come indicato nella sezione 

Copertura Finanziaria;
3. di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al Bilancio di previsione della Regione 

Puglia per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023, approvato con la L.R. 30 
dicembre 2020, n. 36, al Documento tecnico di accompagnamento - Bilancio finanziario gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.
ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al Bilancio;
5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 

cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

6. di dare atto che le operazioni contabili rivenienti dal presente provvedimento assicurano il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                54805Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

19 Relazioni Internazionali

Programma 2 Cooperazione Territoriale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza            80.065,19   
previsione di cassa            80.065,19   

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 
previsione di competenza            13.250,00   
previsione di cassa            13.250,00   

2 Cooperazione Territoriale residui presunti
previsione di competenza            93.315,19   
previsione di cassa            93.315,19   

19 Relazioni Internazionali residui presunti
previsione di competenza            93.315,19   
previsione di cassa            93.315,19   

residui presunti
previsione di competenza            93.315,19   
previsione di cassa            93.315,19   

residui presunti
previsione di competenza            93.315,19   
previsione di cassa            93.315,19   

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

2 Trasferimenti correnti 

105 Altri trasferimenti correnti dal resto residui presunti
previsione di competenza              68.055,41 
previsione di cassa              68.055,41 

101 Trasferimenti correnti da Ministeri residui presunti
previsione di competenza              12.009,78 
previsione di cassa              12.009,78 

2 Trasferimenti correnti residui presunti
previsione di competenza              80.065,19 
previsione di cassa              80.065,19 

4 Entrate in conto capitale

200 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea 
e dal Resto del Mondo

residui presunti
previsione di competenza 13250,00
previsione di cassa 13250,00

4 Entrate in conto capitale residui presunti
previsione di competenza              13.250,00 
previsione di cassa              13.250,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021      
(*)

in diminuzione

TITOLO 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021      
(*)

Disavanzo 

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA  
PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA  N. 

…. -  ESERCIZIO 
2021 (*)

VARIAZIONI

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA  
PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA  N. 

…. -  ESERCIZIO 
2021 (*)

VARIAZIONI

in aumento

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

Tipologia

TOTALE TITOLO

Tipologia

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

residui presunti 
previsione di competenza              93.315,19 
previsione di cassa              93.315,19 

residui presunti 
previsione di competenza              93.315,19 
previsione di cassa              93.315,19 

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Firmato da:Crescenzo Antonio Marino

Data: 07/07/2021 16:27:12
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REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
RII DEL 2021 9 09.07.2021 

PROGRAMMA INTERREG IPA CBC ITALIA#ALBANIA#MONTENEGRO 2014-2020 #ISTITUZIONE DI CAPITOLI IN 
USCITA E VARIAZIONE DI BILANCIO. 

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO 
LR 28/2001 art. 79 Comma 5 

Responsabile del Procedimento Firmlfr�tt'9italmente 
Dlj\JìCOLA �NO 

SerialNumber = 
TINIT-
C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   22 luglio 2021, n.  1223
Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. – Ratifica Assemblea del 13 luglio 2021.

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate e 
Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,49%. 

Si da atto preliminarmente che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del 25.09.2017 è stato approvato 
il “Piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612 della Legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 – Aggiornamento ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175- Revisione Straordinaria delle partecipazioni” 
che ha previsto, tra l’altro, la dismissione della partecipazione nella società Terme di Santa Cesarea S.p.A. 
per mezzo di asta pubblica. Alla data odierna sono state esperite tre Aste pubbliche, dichiarate deserte. Con 
successiva Deliberazione n. 854 del 4 giugno 2020, la Giunta Regionale ha approvato uno schema di accordo 
di cooperazione, ai sensi dell’art. 15 della L.241/90, che prevede di concedere al Comune di Santa Cesarea 
Terme l’opzione di acquisto della partecipazione della Regione Puglia nel capitale della Società, al prezzo a 
base della terza ed ultima asta indetta dalla Regione medesima. L’Accordo, sottoscritto dalle parti nel febbraio 
2021, prevede che il Comune di Santa Cesarea Terme eserciterà l’opzione, sotto la condizione sospensiva 
che venga aggiudicato e sottoscritto, al termine di una procedure di gara ad evidenza pubblica, il contratto di 
concessione per la gestione dell’attività della Società.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014, la Giunta Regionale ha approvato le  “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da 
parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le 
Società controllate e le Società in house, nonché le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae.
Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2 sono identificate le cd. “operazioni rilevanti”delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato 
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio.
Da ultimo, il comma 6 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società controllate la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3. lettere a), b) ,c), d), sulla base dell’istruttoria 
svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Terme di Santa Cesarea S.p.A. 
nell’Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio 
Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti alla struttura regionale competente che 
provvede nei dieci giorni successivi.
In coerenza con il Modello Organizzativo M.A.I.A., aggiornato di recente con D.P.G.R. n.22/2021 ed il cui 
assetto organizzativo è in corso di definizione e, come previsto dalla Giunta Regionale con la DGR n. 100/2018 
e ss. mm. e ii., le funzioni di controllo sulla Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. competono ad oggi – per 
quanto di rispettiva competenza - al Dipartimento Sviluppo Economico ed alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e 
controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale.

Tanto premesso, con nota prot. n. 580 del 21 giugno 2021 e successive integrazioni con note prot. n. 584 del 22 
giugno e prot.601 del 25 giugno c.a., trasmesse a mezzo pec e acquisite agli atti dell’Amministrazione regionale, 
è stata convocata l’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. in videoconferenza il 29 
giugno 2021, alle ore 12.00, in prima convocazione ed occorrendo il 13 luglio 2021, in seconda convocazione, 
alla stessa ora per deliberare sul seguente ordine del giorno:
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1) Approvazione Bilancio al 31.12.2020;
2) Rinnovo Organo Amministrativo;
3) Rinnovo Collegio Sindacale.
4) Fabbisogno finanziario. Discussione Business Plan 2021 – 2025. Determinazioni

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione Bilancio al 31.12.2020”, è stata svolta 
istruttoria da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, condivisa con la direzione del dipartimento 
Sviluppo economico, Allegato A) al presente provvedimento a costituirne parte integrante.

Ciò premesso, con atto d’indirizzo del 13 luglio 2021, prot. AOO/021/0001391, a firma del Capo di Gabinetto 
d’ordine del Presidente della Giunta Regionale, la Dott.ssa Eleonora De Giorgi, funzionario regionale, è 
stata delegata a partecipare alla succitata Assemblea dei soci della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e 
rappresentare la Regione Puglia, con il seguente mandato:

•	 con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Approvazione Bilancio al 31.12.2020”, sulla base 
della relazione tecnica predisposta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale allegata al presente 
atto (allegato A), a costituirne parte integrante, condivisa con la direzione del Dipartimento Sviluppo 
Economico, si esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020, 
ivi compresa la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, e si prende atto dell’informativa 
contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D. Lgs. 175/2016;

•	 con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Rinnovo Organo Amministrativo” e al punto 3) 
all’Ordine del giorno “Rinnovo Collegio Sindacale” si differisce ad una prossima Assemblea il rinnovo 
dell’Organo amministrativo e del Collegio Sindacale, per consentire all’Organo giuntale di esprimersi 
in merito;

•	 on riferimento al punto 4) all’Ordine del Giorno “Fabbisogno finanziario. Discussione Business Plan 
2021 – 2025. Determinazioni”, si rinvia la discussione, al fine di un approfondimento istruttorio da 
parte di un Tavolo tecnico all’uopo istituito.

In data 13 luglio 2021 si è celebrata l’Assemblea dei soci della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. che ha 
deliberato sui punti all’Ordine del Giorno suddetti.

Occorre, pertanto, procedere a ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci di cui innanzi.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
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4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propongono alla Giunta di:
1. ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., 

convocata in videoconferenza per il 13 luglio 2021 alle ore 12:00 e le espressioni di voto – giusta 
atto di indirizzo prot.AOO/021/1391 del 13 luglio 2021 - in tale sede formulate dal delegato, nello 
specifico:

a) con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno: “Approvazione Bilancio al 31.12.2020”: 
- esprimere voto favorevole all’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2020 della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. che, Allegato B) al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di 
destinazione del risultato d’esercizio;

- prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario 
redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016 che Allegato C) alla presente ne 
costituisce parte integrante;

b) con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno: “Rinnovo Organo Amministrativo” e al 
punto 3) all’Ordine del Giorno “Rinnovo Collegio Sindacale”:

- differire ad una prossima Assemblea il rinnovo dell’Organo amministrativo e del 
Collegio Sindacale, per consentire all’Organo giuntale di esprimersi in merito;

c) con riferimento al punto 4) all’Ordine del Giorno: “Fabbisogno finanziario. Discussione 
Business Plan 2021 – 2025. Determinazioni”:

- rinviare la discussione, al fine di un approfondimento istruttorio da parte di un Tavolo 
tecnico all’uopo istituito;

2. dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di formulare alla Terme di Santa Cesarea 
S.p.A. le raccomandazioni evidenziate nella Relazione tecnica, di cui all’allegato A) alla presente;

3. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
alla Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e al Dipartimento Sviluppo Economico;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto, senza allegati, sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Funzionario istruttore
(Eleonora De Giorgi)      

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)       

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)       
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Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)       

Il Presidente della Giunta Regionale
 (Michele Emiliano)       

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta del presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di:

1. ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. del 13 
luglio 2021 e le espressioni di voto – giusta atto di indirizzo prot.AOO/021/1391 del 13 luglio 2021 - in 
tale sede formulate dal delegato, nello specifico:

a) con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno: “Approvazione Bilancio al 31.12.2020”: 
- esprimere voto favorevole all’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2020 della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. che, Allegato B) al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di 
destinazione del risultato d’esercizio;

- prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario 
redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016 che Allegato C) alla presente ne 
costituisce parte integrante;

b) con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno: “Rinnovo Organo Amministrativo” e al 
punto 3) all’Ordine del Giorno “Rinnovo Collegio Sindacale”:

- differire ad una prossima Assemblea il rinnovo dell’Organo amministrativo e del 
Collegio Sindacale, per consentire all’Organo giuntale di esprimersi in merito;

c) con riferimento al punto 4) all’Ordine del Giorno: “Fabbisogno finanziario. Discussione 
Business Plan 2021 – 2025. Determinazioni”:

- rinviare la discussione, al fine di un approfondimento istruttorio da parte di un Tavolo 
tecnico all’uopo istituito;

2. dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di formulare alla Terme di Santa Cesarea 
S.p.A. le raccomandazioni evidenziate nella Relazione tecnica, di cui all’allegato A) alla presente;

3. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
alla Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e al Dipartimento Sviluppo Economico;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto, senza allegati, sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   22 luglio 2021, n.  1225
Legge  Regionale  n.  32  del  4.12.2009  –  Piano  Regionale Politiche per le Migrazioni 2021/2023. 
Approvazione.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. Politiche 
Migratorie, confermata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

VISTO:

il provvedimento del 7 dicembre 2020, n. 1974, con il quale la Giunta regionale ha approvato l’adozione del 
modello organizzativo denominato “MAIA 2.0”; il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze 
della Segreteria Generale della Presidenza, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed 
Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza;

il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, che adotta l’Atto di 
Alta organizzazione connesso all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA 2.0 incluso l’allegato A;

PREMESSO CHE:

il Consiglio Regionale della Puglia in data 4.12.2009 ha approvato la Legge Regionale n. 32 “Norme per 
l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”;

la suddetta Legge, all’art. 9, così come modificata dalla L.R. 5.10.2018, n. 51, art. 4, comma 1, prevede che 
la Regione Puglia elabori un piano regionale delle politiche per le migrazioni che definisca gli indirizzi e gli 
interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto 
della legge;

lo stesso art., al comma successivo, stabilisce, inoltre, che “il piano regionale è approvato dalla Giunta regionale, 
su proposta dell’assessore regionale competente in materia di politiche per le migrazioni, di concerto con 
gli altri assessori regionali competenti nei settori oggetto della presente legge, ha validità triennale e viene 
aggiornato annualmente, ove necessario.

CONSIDERATO CHE:

la Regione Puglia, ai sensi della L.R. 4 dicembre 2009, n. 32, assicura la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi:
•	 per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 

mercato del lavoro degli immigrati;
•	 per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 

e beneficiari di forme di protezione internazionale;
•	 per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei 

Paesi di origine dei flussi migratori;
•	 per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 

regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie;
•	 a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi comunitari 

relativi al POR Puglia 2021/2027.

DATO ATTO CHE:

Per la redazione del nuovo Piano Regionale Politiche per le Migrazioni, si è inteso favorire il confronto e una 
partecipazione condivisa, coinvolgendo direttamente i cittadini, le associazioni, le organizzazioni sindacali, 
i datoriali e gli enti che operano quotidianamente nel settore dell’immigrazione, attraverso un processo 
denominato MiCS – Migrazione Condivisa e Sostenibile, realizzato nell’ambito del Progetto FAMI “COM.IN. 
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4.0 Competenze per l’integrazione”), sulle seguenti quattro macroaree tematiche: politiche abitative, del 
lavoro, della salute e dell’integrazione. 

Le priorità così individuate hanno contribuito alla redazione del nuovo Piano Regionale delle Politiche per 
le migrazioni con l’obiettivo di realizzare un’effettiva integrazione e tutela dei migranti attraverso interventi 
specifici nel campo dell’inserimento lavorativo, sociale, abitativo, della formazione linguistica, dell’istruzione, 
nonché del contrasto alla discriminazione razziale e alla tratta degli esseri umani, sia per sfruttamento sessuale 
che lavorativo, cosi come si evince dal documento di sintesi del citato MiCS, denominato “COM.IN 4.0 - Verso 
il nuovo piano triennale delle politiche per le migrazioni”, 

Questa Amministrazione, in esito a quanto sopra, ha predisposto il Piano Regionale delle Politiche per le 
migrazioni 2021/2023 le cui principali linee d’intervento sono:

- POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE
- POLITICHE DELLA SALUTE
- POLITICHE ABITATIVE
- POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE

Il Piano riporta le politiche e le azioni programmate per l’intero triennio 

La programmazione finanziaria delle annualità seguenti sarà definita con cadenza annuale e successivamente 
all’approvazione dei relativi bilanci della Regione Puglia

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato regolamento 
UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

 
Il presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. K), della legge regionale n. 7/97 e richiamato il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021, recante 
“Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano Regionale delle Politiche per le migrazioni 2021/2023, allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

3. di prendere atto del documento di sintesi elaborato, in esito al citato MiCS, denominato “COM.IN 4.0 - 
Verso il nuovo piano triennale delle politiche per le migrazioni”, allegato B) al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale;
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4. di dare mandato alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale di 
provvedere all’attuazione di quanto sopra descritto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie
(dr. Francesco Nicotri)                                               

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino
Politiche per le Migrazioni
Antimafia Sociale
(dr. Domenico De Giosa)           

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza non ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 
443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera.

Il Segretario Generale della Presidenza
(dr. Roberto Venneri)                                        

Il Presidente della Giunta regionale
(dr. Michele Emiliano)                                                                   

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Titolare della P.O. Politiche Migratorie, 

dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, dal 
Segretario Generale della Presidenza; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

http://www.regione.puglia.it
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DELIBERA

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano Regionale delle Politiche per le migrazioni 2021/2023, allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

3. di prendere atto del documento di sintesi elaborato, in esito al citato MiCS, denominato “COM.IN 4.0 - 
Verso il nuovo piano triennale delle politiche per le migrazioni”, allegato B) al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale;

4. di dare mandato alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale di 
provvedere all’attuazione di quanto sopra descritto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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2. LE POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE NELLA REGIONE PUGLIA

2.5 L’impegno della Puglia nel contrasto al caporalato

2.6 L’accoglienza dei braccianti agricoli immigrati

4.2 L’apporto partecipativo del modello MiCS (Migrazione Condivisa e Sostenibile)

5. LE “AZIONI”/LINEE DI INTERVENTO DEL PIANO
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, l’aumento del divario tra nascite e decessi, la stagnazione della fecondità, il 
innalzamento dell’età media della popolazione, il saldo migratorio con 

l’estero positivo (anche se in diminuzione) e l’aumento (sempre più contenuto) della 

dell’immi

l’aumento della popolazione straniera seguiva un ritmo 

titolari di permesso di soggiorno in più), accompagnato da altri segnali “negativi”, come la 

all’incremento delle nascite fornito dalle donne straniere si stia progressivamente riducendo 

l’Istat sottolinea che «senza il contributo fornito dagli stranieri, che attenua il declino 

Complessivamente, negli ultimi cinque anni i “n
italiani” sono stati oltre 766 mila, «valore di poco inferiore alla perdita di popolazione di 

rispetto all’anno precedente: +0,9%), l’8,8% della popolazione complessiva del paese, i soli 

sull’integr

investire su un ambito cruciale per il Paese come quello dell’integrazione dei m
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l’integrazione potrebbe avere in futuro due ricadute: minori costi e maggiori benefici.

nell’attivazione di 
al raggiungimento di un’effettiva

– ci si è soffermati sull’analis
–

l’intento di 
piena integrazione dei migranti, garantendo loro l’accesso al diritto al lavoro, alla 

all’inclusione soci

LE POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE NELLA REGIONE 

le politiche d’intervento
infatti, la Puglia è interessata da cosiddetti flussi migratori di “passaggio”, ovvero di 

Il fondamento normativo regionale per gli ambiti d’intervento è costituito dalla L.R. 
Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia

destinata ai cittadini di Stati non appartenenti all’UE, agli apolidi, ai richiedenti asilo e ai 

le, concorre alla tutela dei diritti dei cittadini immigrati, attivandosi per l’effettiva 
realizzazione dell’uguaglianza formale e sostanziale di tutte le persone (art. 1 e 2). 

flussi migratori, anche ai fini dell’inserimento nel mercato del lavoro, mediante la diffusione 
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degli interventi in oggetto è demandata all’ultimo Piano triennale dell’immigrazione

approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’assessore regionale competente in 

dell’immigrazione sul territorio regionale. Il piano regionale delle politiche per le migrazioni 
è approvato previa intesa con I’ANC

immigrati’

orta le politiche e le azioni programmate per l’intero 
te per l’anno 2021

successivamente all’appro

soprattutto all’
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all’apertura degli sportelli per l’integrazione socio

dell’integrazione organizzativa e professionale in favore degli immigrati, di primo 
ell’accesso alla rete 

sanitari, dell’istruzione e di consulenza tecnica specialistica.

misure per far fronte all’emergenza abit
Regionale n.596 del 26 aprile 2016, la Regione Puglia ha provveduto all’affidamento della 
gestione temporanea dell’Azienda agricola di proprietà regionale “Fortore” all’Associazione 
di immigrati “Ghetto Ou – Casa Sankara”, al fine di sperimentare nuove pratiche di 

lavorativa e per far fronte all’emergenza abitativa dei lavoratori migranti 

immigrati. Inoltre, con l’approvazione della Delibera di Giunta n.1446 del 14 settembre 

l’Associazione “Ghetto out – Casa Sankara”, diretta all’accoglienza temporanea, presso la 
struttura di San Severo denominata “L’Arena”, di parte di quei lavoratori migranti ancora 
residenti nei terreni adiacenti il luogo ove sorgeva il cosiddetto “Gran ghetto” (ubicato tra i 

per la risoluzione dell’emergenza idrica e igienico
“Borgo Tressanti”.

dell’insediamento situato in località “To ta Antonacci”, agro di San S

del 01.06.2021 con la quale si procede all’affidamento per sei anni  dell’azienda agricola 
“Fortore” di San Severo all’Associazione “Ghetto out”, al fine di determinare i
l’innovazione sociale, l’i
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dell’agricoltura. Un’

dell’85% sul dato generale degli operai agricoli. In particolare

l’ultimo decennio la tipologia di contratto 
prevalente utilizzata nel settore dell’agricoltura per i cittadini stranieri risulta essere sempre 
quella a tempo determinato, con valori che si attestano sull’ 89

lavoro in questo settore produttivo. Appurato l’impiego maggiore di forza lavoro di origine 
straniera nel comparto agricolo, nell’ultimo Rapporto annuale sull’attività di vigilanza 

ell’I.N.L. –

emerso un indice di irregolarità dell’81% in ambito previdenziale, e dell’89% 

in Italia, dove l’attività irregolare vale 77 miliardi, ovvero il 37,3% del totale, il settore 

ingaggio irregolare e “sotto caporale”, più di 132 mila sono in condizione di grave 

ale, lavorando formalmente meno di 50 giornate l’anno, fanno 
presumere una presenza di forme di lavoro irregolare “grigio”. Sono quindi migliaia i 

all’interno del nostro Paese si spostano 

“Il contributo dei lavoratori stranieri all’ ura italiana”
agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria

A cura dell’Osservatorio Placido Rizzoto di Flai Cgil, “ ”
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“insediamenti 
informali” ( “ ”

“Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello 
sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”, è 

l’articolo 603 bis del Codice penale, la legge 199 ha introdotto il reato di intermediazione 

secondo i dati dell’I.N.L., n

all’Autorità Giudiziaria, 324 si occupavano del settore agricolo, 154 delle quali sono state 

lavoratori intercettati durante le operazioni “anti caporalato”, 1.266 (circa il 39%) sono 
risultati totalmente “in nero”. I lavoratori agricoli in particolare sono stati 

sivamente 1.488, e tra questi 751 erano occupati “in nero” di cui 533 stranieri, 205 

tutela penale competenti. L’acce

spostamenti interni. Così, l’esigenza di cambiare luogo di lavoro frequentemente li fa 

l’interesse alle indagini ed all’azione promossa, favorendo indirettamente il datore di lavoro 

“
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si possiede. Abbiamo assistito così alla nascita del “caporalato dei servizi”. Il caporale, 

“ di supporto”, costituite 
“ ”
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L’impegno

caratteristiche riferibili a contesti di “crisi umanitarie”

A tal riguardo, si citano due Dossier di Medici Senza Frontiere del 2005 (“I frutti dell’ipocrisia. Storie 
di chi l’agricoltura la fa. Di nascosto”) e del 2008 (“Una stagione all’inferno”), nonché due ricerche di 
Medici per i Diritti Umani del 2015 (“Terraingiusta.Rapporto sulle condizioni di vita e di lavoro dei 
braccianti stranieri in agricoltura”) e del 2019 (“La catt –
lavoro dei braccianti nella capitanata”).
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in cui sorgono ghetti dove donne e uomini “sopravvivono” in circostanze brutali e nelle 

dell’Osservatorio Plac
(c.d.“ghetti”) 

tra i 2500 e i 3500 braccianti stranieri. Altre stime (da ultima quella elaborata dall’Università 

geografica e del periodo dell’anno. Raggiungo

“ ”

euro. L’Italia, secondo produttore al mondo di pomodoro da trasformazione, concentra il 

l’agro di Nardò e, in minor 
misura, l’agro della provincia brindisina e tarantina, dove molti dei braccianti stagionali 
sono migranti inseriti all’interno del sistema di prima e seconda accoglienza. 

– “Casa Sankara” 
e “Torretta Antonacci”

l’alloggio (quattro posti letto per ogni modulo), per i servizi igienico
l’infermeria, per la cucina e per la mensa. All’interno delle sei foresterie sono previsti anche 

per l’organizzazione di un servizio di trasporto gratuito per le lavoratrici e i lavor
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e progetti, “SU.PR.EME” (

l’immediato entroterra della Baia 
Siracusano e dell’Agrigentino, l’Area di Eboli
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favorire il superamento di condizioni di illegalità e l’emersione delle situazioni di grave 

individuate dall’azione progettuale; 
sostenere l’innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli 

“P.I.Ù. SU.PR.EME” (Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento) che vede 

Puglia spettano 5milioni e 385mila euro). Il progetto intende strutturare un’azione di 

programmare un insieme combinato di interventi di supporto all’integrazione (sociale, 

di accompagnamento all’autonomia dei destinatari, restituendo trasparenza e dignità 
all’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Tale obiettivo generale presuppone la 

Attivare un ecosistema ed un’infrastruttura di attori, competenze, risorse e iniziative che 

pubblici e privati disponibili a sostegno dell’emersione e di supporto per l’integrazione 

l’integrazione lavorativa degli immigrati, che consentano di accrescere l’efficacia, l’efficienza 
e l’impatto delle prestazioni erogate in termini di emersione e di collocam

Sottoscritto nel giugno 2016 tra Ministero del Lavoro, Ministero dell’Interno, Ministero delle Politiche 
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misure di empowerment e di sostegno all’inclusione attiva che possano inserirli nel mercato 
ne verso l’autonomia (sociale, 

abitativa, ma anche logistica, attraverso servizi di trasporto gratuiti che coprano l’itinerario 

per l’informazione e l’accesso ai servizi. Tale servizio, che 

legale, giuslavorista, sindacale e amministrativo. L’Helpdesk è in grado di offrire un servizio 

altre a richiesta) sulle modalità di emersione, sull’accesso ai servizi territoriali e sulle 

L’accogl

San Severo, “Casa Sankara” 
agricola di proprietà regionale “Fortore”: 100 moduli abitativi con acqua, luce e servizi 

avuto il trasferimento definitivo all’interno dei moduli di quei migranti temporaneamente 

all’interno di moduli abitativi di “Casa Sankara”, di altri 150 lavoratori immigrati presenti 
nell’immobile “L’Arena” di San Severo. Questa foresterie è munita di moduli per l’alloggio 

sanitari e per l’infermeria. Dal 
2019 agli ospiti è assicurata la distribuzione giornaliera dei pasti. All’interno della foresteria 

Consorzio di Bonifica garantisce l’approvvigionamento di acqua per i servizi igienici e 
l’irrigazione dei terreni attigui. Il Consorzio di Bonifica, inoltre, ha restituito una palazzina 

adibite a possibili strutture dove effettuare “isolamento in quarantena” dei lavoratori 

fermata di linea extraurbana “COTRAP”, in grado di garantire il trasporto dei migranti da e 
per la città di San Severo. In fase ultimativa anche l’Avviso pu

ell’intero Il progetto sperimentale dell’azienda agricola 
“Fortore” si pone diverse ed articolate finalità. Tra queste, l’istituzione di campi 
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dimostrativi capaci di promuovere un’agricoltura a bass
impatto sociale, come l’agricoltura biologica e integrata. Sono previste, ancora, diverse 

l’introduzione e valorizzazione di specie o varietà 
poco remunerative, ma che presentano, comunque, un loro “mercato di nicchia” e un 

culturale da recuperare. L’Azienda agricola “Fortore” rappresenta a tutti 

legato al lavoro stagionale in agricoltura, attraverso il quale realizzare una filiera “regolare” 
fuori dalle dinamiche criminali che contraddistinguono il “caporalato”.

–

nell’ambito del contrasto al caporalato). La Foresteria sorge in adiacenza di un 

all’interno che all’esterno del compendio.

Imperiale (FG), attraverso l’installazione di moduli abitativi che dovrebbero garantire 

accogliere circa 1.300 lavoratori migranti, attualmente presenti nel ghetto “Ex Pista”, 

progettando un PON Legalità da proporre al Ministero dell’Interno). 

dell’Interno apposito Protocollo d’intesa fin

l’installazione da parte della Regione Puglia, all’interno del CARA, di cinquanta moduli 
abitativi ove effettuare l’eventuale “isolam 19” dei lavoratori 

La Regione Puglia, ancora, ha avviato la  Gara “Abitare” per l’individuazione di quattro 

finalizzati all’inserimento alloggiativo dei cittadini dei Paesi terzi.
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finalizzata al recupero di un immobile da destinare all’inserimento
dei Paese terzi. E questo, nell’ambito dell’azione di ripopolamento di quei borghi a rischio 

Nell’ambito del PON Inclusione P.I.U. SUPREME, infine, l
approvato un Avviso di manifestazione d’interesse (importo pari a euro 290.000) per 
l’inserimento socio

accoglienza a 300 lavoratori migranti. Nel periodo estivo vengono ospitati all’incirca 150 

ta di moduli per l’alloggio (quattro posti letto 
sanitari, per l’infermeria, per la cucina e per la 

agricoli  durante la stagione della raccolta cirasicola (all’incirca 45 giorni in un periodo 
compreso tra maggio a giugno). All’interno vi sono 34 moduli abitativi, con annessi moduli 

attrezzata a seguito del parere contrario da parte dell’Amministrazione comunale.

Nell’ambit
cooperazione con il Comune di Bari, un Avviso di manifestazione d’interesse (importo pari 
a euro 493.000) per l’inserimento socio

l’ambito del PON Inclusione P.I.U. SUPREME, la Regione Puglia ha approvato un 
Avviso di manifestazione d’interesse (importo pari a euro 120.000) per l’inserimento socio

Nell’ambito del PON Inclusione P.I.U
Avviso di manifestazione d’interesse (importo pari a euro 757.000) per l’inserimento socio
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con l’obiettivo di promuovere una gestione 

Specificatamente, nell’area “Tutela della salute e inclusione socio sanitaria”, la Re
attivato il progetto FAMI “Prevenzione 4.0”. Tra gli obiettivi: favorire la realizzazione di 

adottare strategie efficaci di alfabetizzazione e educazione sanitaria dell’utenza. 
Nel “settore” categorie vulnerabili, la regione è capofila del progetto FAMI “Future”, 

Nell’ambito della formazi
progetto FAMI “Skills to work”. Il progetto ha come finalità generale quella di costruire un 
sistema di raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Tra i su
obiettivi: l’attivazione di percorsi integrati individualizzati realizzati attraverso la 

posseduti acquisiti nei Paesi d’origine o di transito; l’attivazione sper
CPI provinciale di uno Sportello per l’immigrazione gestito con le risorse umane 

Nel campo delle politiche di integrazione, la Regione Puglia ha attivato l’Azione 02 del 
FAMI Multiazione IMPACT che prevede la “Promozione dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione”. Obiettivo principale è quello di facilitare e
integrazione dei cittadini stranieri attraverso l’organizzazione di un sistema integrato di 

l’innovazione dei processi organizzativi dei servizi rivolti ai cittadini stranieri, attraverso un 

Parallelamente, è operativa anche l’Azione 04 del FAMI Multiazione IMPACT che attiene 
alla “Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e 

valorizzazione delle associazioni”. La principale finalità è il 

unità locali e dei paesi d’origine. Previsti interventi volti alla promozione della 

Sempre nell’ambito delle politiche di 
“Regin”

l’integr nato per includere l’integrazione di migranti e 



                                                                                                                                54833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

La prima, progetto FAMI “Puglia integrante –
sociale”, individua diversi obiettivi. Tra questi, l’aumento della conoscenza della lingua 

La seconda azione, Azione 01 del FAMI Multiazione IMPACT, “

ca”, si pone l’obiettivo di promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani 

fronteggiare i gap di rendimento. Previsti interventi di rafforzamento dell’offerta forma

sensibilizzazione ai temi dell’integrazione e contrasto alla discriminazione in ambito 
L’azione, altresì, stabilisce interventi volti al recupero della dispers

dell’abbandono scolastico all’interno di percorsi di formazione scolastica e professionale, 

i valorizzazione dell’identità 

progetto FAMI “ ”. Tale progettualità intende provvedere al rafforzamento di reti 

ini di qualificare l’offerta dei servizi rivolti ai cittadini di 
Paesi terzi. All’interno di tale obiettivo generale, s’intende migliorare la capacità dei pubblici 
uffici e degli operatori degli ambiti sociali di fornire servizi mirati all’utenza straniera

della Pubblica Amministrazione sia per favorire l’innovazione dei processi organizzativi di 

l’inclusione dei temi dell’integrazione all’interno della programmazione e dell’attuazione 

governante, la nostra Regione, come abbiamo visto, è capofila del progetto “SU.PR.EME 
ITALIA” (all’interno dei FAMI emergenziali). 
Nel settore dell’Informazione e Comunicazione, la Regione Puglia ha attivato l’Azione 03 

el FAMI Multiazione IMPACT “Servizi di informazione qualificata, attraverso canali 
regionali e territoriali di comunicazione”. L’intervento in oggetto si pone l’obiettivo di 
favorire un’informazione integrata e completa sui servizi e sulle opportunità pres

“Snapshots from the 
”, teso ad a
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progetto “Diagrammi”, finanziato nell’

ogetto “La Puglia non Tratta IV, insieme per le vittime”, 

partecipando alle sedute della Commissione Immigrazione nell’ambito della Conferenza 

dell’1,5%, passando da 138.478 unità a 140.564. Una crescita dovuta anche ai nuovi nati: 

Trani (11.296). Se consideriamo invece l’incidenza degli stranieri sul totale dei 

n l’incidenza minore (le altre province si attestano su valori prossimi al 
3%). Rispetto all’anno precedente, la provincia che ha visto crescere maggiormente il 

straniera è cresciuta rispettivamente del 2,6% e del 2,4%, in quella di Lecce dell’1,5% e nella 
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conseguenza del fatto che ad intraprendere l’esperienza migratoria sono in maggioranza 
etti in età attiva, spinti dall’esigenza di migliorare la propria condizione di vita. 

(55,2%) e in particolare dall’U

hanno interessato il territorio pugliese negli ultimi trent’anni –

cittadini romeni, che a seguito dell’adesione all’Ue nel 2007 hanno registrato un 
–, dall’altro delle specifiche nicchie occupazionali che si sono 

riconducibile all’aumento degli ingressi per motivazioni legate alle richieste di protezione 

stati 2.419, il 55,0% in più rispetto all’anno precedente. La provincia in cui si è reg

Taranto (332), Brindisi (278), Foggia (263) e dalla Bat (182). L’incremento del numero di 
l’eccezione della Bat, dove si 

osserva una flessione del 40,1% rispetto all’anno precedente. Gli incrementi maggiori sono 
stati registrati nelle province di Taranto, dove l’aumento è stato del 216,2%, e di Lecce 
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Secondo i dati del Ministero dell’Interno, i cittadini non comunitari regolarmente 

coniugato, mentre i separati e vedovi sono inferiori all’1%. In riferimento alla durata del 

umanitari, il 19,8% per motivi di lavoro (di cui solo lo 0,2% per lavoro stagionale) e l’1,8% 

I figli dei cittadini stranieri e l’inserimento scolastico

questo dato, quelli relativi all’inserimento scolastico forniscono informazioni importanti sul 

pugliesi, nell’a.s. 2018/2019,

dalla scuola dell’infanzia (3.365; nati in Italia

percentuale di donne del 40,9%. L’incidenza degli stranieri sui 215.827 disoccupati presenti 

Data l’età media più giovane degli stranieri, il loro tasso di attività (60,9%) è più alto di 6 
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contro 14,5%). L’83,7% degli occupati stranieri sono lavoratori dipenden

servizi domestici e il 23,2% nel commercio), il 23,3% in agricoltura e l’11,4% nell’industria 

del 13,8%. Considerando le sole imprese individuali con titolare nato all’estero, in Puglia ne 

i è nato in Marocco, il 13,7% in Svizzera, l’11,6% in 
Senegal, il 10,5% in Germania e l’8,5% in Cina. 

è l’unica 

avere più migranti all’interno della rete Siproimi di quanti ne abbia nelle altre strutture di 
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Il lavoro che ha accompagnato l’elaborazione e l

in Puglia nel corso degli ultimi mesi. Sulla base, infatti, di diverse fonti d’informazione 

–

l’inedito approdo sulle coste del 
on era più “lambito” 

dagli arrivi di migranti/profughi sopraggiunti “via mare”. Per quanto attiene, invece, gli 

interventi di soccorso esplicati nel Canale di Sicilia o al largo delle coste libiche, nell’am
dell’attività di “salvataggio umanitario”svolta da

Precisamente in data 16.01.2020 presso il Porto di Taranto (Nave “Sea Watch3”); in data
“ ”, 

“Raphsody”).

EUNAVFOR MED (Forza Navale Mediterranea dell’Unione europea) conclusasi nel marzo 2019 e 
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approdo impiegato. E’ importante evidenziare l’inedito approdo

–

–

minori e 41 donne. (Fonte: “Approdi non regolari e sbarchi controllati in Puglia”, dicembre 2019 –
–
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mentre l’imbarcazione si era incagliata 

–
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presenza alle forze dell’ordine; in diverse occasioni non è stato po

l’8,70

“Don Tonino Bello” di Otranto, centro di primo soccorso e accoglienza temporanea, 

sbarcati sono stati trasferiti all’int

–
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l’emergenza sanitaria determinata dalla 
il ricorso all’isolamento 

– –

iterranea dell’Unione 

– –

“ ” 
“Ocean Viking” dell’O.N.G. “Sos Mediterranee MSF”. 

soltanto uno sbarco dalla “nave quarantena” “Raphsody” con a bordo 805 

i migranti sono stati condotti presso l’Hotspot di Taranto per 
“ ”

del “preaccordo di Malta” (

“Approdi non regolari e sbarchi controllati in Puglia”, dicembre 2019 
–
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Nave quarantena “Raphsody”

umanitaria “Sea Watch3”

“Ocean
Viking”

L’apporto

–
“COM.IN.

0 Competenze per l’integrazione”
lavoro, della salute e dell’integrazione. 

sindacali, i datoriali e gli enti che operano quotidianamente nel settore dell’immigrazione. 
’adozione del 

un’effettiva integrazione e tutela dei migranti. Attraverso, ad esempio, interventi specifici 
nel campo dell’inserimento lavorativo, sociale, alloggiativo, della formazione linguistica, 
dell’istruzione, nonché del contrasto alla 

A causa del perdurare dell’emergenza 
19, l’esperienza del 

zione dell’Allegato A
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LE “AZIONI”/LINEE DI INTERVENTO DEL PIANO

Attivazione di “Unità mobili” e dislocazione delle stesse sull’intero territorio regionale
Istituzione di “unità mobili” costituite da un operatore dei Centri per l’Impiego
un referente per ciascuna sigla delle associazioni datoriali e dei sindacati. Alle “Unità 
mobili”, inoltre, spetterà il compito di realizzare un intreccio tra domanda ed offerta di 

, le cosiddette “Liste di prenotazione”. 

egno all’

abbiano un risvolto anche di carattere “sociale”, nella prospettiva di legare tale attività, e le 

deboli della popolazione, con l’obiettivo duplice di favorire processi di inclusione e di 

veda attività di “formazione on the job” 

lavorative di appartenenza. Tale soluzione implicherebbe la presa in carico e l’orientamento 

Azioni dirette che prevedono il raggiungimento di specifici obiettivi: l’aumento della 
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Corsi di formazione nel settore dell’edilizia
Intervento finalizzato all’inserimento alloggiativo e socio
che potrebbe rientrare nell’ambito dell’adozione 
“ripopolamento” dei piccoli Borghi.  Prevedendo, ad esempio, formule di incentivazione 
per la costituzione delle c.d. “botteghe dei mestieri” proprio in quelle aree nelle quali si 

ni di “spopolamento”.

Corsi di formazione per l’ottenimento della qualifica di Mediatore culturale 
Predisposizione di un’azione specifica indirizzata all’organizzazione

l’intermediazione linguistica e culturale. Intervento, questo, finalizzato anche alla 

Adozione di un modello formativo per l’aggior

per l’impiego e tramite la presenza attiva dei mediatori culturali. Questi, infatti, 

a ‘tradurre’ non solamente in termini linguistici ma anche socia

Protocollo d’intesa con l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”
Sottoscrizione di un Protocollo d’i

e culturale al fine di facilitare l’accesso ai servizi di welfare rivolti alla popolazione 

ad occupare nell’ambito dell’inclusione socio sanitaria degli stranieri. L’azione, inoltre, si 
pone l’obiettivo di promuovere il diritto alla salute e al benessere sociosanitario de
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migranti, nonché di garantire il supporto all’equipe sociosanitaria e ospedaliera nella fase di 
accoglienza, orientamento ed assistenza dell’utenza straniera.

–
Scopo dell’intervento è garantire la presenza quindicinale di medici e infermieri che 

dei lavoratori immigrati. Attraverso l’attività di prevenz

“ghetti”; indirizzare i migranti verso le strutture di assistenza e 

ndi, a sostenere fattivamente la progressiva dismissione dei “ghetti” prevista dal 

impiegati nell’agricoltura stagionale 

la figura del delegato per l’immigrazione

l’

con moduli abitativi dignitosi e servizi alla persona per l’accoglienza e la promozione del 

foresterie destinate all’accoglienza dei lavoratori migranti; miglioramento dei servizi per 
l’orientamento e l’inserimento socio
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miglioramento dell’accesso alle informazioni in tema di occupazione; supporto alle attività 

Azione sperimentale finalizzata al “ripopolamento” dei piccoli Borghi
“botteghe dei mestieri”

gistrano gli indici più alti in termini di “spopolamento. 

l’

i d’innovazione sociale per l’integrazione culturale, sociale,

modo tale da operare un’analisi partecipata dei bisogni socio

Le predette azioni sono finalizzate all’efficacia ed al miglioramento continuo delle politiche 

torio dal Governo nazionale e dall’Unione Europea ed 
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intraprendere, pur nella sua complessità, un concreto percorso d’integrazione. A tal fine, 

ai servizi. Oltre agli strumenti per l’integrazione, appare fondamentale pensare a misure 
di sostegno ai processi d’inclusione. Il reperimento di un alloggio salubre e 

l’inseriment
le priorità di intervento delle politiche per l’integraz

possano avere accesso a misure di sostegno nella primissima fase successiva all’uscita dal 
sistema d’accoglienza finalizzate al raggiungimento dell’auton

d’inserire i 

cooperative sociali. È per questo motivo che, fin dall’ingresso dei richiedenti asilo nel 
territorio, nell’ideare ed implementare quelle misure funzionali all’acquisizione di strumenti 
per l’indipendenza, venga dedi
hanno. Tutte le misure attivate, dall’insegnamento della lingua ai corsi professionali, 
dovrebbero essere il più possibile proiettate all’esterno e diventare espediente di incontro e 

formativo, sono spazi ideali per l’interazione tra le persone: attività di volontariato, 

“Garantire che i migranti e i cittadini dell'UE provenienti da un contesto migratorio 

uturi delle società europee”, si legge “
”

tese a favorire l’integrazione della popolazione migrante. E questo grazie alla sensibilità 
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processo di integrazione areni sull’emergenza e sulla prima assistenz
costruire modelli di integrazione “razionali”, 
“reciproca contaminazione” e nel rispetto delle 

cittadini immigrati è stata espressa, nel corso degli anni, soprattutto dall’associazionismo di 
tutela; sulla sua offerta di servizi si è mossa l’iniziativa degli enti locali. Anche questo 

partecipata, una pianificazione all’interno della quale vi sia chiarezza di ruoli nella gestione 

convergenza tra i soggetti operanti nel settore; la frammentazione dell’offerta comporta 

differenza tra l’approccio sviluppato in ambito associativo e le procedure adottate da un 

iniziative in modo tale da massimizzare l’offerta. Così come bisognerebbe rafforzare il 

Con il consolidamento dell’immigrazione sul territorio regi

servizio. Probabilmente i tempi sono maturi per adottare un’iniziativa di sistema che 

“tipi” di mediatori quanti sono gli ambiti nei quali si ritiene di agire. E’, infatti, preferibile 

forte di confronto tra le esperienze avviate nel settore, per l’individuazione di modelli e per 
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“riduzione di complessità” dei fenomeni legati alle dinamiche migratorie, attraverso 
l’adozione di “modelli di interazione” che riescano a fornire risposte adeguate alle istanze 

a “ ”

dell’immigrazione 

al caporalato e l’

uate in quella direzione e con l’intento di 
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“Conoscere per comprendere“ Caritas e Migrantes, 

ici per i Diritti Umani (MEDU) “ –
vita e di lavoro dei braccianti nella capitanata”,

Rapporto CREA “Il contributo dei lavoratori straneri all’agri ”, 2019 
“ ”, dicembre 2019

–

Rapporto “
”

Quarto Rapporto “ ”,

ici per i Diritti Umani (MEDU) “
”, aprile 2015

Dossier Medici Senza Frontiere “Una stagione all’inferno”, gennaio 2008
Dossier Medici Senza Frontiere “I frutti dell’ipocrisia. Storie di chi l’agricoltura la fa. Di 

”, marzo 2005
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“VERSO IL NUOVO PIANO TRIENNALE DELLE POLITICHE PER LE
”

l’attivazione

I suddetti percorsi sono stati posti in essere con l’obiettivo di realizzare una

l’immigrazione.

l’esperienza
–

Fami “Com In
4.0”

e di Enti pubblici che operano nel settore dell’immigrazione, oltre che di tutti

De Giosa
Domenico
22.07.2021
13:16:54
GMT+00:00



                                                                                                                                54853Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

dell’abitare.
“moderato”

d’aula.
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“ ”

organizzazioni sindacali, centri per l’impiego, rappresentanti del terzo settore.

Rafforzamento dell’interazione tra le diverse politiche regionali che si

riconoscimento dei titoli, sviluppo dell’imprenditorialità giovanile, pari
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L’abbandono di una visione emergenziale del fenomeno migratorio, in

richieste dagli stakeholders e che nascono dall’esigenza di rafforzare gli

del terzo settore per qualificare l’offerta dei servizi rivolti ai cittadini di

In quest’ottica, è necessario potenziare il ruolo dei centri per l’impiego,

nell’obiettivo

elevandone le professionalità e le competenze anche all’interno dei centri
l’impiego. E’

contrastare l’abbandono e garantire una reale ed effettiva inclusione
l’obiet

quest’ottica,

l’istituzione
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l’interazione

Inoltre, con specifico riferimento allo sviluppo dell’imprenditorialità, si

e cittadini stranieri, in modo da favorire l’integrazione sociale, culturale
tessi, promuovendo l’autonomia organizzativa che

l’impiego

Nell’ottica

“formali”,
l’impiego
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Il contesto regolativo nel quale si inserisce l’attuale programmazione, prevede

 L’accrescimento dell’occupazione
 L’intensificazione


l’offerta


per l’impiego e da un referente per ciascuna sigla delle associazioni
datoriali e sindacali, per realizzare l’incontro tra domanda e offerta, con

 all’agricoltura



l’emersione di persone straniere vittime di gravi forme di s
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dell’OIL, “Misure

19”.

“Protezione
19”. La libera circolazione dei lavoratori, la

lavoro. Con riferimento all’obiettivo di integrazione tra le diverse politiche

dell’incidenza del fattore lavoro sull’organizzazione dell’impresa agricola, che
he specifiche legate da un lato al rischio d’impresa, e

dall’altro
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all’organizzazione dei fattori della produzione da parte dell’impresa agricola,
dell’attività

Il rischio assunto dall’imprenditore agricolo, legato ai tempi di produzione, alle

l’impresa
del suolo e dell’allevamento sono condizionati dall’elevata frammentarietà
dell’offerta

non solo), dall’elevata deperibilità del prodotto, dalla difficoltà di programmare

dell’attività agricola, incentrata sulla cura e lo sviluppo del ciclo biologico di

produzione stessa. L’immissione dei prodotti agricoli all’interno delle filiere

l’imprenditore

Dall’ultima
(“Stabilizzazione del reddito degli agricoltori”, n.23/2019) si evince che le

strutturale delle imprese agricole all’interno della filiera gioca un
nell’organizzazione

dell’impresa stessa, tra i quali un nodo importante e ancora centrale resta il

l’incontro l’offerta

l’assenza di specializzazione del lavoro di raccolta e il carattere stagionale
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dunque, di azioni specifiche a tutela dei diritti. L’adozione del Piano triennale

problematiche del lavoro, delle filiere produttive e dell’immigrazione, in una

 dell’intera







La Regione Puglia ha adottato la legge n. 29/2018, “Norme in materia di politica

nero e al caporalato”, prevedendo in particolare l’istituzione della rete regionale
dei servizi per le politiche attive del lavoro (ARPAL e Centri per l’impiego) e la
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L’interv

i sul lavoro redatta dall’Organizzazione internazionale
dall’ILO.

subordinare le misure di sviluppo rurale all’impegno, 

prevedere misure specifiche per incentivare un’equa distribuzione del valore

sull’agricoltura

dell’agricoltura sociale (art.4), nell’ottica dell’ inserimento socio

l’applicazione
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Nell’ottica di incentivare l’utilizzo dei contratti di rete in agricoltura, si potrebbero

maggiormente rappresentativi dell’agricoltura pugliese e prevedere forme di

l’intensificazion

L’attuazione

all’ampliamento

Ampliando l’analisi agli altri settori produttivi, con particolare riferimento al

l’acquisizione dall’altro

l’integrazione
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“ ”

All’esito del percorso di partecipazione, svoltosi nell’arco dei quattro

documento di sintesi che riporti le istanze raccolte nell’ambito dei report stilati

l’Italia
nell’ultimo

via di sviluppo verso l’Europa, sono in costante aumento negli ultimi decenni.
dall’approccio

dell’accoglienza

dell’organizzazione
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Secondo i dati del MIUR, relativi all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, gli

all’istituzione

L’ambito della discussione è strett

l’attività

re le tematiche trattate nell’ambito delle discussioni in

•
•
•
•
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L’esigenza di codificare e riconoscere giuridicamente 

sviluppo di politiche per l’integrazione efficaci ed omogenee in tutti gli ambiti
territoriali, in quanto capaci di offrire orientamento legale e per l’accesso ai

dell’intera comunità, aperti ai residenti storici e ai nuovi

Nell’ambito

a facilitare l’inserimento nella co

l’interazione
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ta ai Piani Sociali di Zona, nell’ambito dei

per l’accoglienza dei migranti. A tal fine in più occasioni durante le discussioni
l’istituzione

destinate all’accoglienza dei migranti negli Uffici di Piano. Tra le proposte
avanzate dagli operatori c’è l’individuazione di un responsabile delle politiche

l’immigrazione o delegato d’ambito.

l’esperienza delle lezioni di storia e geografia tenute dai migranti e destinate

l’implementazione

dovuto fare i conti con le difficoltà di accesso alla rete da parte di un’utenza

di percorsi che prevedano una costante presenza. Alla luce dell’esperienza

l’utilizzo di piattaforme didattiche integrative per percorsi formativi misti. Ai fini
dell’apprendi
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dell’alta

all’estero, mentre si segnala la presenza sempre più significativa di studenti

L’ambito
l’esigenza

formativi finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro, dall’altro l’urgenza di

nell’ambito
nell’ambito dei servizi al cittadino. Un forte investimento in questa direzione si

otenziare la rete e l’offerta di questi servizi. Viene

sensibilmente migliorato il quadro dell’offerta di servizi alla prima infanzia sul
territorio regionale, ma resta lontano l’obiettivo fissato dall’UE per cui ogni stato
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l’intero
dell’autonomia.

l’Immigrazione, la Consulta e l’Osservatorio regionali, molti soggetti hanno

dell’assenza

dell’impatto
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dell’integrazione efficaci.

all’urgenza di di codificare e riconoscere giuridicamente il

all’esigenza

dell’omologazione.
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“ ”

Nell’ambito del processo partecipativo finalizzato alla stesura del nuovo piano
triennale per l’immigrazione in tema di politiche per la salute tenuti in webinar

attivi all’interno di associazioni, enti del terzo settore, istituzioni, inclusi anche

è stato dato un contributo anche dall’associazione Cuamm attraverso una

l’analisi








E’ emerso chiaramente il bisogno di aumentare l’accessibilità e la fruibilità
l’accesso

l’attestazione
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standardizzazione regionale delle prassi per l’iscrizione sanitaria nelle

la residenza è attiva. Tale buona prassi già attiva presso l’ASL di Foggia ed è

prestampati presenti presso l’ufficio scelte

rilascio dell’esenzione ticket 
l’equiparazione dall’articolo

E’ l’uso

l’esenzione,
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isto dall’accordo stato regioni del 2015, di

pur con l’iscrizione al SSR, e successivamente in caso di
rinnovo, l’iscrizione ad un MMG, la cosa è stata già sper

Rispetto agli STP ed all’ottima LR 32/2009

l’inclusività.
’attuale prassi è da considerarsi

soggiorno che si trovano in transito lavorativo sul territorio (< 6 mesi all’anno),

codice STP (quindi con una permanenza > 6 mesi all’anno, e
rinnovo del codice STP entro l’anno stesso). Tale soluzione abbasserebbe la

dell’individuo

l’ostacolo all’accessibilità.
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E’ fondamentale intervenire per abbattere gli ostacoli all’accesso dei servizi a

gli utenti, di accedere all’ambulatorio più facilmente raggiungibile, sia a livello

l’assegnazione

E’ necessario formare un’equipe con competenze di 

d’origine
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E’ quindi evidente più che mai la 

–

all’interno

l’attivazione
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regia regionale in Puglia si potrebbe ipotizzare anche presso l’Aress Puglia,

previsti dal l’ articolo 108 del regolamento 4 del 2007 della legge
l’integrazione

da realizzarsi all’interno dei distretti socio
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nell’allegato 1

l’autorità L’interlocuzione

dell’efficacia delle politiche e delle sue applicazioni, e ad un adattamento

la parte del piano triennale che riguarda la salute dei migranti all’interno
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l’esclusione 
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nell’

l’immigrazione

politiche salute, dell’abitare e del lavoro rispetto
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l’immigrazione

MMG indichino all’ordine le
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“ ’ ”

politiche d’inclusione e d’integrazione. Tale status è esito di una serie di

dall’egemonia della proprietà dell’immobile e dal progressivo ritiro dell’attore
pubblico dal sostenere l’accesso all’alloggio attraverso la progressiva vendita

in cui si ribadisce l’esistenza di un «dovere collettivo di impedire che delle
e». L’azione del legislatore, in

sull’intero
locativo, a cui si accompagna il perdurare dell’alienazione deli alloggi p
riducendone l’offerta già ampiamente insufficiente rispetto alla domanda A

evisti per il sostegno all’affitto e alla recupero deli edifici,
dall’altro, sull’occupazione e salari. L’attuale crisi pandemica ha ulteriormente

d’intervento
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adagio “l’immigrazione come specchio della società di accoglienza” appare di

questo orizzonte, da tempo l’abitare migrante presenta una disarticolazione,

d’insediamento

In generale quando si discute dell’inclusione abitativa dei migranti si pone la

specifico del processo d’integrazione/inclusione. Tuttavia, non sempre questa

lavorativa, pur precaria, ma un accesso problematico all’autonomia abitativa.
Negli incontri con le associazioni locali è emerso quanto l’accesso all’abitare

sottolinea il dato oramai scontato dello svantaggio posizionale dell’immigrato

“normalizzazione
abitativo” un’inerzia

politica. Per normalizzazione del disagio s’

“ghetto rurale”.

l’intervento

“normalità”

ui l’abitare in edifici

l’importanza,
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dell’affitto)

l’esclusione
conflittualità delle fasce “povere” autoctone contro gli immigrati, divenendo un

l’abitare,

L’esigenza

di estremo disagio, con ulteriori servizi per rafforzare l’impatto degli interventi,

si è costruita la seguente tavola in cui si incrocia la variabile “soluzione
abitativa” determinata dal mercato, dall’intervento del settore pubblico, d
terzo settore nella sua articolazione territoriale, e l’informalità con la variabile
“tipologia migrante” l’insieme
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s’intende dell’accoglienza

Dall’esito di tale incrocio sono chiaramente visibili, per quanto passibili di

indispensabile approfondire per comprendere se anche all’interno di quella

l’obiettivo
il piano degli interventi e dell’azione associativa e istituzionale, oppure di
rimarcare l’esigenza di correggere le distorsioni dei processi di inserimento

Dall’insieme delle riflessioni e delle considera

ato dell’affitto,

l’intervento

politiche di welfare abitativo. La diversa “presa in carico” delle famig
dei lavoratori e delle lavoratrici stranieri/e rispetto all’accesso all’abitazione
rappresenta una costante sfida per l’associazionismo e il mondo del terzo

Un punto fondamentale ampiamente sottolineato riguarda l’Interazione tra

l’interazione

come gli scenari d’intervento dentro a una cornice critica devono appropriarsi
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l’intervento

Un’altra

dell’accoglienza e di determinate situazioni di vulnerabilità quali le donne

tive più importante nell’immaginare le politiche abitative è
nella constatazione di “fare rete”. In particolare, si segnala la creazione di reti

all’interno dell’affitto,

l’agenzia
l’istituzione dell’affitto.

l’ipotesi

di casa, per cui si delinea un’azione comunicativa rivolta alla cittadinanza

valutare la possibilità di riqualificazione orientate all’abitabilità, a cui si potrebbe

l’inclusione e l’integrazione. SI rende necessario a tale proposito un processo
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rofilo dell’intervento e gli effetti sull’intero sistema. È ipotizzabile

. In questa prospettiva si configura un “reale” ed
d’integrazione

Come si è discusso negli incontri, l’azione pubblica è il pilastro delle politiche
o delle possibilità d’intervento

la “traducibilità” degli strumenti finanziari per il terzo settore poiché vi è un

Innovazione degli strumenti operativi e legislativi per aumentare l’offerta di
dell’ERP,

Dall’esperienza dell’ente

principio dell’equa dislocazione sul territorio1. L’analisi parte dalla rilevazione
di maggiori difficoltà nell’integrare la famiglia migrante in quei quartieri di alloggi

L’idea

“politico”
importante è dato proprio dall’ultima delibera della Regione 

l’intera



                                                                                                                                54887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

ai privati l’ente per la residenza pubblica competente per territorio, perché il

un’esperienza
di quartiere a Maglie, dove un’azienda privata con tutti i requisiti si candidava

l’azienda
l’utile

d’esercizio, ed ha rinunciato. L’ERP ha quindi lavorato con la Regione e il

che le risorse che possono consentire all’ente ERP di sostituirsi al privato

l’integrazione

l’impatto sociale.

Vi è stati il richiamo a riflettere sull’implementazione delle politiche urbane e
valutazioni periodiche sull’efficienza ed efficacia dei

l’idea di fondo è di “integrare le politiche d’integrazione” tenuto conto che
all’interno
molteplicità di variabili da tener in debito conto nella direzione dell’autonomia

sinergie sul tema dell’abitare, anche riguardo alle modalità e ai casi studio di

nell’ottica di una ricognizione delle buone pratiche presenti nei diversi territori
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all’implementazione l’apertura

proposte condivise negli incontri si propone di utilizzare l’analisi SWOT il cui
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“politiche dell’abitare”
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dell’ordine,

Rilancio dell’ERP attraverso il recupero dei centri storici mediante il

aumentare l’offerta di sistemazione, con una valutazione dei casi più

Valutare l’ipotesi di auto

dall’idea
integrare tutti una serie di strumenti riguardanti il lavoro, la salute e l’insieme

d’inclusione
L’integrazione delle politiche d’integrazione raffigura un cambio di pa
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 luglio 2021, n.  1275
Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2021. Approvazione.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria definita dal Responsabile della P.O. 
“Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica Lecce-Brindisi-Taranto”, confermata dalla 
Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, dalla Dirigente della Sezione Istruzione 
e Università, nonché dal Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO CHE

- la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 
formazione”, ha come obiettivo quello di promuovere e sostenere azioni volte a rendere effettivo il 
Diritto allo studio, programmando interventi diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale 
e culturale al fine di rendere effettivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione;

- all’art. 5 della L.R. n. 31/2009 sono individuate le tipologie di intervento in attuazione delle finalità 
ricomprese nella medesima legge regionale;

- all’art. 8 della L.R. n. 31/2009 (“Interventi complementari della Regione”), ad integrazione di quanto 
previsto dall’art. 5, viene stabilito che la Regione, nei limiti di apposito stanziamento di bilancio, “favorisce 
l’acquisto di scuola-bus da parte dei Comuni” e “interviene per esigenze di carattere eccezionale e 
straordinario, sopravvenute e segnalate dai Comuni in relazione all’istituzione e alla gestione dei servizi 
previsti dalla presente legge”; 

- alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 31/2009, le funzioni di programmazione 
generale, di indirizzo, coordinamento e sperimentazione nelle materie della legge in questione, attraverso 
l’elaborazione di indirizzi programmatici triennali e l’approvazione del Piano annuale degli interventi di cui 
all’art. 5, tenendo conto dei fondi per i quali si è verificata l’effettiva disponibilità;

- spetta agli Enti locali esercitare le funzioni amministrative relative agli interventi della L.R. n. 31/2009, 
attraverso la predisposizione di un programma, elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche statali 
e paritarie, contenente interventi indicati nell’art. 5, provvedendo altresì alla gestione delle relative risorse 
e trasmettendo alla Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento 
degli obiettivi della programmazione, nonché sulle esigenze e le particolarità del loro territorio;

- il Decreto Legislativo n. 65/2017 prevede il superamento della segmentazione istituzionale tra servizi alla 
prima infanzia e le scuole dell’infanzia, puntando alla promozione della continuità del percorso educativo 
da 0 a 6 anni verso la realizzazione di un “sistema integrato” in cui offrire, secondo un approccio uniforme, 
servizi di educazione e di cura della prima infanzia; il citato D.Lgs. n. 65/2017, peraltro, ha come obiettivo 
fondamentale quello di implementare, progressivamente e gradualmente, l’educazione ridisegnando 
i meccanismi di finanziamento pubblico, alle istituzioni scolastiche attraverso i Comuni, che vedano 
un’equilibrata compartecipazione dei diversi livelli di governo alla spesa per i servizi per l’infanzia e per le 
scuole dell’infanzia.

VISTI

- i diversi provvedimenti vigenti (Decreti-legge, Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, eccetera), 
susseguitisi nel 2020 e nel primo semestre del 2021, riguardanti il contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19;

VISTO
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- Il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contenente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

- la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 
e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”;

- la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18 gennaio 2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

CONSIDERATO CHE

- il Piano regionale per il Diritto allo studio costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali in 
quanto garantisce servizi essenziali a supporto del Diritto allo studio; 

- la Sezione Istruzione e Università con apposita circolare diretta agli Enti locali inviata il 25 settembre 2020, 
con nota prot. n. 4501 ha comunicato le linee guida per la formazione dei Programmi comunali degli 
interventi per il Diritto allo studio di cui all’art. 9 della L.R. n. 31/2009, definendo gli ambiti e le tipologie di 
interventi finanziabili fra quelli previsti dagli artt. 5 e 8;

- a partire dall’annualità 2020 la Sezione Istruzione e Università ha dato avvio all’informatizzazione 
delle procedure per la trasmissione telematica dei Programmi comunali degli interventi per il Diritto 
allo studio, prevedendo il caricamento della relativa documentazione e la compilazione on-line, da 
parte delle Amministrazioni Comunali, per tramite dei funzionari comunali referenti appositamente 
abilitati, delle apposite schede presenti nella specifica sezione della piattaforma “Studio in Puglia”                                                           
(www.studioinpuglia.regione.puglia.it).

PRESO ATTO dell’istruttoria definita dalla P.O. “Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica 
Lecce-Brindisi-Taranto” sulla base delle istruttorie provinciali espletate dalle strutture regionali competenti 
di Bari, di Foggia (per le province di Foggia e Bat), di Lecce (per le province di Lecce e Brindisi) e di Taranto, 
tenuto conto della programmazione formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi all’anno 2020, trasmessi 
alla Regione, sono stati rilevati i seguenti dati:

Notizie di carattere generale

Scuole dell’infanzia 
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed 
alunni delle Scuole dell’infanzia statali, paritarie private e degli Enti locali. Da detti dati, per l’anno 
scolastico 2020/2021, risultano attive in Puglia 3.822 sezioni di scuola dell’infanzia statale a cui si 
aggiungono 77 sezioni di scuole dell’infanzia comunali, 748 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie 
private convenzionate con i Comuni e 60 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie non convenzionate 
con i Comuni, per un totale di 1.356 plessi, 4.707 sezioni per 92.233 alunni. (Vedi tabella 1 allegato 
C1).

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, classi ed alunni delle Scuole primarie 
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per l’anno scolastico 2020/2021. Da detti dati risultano attivi 795 plessi, 9.183 classi per 172.136 
alunni. (Vedi tabella 1 allegato C1).

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scolastica, plessi, classi ed alunni delle Scuole secondarie di 
1° e di 2° grado. Da detti dati risultano complessivamente attivi in Puglia, con riferimento alle Scuole 
secondarie di 1° grado, 510 plessi, 5.560 classi per 114.827 alunni; mentre, con riferimento alle scuole 
secondarie di 2° grado, 485 plessi, 9.699 classi e 200.289 alunni. (Vedi tabella 1 allegato C1).

Servizio di mensa
Sono stati rilevati gli elementi relativi al servizio di mensa come organizzato nei vari Comuni (media 
degli alunni che fruiscono del servizio, numero dei giorni settimanali in cui viene effettuato il servizio 
e durata complessiva in giorni). Da detti dati è stato possibile stimare, per ogni ordine scolastico, il 
numero dei fruitori del servizio mensa in Puglia nel 2021: 53.190 alunni di Scuola dell’infanzia statale; 
1.118 alunni delle scuole dell’infanzia paritarie il cui servizio mensa è sempre gestito dal Comune 
e 7.067 alunni di scuole per l’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni il cui servizio è gestito 
direttamente dai gestori; 26.687 alunni di scuola primaria; 1.618 alunni di scuola secondaria di 1° 
grado. (Vedi tabella 2 allegato C2).

Alla spesa per il servizio, che è considerato indispensabile sia nella scuola dell’Infanzia con orario 
prolungato e con doppio organico e sia nella scuola primaria con il tempo prolungato, concorrono 
le famiglie, con una contribuzione obbligatoria per legge, e i Comuni con fondi propri di bilancio. 
Dai dati rilevati, risulta che la media regionale della spesa giornaliera per ogni pasto è pari a € 4,29, 
mentre la media regionale della contribuzione delle famiglie è pari a € 1,79 a pasto. È stata rilevata 
la gestione associata del servizio mensa da parte dei Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della 
Costa Orientale. 

Servizio di trasporto
Sono state rilevate informazioni inerenti il servizio di trasporto espletato, la popolazione, il numero di 
frazioni, la presenza di case sparse o borgate, i residenti nell’agro. 

Sono stati rilevati i dati sugli alunni trasportati per ogni tipo di scuola (complessivamente 20.765, 
per una media di 29,12 alunni trasportati giornalmente per ogni scuolabus attivo), sugli scuolabus 
utilizzati per il servizio (complessivamente 713), sul tipo di gestione del servizio, nonché sulla spesa 
totale per le diverse tipologie di servizio. È stata rilevata la gestione associata del servizio trasporto 
scolastico da parte dei Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale. (Vedi tabella 2 
allegato C2).

Interventi vari
Sono state rilevate le spese previste dai Comuni per i seguenti interventi: acquisto di sussidi scolastici, 
speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili; spese previste per la fornitura gratuita o 
semigratuita dei libri di testo agli alunni della scuola secondaria di 1° e 2° grado (qualora i fondi 
ministeriali siano insufficienti); organizzazione di servizi di comodato per libri di testo, anche tramite 
un fondo da istituire presso le singole scuole.

Acquisto scuolabus 
Sono state rilevate le spese previste dai Comuni per l’acquisto di scuolabus per garantire un adeguato 
servizio di trasporto a beneficio di alunni, compresi quelli residenti in frazioni o case sparse distanti 
dal centro urbano. Sono pervenute domande di contributo da parte di 36 Comuni (per un totale di 27 
richieste di contributo per acquisto nuovi scuolabus, 1 richiesta sia di contributo per acquisto nuovo 
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scuolabus che di integrazione contributo anni precedenti, 8 richieste di integrazione contributo anni 
precedenti). Sono state rilevate, altresì, le tipologie di alimentazione (elettrica, ibrida, metano o gas); 
queste ultime sono state considerate in fase di predisposizione della graduatoria per la concessione 
dei contributi.

Contributi richiesti 
La spesa prevista dai Comuni per la realizzazione degli interventi per il Diritto allo studio di cui al 
presente Piano, risulta pari ad € 112.103.795,00 e i contributi richiesti alla Regione ammontano ad 
€ 53.138.363 a fronte dei quali lo stanziamento attualmente disponibile nel Bilancio regionale per 
l’esercizio 2021, D.G.R n. 71 del 18 gennaio 2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”, è di               
€ 9.000.000,00 (Cap. U0911070) e di € 800.000,00 (Cap. U0911080).

PIANO DI RIPARTO REGIONALE   

Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predisposto il Piano regionale per il Diritto allo studio 2021, 
provvedendo alla formulazione del riparto dei fondi sulla base della popolazione scolastica, dei servizi scolastici 
posti in essere e degli impegni assunti dai Comuni, così come dagli stessi indicati in fase di programmazione. Di 
seguito si riportano indicazioni più dettagliate in ordine alla quantificazione dei contributi finanziari assegnati 
a ciascun Comune e riportati negli Allegati A e B alla presente deliberazione.

Capitolo U0911070 - Contributi assegnati per il Diritto allo Studio

I contributi assegnati sono riportati nel prospetto riepilogativo (Allegato A); gli stessi sono stati quantificati 
secondo criteri oggettivi, essenzialmente mediante l’utilizzazione dei dati forniti dai Comuni, oppure 
assegnando la somma richiesta dal Comune se inferiore a quella spettante, eventualmente arrotondata.

Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo di € 0,45 per ogni pasto preventivato dal Comune nel 
proprio Programma comunale, per un massimo di 180 giorni di servizio. Per gli Enti locali aderenti all’Unione 
dei Comuni della Costa Orientale viene riconosciuto un contributo per il servizio di mensa garantito in forma 
associata. L’importo assegnato per il servizio di mensa gestito dai Comuni ammonta ad € 5.783.682,00, 
quello assegnato per il servizio mensa svolto nelle scuole dell’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni 
ammonta ad € 558.579,00.

Per la quantificazione dei contributi che si assegnano per il Servizio di trasporto si stabilisce di attribuire 
€ 1.200,00 per ogni scuolabus di proprietà comunale gestito direttamente dall’Ente o dato in appalto 
all’esterno per la sola guida. Ai Comuni che effettuano il servizio di trasporto degli alunni non direttamente 
ma a mezzo appalto a terzi con la messa a disposizione di tutti gli automezzi da parte dell’impresa oppure 
con automezzi in parte dell’impresa e in parte del Comune (misto) si attribuiscono contributi differenziati, 
calcolati in rapporto agli scuolabus utilizzati e al numero degli alunni da trasportare nel modo seguente: n. di 
alunni per scuolabus trasportati giornalmente uguale o superiore alla media regionale (29,12), contributo del 
10% rispetto alla spesa prevista del servizio in appalto per l’intero servizio oppure contributo dell’8% rispetto 
alla spesa prevista del servizio misto; n. di alunni per scuolabus compreso tra la media regionale e il 50% 
della stessa, contributo dell’8% rispetto alla spesa prevista del servizio in appalto per l’intero servizio oppure 
contributo del 6% rispetto alla spesa prevista del servizio misto; n. di alunni per scuolabus inferiore al 50% 
della media regionale, contributo del 5% rispetto alla spesa prevista del servizio in appalto per l’intero servizio 
oppure contributo del 4% rispetto alla spesa prevista del servizio misto. Per gli Enti locali aderenti all’Unione 
dei Comuni della Costa Orientale viene riconosciuto un contributo per il servizio di trasporto garantito in 
forma associata. L’importo globale assegnato per il servizio di trasporto ammonta ad € 1.580.221,00.

Il criterio per la quantificazione dei contributi regionali per Interventi vari, come l’acquisto di sussidi scolastici 
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e speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili, è stato quello di assegnare, qualora richiesto, un 
contributo corrispondente al prodotto di € 1,00 per il numero degli alunni delle scuole primarie, secondarie 
di 1° grado e secondarie di 2° grado (con un minimo di assegnazione di € 100,00). L’importo globale assegnato 
per interventi vari ammonta ad € 461.177,00.

Tra le varie richieste di contributi straordinari risultano meritevoli di particolare attenzione quelle relative 
all’acquisto di scuolabus pervenute da parte di 36 Comuni. 

Non potendo soddisfare tutte le richieste pervenute si è proceduto alla formazione di una graduatoria 
(Allegato B) secondo il principio della discriminazione positiva, favorendo cioè i Comuni che hanno un più 
alto indice di carenza. Per l’individuazione di tale indice si è tenuto conto dei seguenti indicatori rilevati 
dalle Programmazioni comunali DS 2021: popolazione, residenti nell’agro, alunni trasportati, scuolabus di 
proprietà comunale (il numero totale e quello degli automezzi efficienti, considerando obsoleti gli automezzi 
con età superiore a 10 anni e 200mila km oppure con età superiore ai 20 anni), età media degli scuolabus 
comunali; punteggi aggiuntivi sono stati attribuiti ai Comuni che si trovano in particolari condizioni: mancanza 
di scuolabus e intenzione di avviare il servizio di trasporto, assenza di automezzi efficienti, presenza di frazioni, 
tipologia di alimentazione (elettrica, ibrida, metano o gpl); punteggi di penalizzazione sono stati attribuiti in 
caso di contributi erogati negli ultimi 5 anni per la stessa finalità, restituzione del contributo regionale negli 
ultimi 5 anni, scuolabus non ancora acquistato con contributi erogati negli anni precedenti, istanze separate 
dei Comuni dell’Unione.
Sono stati quindi previsti contributi da € 40.000,00 fino a massimo € 50.000,00 (per richieste di scuolabus con 
alimentazione elettrica), a 13 Comuni che occupano le prime posizioni nella graduatoria dell’indice di carenza. 
Considerato che con il presente atto si stabilisce di assegnare per il 2021 contributi per un importo massimo di 
€ 40.000,00, elevati a € 50.000,00 solo nel caso di richieste di scuolabus elettrici, si prevedono anche contributi 
integrativi richiesti, per carenza di fondi propri, dai seguenti Comuni: a Massafra viene assegnato l’importo 
di € 20.000,00, da aggiungere al contributo di € 30.000,00 già liquidato nel 2018, finalizzato all’acquisto di 
uno scuolabus elettrico; a Castellaneta viene assegnato l’importo di € 20.784,00, da aggiungere al contributo 
di € 19.215,69 già liquidato nel 2020 a seguito di scorrimento graduatoria di cui all’AD 162/DIR/2020/00179 
del 07.12.2020; a San Severo viene assegnato l’importo di € 10.000,00, da aggiungere al contributo di € 
40.000,00 già liquidato nel 2020, finalizzato all’acquisto di uno scuolabus elettrico; a San Ferdinando di Puglia 
viene assegnato l’importo di € 10.000,00, da aggiungere al contributo di € 40.000,00 già liquidato nel 2020, 
finalizzato all’acquisto di uno scuolabus elettrico. 

I Comuni beneficiari di contributi regionali per acquisto scuolabus sono obbligati ad apporre, ben visibile 
su entrambe le fiancate del nuovo automezzo, il logo della Regione Puglia accompagnato dall’iscrizione 
“Regione Puglia - Assessorato all’Istruzione”. 

Per i Comuni beneficiari dei contributi straordinari per l’acquisto di nuovi scuolabus, di cui all’allegato B, 
l’importo totale dei contributi assegnati è pari ad € 610.784,00.
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) della L.R. n. 31/2009, al Comune di Trepuzzi viene assegnato un 
contributo straordinario di € 3.557,00, da destinare all’acquisto di strumenti musicali, materiale informatico 
e didattico, a parziale copertura dei danni subiti da due scuole a seguito di furto, attestato da denuncia in 
atti. Al Comune di Celle San Vito, sprovvisto di scuole, viene assegnato un contributo pari ad € 2.000,00 per 
facilitazioni di viaggio per la frequenza di scuole ubicate nei Comuni limitrofi.  

L’importo globale per gli interventi di cui all’art. 5 comma 1 e articolo 8 della L.R. n. 31/2009 ammonta ad € 
9.000.000,00.

Capitolo U0911080 - Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private e degli Enti locali.
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Per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro convenzionate con i Comuni e per quelle degli Enti 
locali, viene previsto un contributo di € 996,84 a sezione (attribuito con arrotondamenti rispetto all’importo 
complessivo spettante ad ogni singolo Comune), oppure un contributo pari alla richiesta del Comune se 
inferiore al contributo spettante; a seguito dei riscontri effettuati in fase istruttoria dalle strutture preposte 
della Sezione Istruzione e Università, risultano avere diritto al contributo in totale 803 sezioni. L’importo 
globale ammonta ad € 800.000,00. 

Utilizzazione somme assegnate

Gli importi assegnati ai singoli Comuni, relativi ai cap. U0911070 e U0911080, sono riportati nell’Allegato A 
alla presente Deliberazione.

I contributi regionali assegnati, dovranno essere interamente utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, 
senza alcuna deroga, fatta eccezione per i Comuni in dissesto e/o in predissesto, i quali potranno, in ragione 
di specifiche e motivate esigenze, operare compensazioni tra le differenti categorie di finalizzazione, di cui 
al capitolo U0911070, previa comunicazione agli uffici regionali. Non è in alcun caso ammesso operare 
compensazioni che comportino diminuzioni o tagli della quota di finanziamento regionale destinata al 
servizio mensa delle scuole statali e paritarie. Non sono altresì ammesse compensazioni che determinino 
diminuzioni o tagli della quota di finanziamento regionale destinata al contributo di gestione delle scuole 
dell’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni di cui al capitolo U0911080.

Considerato lo stato di emergenza epidemiologica del primo semestre 2021 e l’eventuale ulteriore incidenza 
della medesima situazione nello scenario della prima parte del nuovo anno scolastico 2021-2022, visto 
l’articolo 8, punto 2, della L.R. 31/2009 che stabilisce che la Regione “interviene per esigenze di carattere 
eccezionale e straordinario, sopravvenute e segnalate dai Comuni in relazione all’istituzione e alla gestione 
dei servizi previsti dalla presente legge”, in caso d’impossibilità oggettiva all’espletamento totale o parziale 
dei diversi servizi, i Comuni, sentiti i Dirigenti scolastici e i Consigli d’Istituto delle scuole interessate, 
possono proporre alla Sezione Istruzione e Università di destinare, in parte o totalmente, i contributi 
assegnati con il presente provvedimento ad altre attività con l’obiettivo primario di garantire comunque agli 
alunni il Diritto allo studio attraverso la realizzazione di interventi finalizzati allo svolgimento in sicurezza 
della fruizione dei servizi scolastici (mensa e trasporto), attività di adeguata prevenzione rispetto al rischio 
contagio, potenziamento della didattica a distanza; a tal fine i Comuni predispongono apposito progetto da 
sottoporre per l’autorizzazione alla Regione - Sezione Istruzione e Università.  

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi così assegnati ai Comuni viene demandata alla Sezione Istruzione e 
Università che adotterà apposite determinazioni.

Contestualmente si procederà alla presa d’atto delle somme erogate nell’anno 2020 o negli anni precedenti e 
non utilizzate dai Comuni, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli stessi telematicamente attraverso 
il portale Studio in Puglia (www.studioinpuglia.regione.puglia.it), compreso quelle risultanti nei medesimi 
rendiconti e riguardanti somme non utilizzate assegnate con DGR 635 del 30.04.2020 – “Emergenza sanitaria 
da Covid-19, contributi di gestione per le scuole dell’infanzia paritarie. Anticipazione intervento del Piano 
regionale per il Diritto allo studio 2020, prelevamento dal ‘Fondo di riserva per spese impreviste’ (art. 48 lett. 
b – del D.Lgs. 118/2011 e contestuale variazione in termini di competenza e cassa”. Per la quantificazione di 
quest’ultime somme non utilizzate, in questa sede non vengono considerati i contributi di gestione anno 2020 
assegnati alle scuole paritarie che abbiano cessato l’attività didattica o ridotto il numero di sezioni nell’anno 
scolastico 2020-2021. 

Le somme complessivamente non utilizzate dai Comuni di cui sopra, trattenute in sede di liquidazione, 
potranno essere assegnate: per contributi acquisto scuolabus ai Comuni che seguono in graduatoria quelli 
già assegnatari di contributo come da Allegato B alla presente Deliberazione; per l’implementazione di 
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attività di progettazione e sviluppo dei sistemi informativi di rilevazione, elaborazione e condivisione delle 
informazioni di natura quantitativa e qualitativa legate ai procedimenti di Diritto allo studio e più in generale 
ai procedimenti atti a garantire il potenziamento di un’offerta informativa integrata inclusiva, innovativa e 
di qualità, in coerenza con i fabbisogni formativi delle filiere produttive del territorio; per progetti d’interesse 
regionale d’innalzamento della qualità dell’offerta d’istruzione. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R. n. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendicontazione 
dei fondi assegnati per il corrente anno 2021 entro il 28.02.2022. In sede di esame della rendicontazione si 
procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i servizi non saranno stati affatto realizzati o 
ridotti a meno dell’80% rispetto a quanto riconosciuto con la presente deliberazione. I Comuni beneficiari del 
contributo per l’acquisto di nuovi scuolabus dovranno trasmettere, salvo motivate proroghe concesse dalla 
Sezione Istruzione e Università, copia della fattura di acquisto dell’automezzo entro il 31.12.2023; il nuovo 
scuolabus non potrà essere alienato per i primi cinque anni dalla data di immatricolazione.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 9.800.000,00 a carico del Bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2021 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sui Cap. U0911070 “Contributi agli Enti 
Locali per il Diritto allo studio L.R. N. 31/2009 artt. 5 e 8” e U0911080 “Contributi per le scuole dell’infanzia 
paritarie private senza fine di lucro e degli Enti Locali art. 5 lett. P”.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 e dal D.Lgs. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 9.800.000,00 a carico del Bilancio regionale, sui seguenti 
capitoli: 

•	 CAPITOLO U0911070: CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR N.31/09 artt.5 e 8
Importo: € 9.000.000,00
Missione 4 – Istruzione e Diritto allo studio
Programma 7 – Diritto allo studio
Titolo 1 – Spese correnti
Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV: 02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali

•	 CAPITOLO U0911080: CONTRIBUTI PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE PRIVATE SENZA FINI DI 
LUCRO E DEGLI ENTI LOCALI art. 5 lett. P 

Importo: € 800.000,00
Missione 4 – Istruzione e Diritto allo studio
Programma 1 – Istruzione prescolastica
Titolo 1 – Spese correnti
Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV: 02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali
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L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri 
di Bilancio di cui al D.lgs n. 118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. d) e f), Legge regionale n. 7 del 4 febbraio 1997, propone alla Giunta:

1. Di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2021, come riportato nell’Allegato A 
e nell’Allegato B, che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di 
autorizzare la spesa di € 9.800.000,00 sui seguenti capitoli:

•	 Capitolo U0911070: “Contributi agli enti locali per il diritto allo studio LR n.31/09 artt. 5 e 8” - importo 
€ 9.000.000,00;

•	 Capitolo U0911080: “Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli 
Enti locali art. 5 lett. P” - Importo € 800.000,00.

2. Di dare atto che con apposita determinazione della Sezione Istruzione e Università, da adottare entro il 
corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e 
di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal 
D.Lgs. n. 118/2011.

3. Di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2021 con il 
presente provvedimento, entro il 28.02.2022.

4. Di prendere atto che il presente provvedimento comporta una spesa di € 9.800.000,00 a carico del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2021 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sui Capitoli 
U0911070 “Contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/2009 artt. 5 e 8” per € 9.000.000,00 
e U0911080 “Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli Enti Locali art. 
5 lett. P”  per €  800.000,00.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

6. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. 
“Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica Lecce-Brindisi-Taranto”
(Dott. Rosario Faggiano)

La Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo Studio 
(Dott. Annalisa Bellino

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
(Arch. Maria Raffaella Lamacchia)
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Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
osservazioni ai sensi del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento politiche del lavoro, istruzione e formazione 
(Avv. Silvia Pellegrini)

L’Assessore proponente
(Dott. Sebastiano Leo)

LA   G I U N T A

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di Deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

1. Di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2021, come riportato nell’Allegato 
A e nell’Allegato B, che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di 
autorizzare la spesa di € 9.800.000,00 sui seguenti capitoli:

•	 Capitolo U0911070: “Contributi agli enti locali per il diritto allo studio LR n.31/09 artt. 5 e 8” - importo 
€ 9.000.000,00;

•	 Capitolo U0911080: “Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di  lucro e degli 
Enti locali art. 5 lett. P” - Importo € 800.000,00.

2. Di dare atto che con apposita determinazione della Sezione Istruzione e Università, da adottare entro il 
corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e 
di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal 
D.Lgs. n. 118/2011.

3. Di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2021 con il 
presente provvedimento, entro il 28.02.2022.

4. Di prendere atto che il presente provvedimento comporta una spesa di € 9.800.000,00 a carico del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2021 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sui Capitoli 
U0911070 “Contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/2009 artt. 5 e 8” per € 9.000.000,00 
e U0911080 “Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli Enti Locali art. 
5 lett. P”  per €  800.000,00.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

6. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 luglio 2021, n.  1276
D.G.R. 1753/2020 recante “Emergenza COVID-19. Disposizioni straordinarie e transitorie in merito alla 
prescrizione di Ossigeno terapia liquida domiciliare da parte dei Medici di Medicina Generale/Pediatri di 
Libera scelta”- Ulteriore proroga.

L’assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza 
Integrativa, confermata dal Dirigente ad Interim della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie 
e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- l’assistenza farmaceutica rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) definiti con il DPCM 29/11/2001, 
così come successivamente modificato con il DPCM 12/01/2017, in base al quale viene delegato alle 
Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri di appropriatezza, sicurezza ed economicità, favorendo 
l’uniformità delle scelte attinenti l’uso dei farmaci  a tutela dell’equità del servizio reso ai cittadini;

- l’emergenza pandemica medio tempore intervenuta a causa del COVID-19 ed il relativo incremento del 
numero di contagi registrato nuovamente su scala nazionale a partire dal mese di ottobre 2020, ha 
determinato l’adozione, da parte delle amministrazioni centrali dello stato, di numerosi provvedimenti 
tra cui si richiamano di seguito:

a) l’art.1, comma 1, lettera a) del D.L. n. 125 del 7 ottobre 2020, con il quale sono state apportate 
modifiche all’art.1, comma 1, della legge 22 maggio 2020, n. 35, prorogando lo stato di emergenza 
epidemiologica da COVID 19 sino al 31 gennaio 2021;

b) il DPCM del 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

c) il DPCM del 3 novembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

d) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 4 Novembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con la quale la 
Regione Puglia è stata annoverata tra le regioni soggette alle misure di cui all’art. 2 del richiamato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020;

e) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 10 Novembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”.

f) Il DL del Presidente della Repubblica 2 dicembre 2020, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19”;

g) il DPCM del 3 dicembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché’ del decreto-legge 2 
dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19». (20A06767) (GU Serie Generale n.301 del 03-12-2020)”; 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/12/03/301/sg/pdf
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h) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 5 dicembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Modifica della 
classificazione delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Puglia e Umbria.”;

i) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 11 dicembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Modifica della 
classificazione delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lombardia e Piemonte.”;

j) La Legge n. 176 del 18/12/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai 
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

k) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 18 dicembre 2020 recante “Ulteriori limitazioni agli 
ingressi nel territorio nazionale.”;

l) Il DL n. 172 del 18/12/2020 recante “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19.”;

m) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 20 dicembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

n) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 23 dicembre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

o)  l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri dipartimento della protezione civile del 29 
dicembre 2020 recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 
(Ordinanza n. 728).”;

p) La Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023.”;

q) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 2 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

r) Il DL n. 1 del 05 gennaio 2021 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

s) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione Calabria.”;

t) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione Lombardia.”;

u) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione Sicilia.”;

v) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione Veneto.”;

w) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 gennaio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la Regione 
Emilia Romagna.”;

x) l’Ordinanza del Ministero della Salute del 9 gennaio 2021 recante “Misure urgenti di contenimento 
e gestione dell’emergenza sanitaria”;

y) Il DL n. 2 del 14 gennaio 2021 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
prevenzione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021”;

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=78115
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z) il DPCM del 14 gennaio 2021 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 
2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021”.l’art.1, comma 1, lettera 
a) del D.L. n. 125 del 7 ottobre 2020, con il quale sono state apportate modifiche all’art.1, comma 1, 
della legge 22 maggio 2020, n. 35, prorogando lo stato di emergenza epidemiologica da COVID 19 
sino al 31 gennaio 2021.

aa) Il DL n. 52 del 22 aprile 2021 recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attivita’ economiche 
e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

bb) Il DL n. 105 del 23 luglio 2021 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attivita’ sociali ed economiche”.

Rilevato che:

- allo stato attuale, non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da Coronavirus. Il trattamento 
resta principalmente basato su un approccio sintomatico, fornendo terapie di supporto alle persone 
infette, tra cui l’ossigenoterapia;

- sulla base di quanto sopra e, a causa dell’elevato del numero dei contagi da COVID-19 registrato su tutto 
il territorio nazionale, nella Regione Puglia, al pari di altre regioni, è stato rilevato un elevato incremento 
del consumo di bombole di Ossigeno gassoso terapeutico, attualmente dispensato per il tramite delle 
farmacie convenzionate territoriali su prescrizione dei Medici di Medicina Generale (MMG)/Pediatri di 
Libera Scelta (PLS);

- il suddetto fenomeno è ulteriormente aggravato dalla frequente mancata restituzione dei contenitori 
di ossigeno non utilizzati da parte degli assistiti, non consentendo in tal modo di attivare le operazioni 
di ricarica delle bombole dalle Ditte fornitrici per il successivo riutilizzo in altri pazienti che necessitano 
di tale trattamento, come segnalato al Dipartimento Salute regionale dalla Consulta degli Ordini dei 
farmacisti di Puglia con nota del 13/11/2020;

- al fine di risolvere le suddette criticità, con Deliberazione n. 1753 del 18/11/2020 del Presidente della 
Giunta Regionale e successiva circolare applicativa prot. 5831 del 26/11/2020 sono state emanate 
disposizioni straordinarie e transitorie finalizzate a consentire la prescrizione in deroga, da parte dei Medici 
di Medicina Generale/Pediatri di Libera scelta, del servizio di Ossigeno terapia liquida domiciliare (OTL) a 
pazienti COVID-19, facendo ricorso alla fornitura aggiudicata in gara regionale dal Soggetto Aggregatore 
Innovapuglia per pazienti affetti da insufficienza respiratoria cronica;

- in ragione delle previsioni di cui al DL n. 2 del 14/01/2021, con successive D.G.R. n. 132/2021 e D.G.R. n. 729 
del 03/05/2021 le disposizioni emesse con la D.G.R. 1753 del 18/11/2020 e relativa circolare applicativa 
prot. 5831 del 26/11/2020, sono state prorogate inizialmente fino al 30/04/2021 e successivamente fino 
al 31/07/2021.

- ai sensi di quanto recentemente disposto dal DL n. 105 del 23/07/2021, lo stato di emergenza dovuto alla 
pandemia da COVID-19 è stato ulteriormente prorogato fino al 31/12/2021;

Atteso che:

- in ragione delle peculiarità che differenziano l’espletamento del servizio di OTL da destinarsi a pazienti 
COVID-19 (con particolare riferimento alle attività di raccolta e sanificazione delle bombole, oltre che 
all’utilizzo di DPI necessari per il personale delle Ditte fornitrici addetto alla consegna a domicilio e alla 
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formazione degli assistiti) rispetto a quanto avviene per gli assistiti affetti da insufficienza respiratoria 
cronica, sono stati sottoscritti tra il Soggetto Aggregatore regionale e le Ditte aggiudicatarie della gara 
regionale di OTL gli Atti di modifica contrattuale previsti ai sensi dell’ art. 106 co. 1 lett. c) e co. 12 D.lgs. 
50/2016 di cui alle Convenzioni quadro inerenti il “SERVIZIO DI OSSIGENOTERAPIA DOMICILIARE A 
LUNGO TERMINE PER I FABBISOGNI DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE PUGLIA”, nell’ambito dei 
quali sono stati quantificati i maggiori compensi da riconoscere ai fornitori per l’espletamento del servizio 
aggiuntivo necessario alla fornitura di OTL per pazienti COVID-19;

- i maggiori oneri rivenienti dall’applicazione delle suddette integrazioni contrattuali alle convezioni quadro 
di Innovapuglia per la fornitura del servizio di OTL da destinarsi a pazienti COVID-19, nell’arco temporale 
Agosto-Dicembre 2021 (ovvero fino alla fine dello stato di emergenza in base alle previsioni del sopra 
citato DL n. 105 del 23/07/2021), sono quantificabili pari euro 56.250,00 circa.

Valutato che:

- pur a fronte degli oneri derivanti dall’applicazione delle suddette integrazioni contrattuali alle convezioni 
quadro di Innovapuglia per la fornitura del servizio di OTL da destinarsi a pazienti COVID-19, il costo 
per singola giornata di terapia effettuata mediante la fornitura del servizio di OTL aggiudicato in gara 
regionale risulta comunque sensibilmente inferiore al costo che si sarebbe sostenuto in alternativa per la 
equivalente fornitura di ossigeno gassoso nel canale della farmaceutica convenzionata, non comportando 
pertanto ulteriori oneri per il bilancio regionale;

Ritenuto necessario:

- prorogare la validità temporale delle disposizioni straordinarie emesse con la D.G.R. 1753 del 18/11/2020 
e successiva circolare applicativa prot. 5831 del 26/11/2020, fino alla durata dello stato emergenziale 
definito dal DL n. 105 del 23/07/2021, ovvero fino al 31/12/2021.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1. di disporre la proroga delle disposizioni straordinarie emesse con la D.G.R. 1753 del 18/11/2020 e 
successiva circolare applicativa prot. 5831 del 26/11/2020, fino alla durata dello stato emergenziale 
definito dal DL n. 105 del 23/07/2021, ovvero fino al 31/12/2021.

2. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta spesa aggiuntiva a carico del fondo 
sanitario regionale.
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3. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie di provvedere agli adempimenti 
rivenienti dal presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR, ed alle Ditte aggiudicatarie 
della gara centralizzata di OTL per il tramite del Soggetto Aggregatore Innovapuglia;

4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento,  predisposto dalla Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”: 
Paolo Stella

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE “RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE SANITARIE”:
Benedetto Giovanni Pacifico

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA SALUTE E BENESSERE ANIMALE”:
Vito Montanaro

L’ASSESSORE: PIETRO LUIGI LOPALCO

===================================

Spazio per Eventuale parere della Ragioneria

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
−	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di disporre la proroga delle disposizioni straordinarie emesse con la D.G.R. 1753 del 18/11/2020 e 
successiva circolare applicativa prot. 5831 del 26/11/2020, fino alla durata dello stato emergenziale 
definito dal DL n. 105 del 23/07/2021, ovvero fino al 31/12/2021.

2. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta spesa aggiuntiva a carico del fondo 
sanitario regionale.

3. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie di provvedere agli adempimenti 
rivenienti dal presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR, ed alle Ditte aggiudicatarie 
della gara centralizzata di OTL per il tramite del Soggetto Aggregatore Innovapuglia;

4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 luglio 2021, n.  1287
Rettifica dell’Avviso Pubblico per la “CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI 
FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE” di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale 7 luglio 2021, n. 1142 e successivo atto dirigenziale 13 luglio 2021, n. 390 della Sezione Lavori 
Pubblici.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture, avv. Raffaele Piemontese, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal funzionario titolare del titolare della posizione organizzativa “Supporto 
professionale nella progettazione ed esecuzione dei lavori e nelle procedure ex art. 5 L. 84/1994”, confermata 
dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal dirigente della Sezione Lavori Pubblici, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:

•	 Con deliberazione di Giunta regionale 7 luglio 2021, n. 1142 la Giunta ha deliberato:
“[…]
- DI DESTINARE l’importo di 2 milioni di euro delle risorse stanziate di cui all’articolo 4 della legge 

regionale 30 dicembre 2020, n. 35 al finanziamento di interventi di escavazione dei fondali marini 
dei porti non sede di Autorità di sistema portuale;

- DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 51, comma 2), del decreto legislativo n. 118/2011 la 
variazione al Bilancio di previsione per l’anno 2021 e pluriennale 2021 – 2023 approvato con legge 
regionale 30 dicembre 2020, n. 36 ed al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2021– 2023, approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 71/2021, per complessivi euro 2 milioni per il finanziamento, ai sensi dell’articolo 
4 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35, alle Amministrazioni Pubbliche di contributi 
agli investimenti “affinché realizzino interventi di manutenzione straordinaria, di miglioramento 
tecnico-funzionale e di riqualificazione di opere pubbliche di loro competenza cantierabili con 
assoluta urgenza”, al fine di rafforzare le urgenti iniziative di stimolo anticiclico all’economia 
regionale a seguito dell’emergenza epidemiologica COVID-19 ;

- DI APPROVARE l’allegato schema di avviso pubblico per la individuazione degli “interventi di 
escavazione dei fondali marini dei porti non sede di Autorità di sistema portuale”;

- DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 35/2020 l’imputazione degli 
oneri rivenienti dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 2 milioni, a valere sul mutuo 
autorizzato e non contratto che, in ossequio al dettato dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto 
legislativo n. 118/2011, potrà essere contratto con deliberazione di Giunta regionale solo per far 
fronte ad esigenze effettive di cassa; 

- DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la 
variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- DI APPROVARE l’allegato E/1, di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011, 
parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso alla Tesoreria Regionale dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

- DI DARE ATTO che l’iscrizione del finanziamento di euro 2 milioni alle pertinenti missioni e 
programmi di spesa avviene nel rispetto dell’articolo 3, commi 16 e 18 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, per la tipologia di beneficiario pubblico, ovvero Comuni per la tipologia di 
investimento, ovvero lettera b) “la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la 
manutenzione straordinaria di opere e impianti”;

- DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti 
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consequenziali all’adozione del presente provvedimento finalizzati all’assegnazione, erogazione e 
verifica dei contributi concessi secondo le disposizioni contenute nell’avviso pubblico;
[…]”

Detta deliberazione di Giunta regionale n. 1142/2021 prevede che:
- l’entità del contributo da erogare a favore del singolo intervento non potrà essere superiore a 

euro 200 mila;
- gli interventi proposti dovranno essere svolti nel rispetto delle prescrizioni tecniche applicabili 

alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 “Regolamento recante modalità e criteri 
tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini” e 
devono essere già dotati di caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo 
laddove previsto dal DM n. 173/2016;

- gli interventi ritenuti ammissibili saranno finanziati, in ordine cronologico di ricezione della 
documentazione completa, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. Gli interventi 
ammessi a finanziamento dovranno prevedere l’inizio dei lavori entro il 1° agosto 2021 ovvero 
successivamente al 15 aprile 2022;

- per la individuazione degli “Interventi di escavazione dei fondali marini dei porti non sede di 
Autorità di sistema portuale” da ammettere a finanziamento è necessario procedere alla 
pubblicazione di un avviso pubblico e che “All’impegno delle somme si provvederà con successiva 
determinazione del dirigente della Sezione Lavori Pubblici”.

•	 Con atto dirigenziale 13 luglio 2021, n. 390 della Sezione Lavori Pubblici si è proceduto: 
- all’approvazione dell’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI 

COMUNIFINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI 
AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE ed il relativo Allegato 1: Modello di Istanza di candidatura, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- a prenotare la somma complessiva di euro 2.000.000,00 sul capitolo di spesa U0721024 
INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI MARINI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITA’ DI 
SISTEMA PORTUALE Esercizio finanziario 2021 per consentire alla Sezione Lavori Pubblici di porre 
in essere tutti gli adempimenti consequenziali finalizzati all’assegnazione, erogazione e verifica 
dei contributi concessi secondo le disposizioni contenute nell’avviso pubblico;

- a disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

ATTESO CHE:
L’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNIFINALIZZATI AD INTERVENTI DI 
ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE approvato con A.D. n. 
390/2021 prevede al punto 7.2 quanto segue:
“7.2 Ai fini della concessione del finanziamento il Comune, pena l’inammissibilità, dovrà, entro quattro 
mesi dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia:
a) compilare e trasmettere alla Sezione Lavori Pubblici per ogni progetto da ammettere a finanziamento 
l’istanza di candidatura, con firma digitale del legale rappresentante dell’Ente, conforme al modello di cui 
all’allegato 1 al presente Avviso, all’indirizzo pec: servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it;
b) trasmettere alla Sezione Lavori Pubblici, in forma telematica all’indirizzo pec:                                                                                                                       
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it, i seguenti elaborati:

•	copia del progetto definitivo ex articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli eventuali 
pareri e autorizzazioni già acquisiti dell’intervento programmato e relativo provvedimento di 
approvazione.  
I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la 
standardizzazione dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi dell’articolo 
222 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90

 […]“

mailto:servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it
mailto:servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it


54916                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021

VISTA la non obbligatorietà dell’applicazione del “disciplinare tecnico per la standardizzazione dei rilievi 
idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi dell’articolo 222 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90”, si rende necessario:

•	 procedere alla rettifica dell’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI 
COMUNIFINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ 
DI SISTEMA PORTUALE al punto 7.2 per la parte relativa ai rilievi idrografici, che viene così sostituita:
“[…]

I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la standardizzazione 
dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi dell’articolo 222 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 o con tecniche equivalenti finalizzate ad ottenere 
la restituzione affidabile della batimetria dei fondali ai fini della redazione della progettazione 
esecutiva.

[…]“
•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento con il relativo allegato nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia.
•	 Riaprire i termini della presentazione delle istanze a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai 
sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 propone alla 
Giunta:

•	 DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

•	 DI PROCEDERE ALLA RETTIFICA dell’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI 
COMUNIFINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ 
DI SISTEMA PORTUALE di cui alla deliberazione di Giunta regionale 7 luglio 2021, n. 1142 e successivo 
atto dirigenziale 13 luglio 2021, n. 390 della Sezione Lavori Pubblici, al punto 7.2 per la parte relativa 
ai rilievi idrografici, che viene così sostituita:

“[…]
•	copia del progetto definitivo ex articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli eventuali 

pareri e autorizzazioni già acquisiti dell’intervento programmato e relativo provvedimento di 
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approvazione.  
I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la 
standardizzazione dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi dell’articolo 
222 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 o con tecniche equivalenti 
finalizzate ad ottenere la restituzione affidabile della batimetria dei fondali ai fini della redazione 
della progettazione esecutiva.

[…]“;

•	 DI APPROVARE l’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNIFINALIZZATI AD 
INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE, 
come rettificato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

•	 DI RIAPRIRE I TERMINI DELLA PRESENTAZIONE delle istanze a decorrere dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento;

•	 DI INVIARE copia della presente deliberazione a cura della Sezione Lavori Pubblici ad ANCI Puglia;
•	 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della P.O. 
“Supporto professionale nella progettazione ed esecuzione
dei lavori e nelle procedure ex art. 5 L. 84/1994”
(arch. Federica Greco)        

Il Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche
(dott. Antonio Lacatena)                                                              

Il Dirigente ad interim della Sezione Lavori Pubblici
(avv. Raffaele Landinetti)     

Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto  degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 422/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio,
Affari generali e Infrastrutture
(dott. Angelosante Albanese)            
  

Il Vice Presidente proponente
(avv. Raffaele Piemontese)                                                                 
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LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile della 

P.O. “Supporto professionale nella progettazione ed esecuzione dei lavori e nelle procedure ex art. 5 
L. 84/1994”, dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal dirigente della Sezione Lavori 
Pubblici;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

2. DI PROCEDERE ALLA RETTIFICA dell’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI 
COMUNIFINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ 
DI SISTEMA PORTUALE di cui alla deliberazione di Giunta regionale 7 luglio 2021, n. 1142 e successivo 
atto dirigenziale 13 luglio 2021, n. 390 della Sezione Lavori Pubblici, al punto 7.2 per la parte relativa 
ai rilievi idrografici, che viene così sostituita:

“[…]
•	copia del progetto definitivo ex articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli eventuali 

pareri e autorizzazioni già acquisiti dell’intervento programmato e relativo provvedimento di 
approvazione.  
I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la 
standardizzazione dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi dell’articolo 
222 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 o con tecniche equivalenti 
finalizzate ad ottenere la restituzione affidabile della batimetria dei fondali ai fini della redazione 
della progettazione esecutiva.

[…]“;

3. DI APPROVARE l’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNIFINALIZZATI AD 
INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE, 
come rettificato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

4. DI RIAPRIRE I TERMINI DELLA PRESENTAZIONE delle istanze a decorrere dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento;

5. DI INVIARE copia della presente deliberazione a cura della Sezione Lavori Pubblici ad ANCI Puglia;

6. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI 

FINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI 

NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento costituisce allegato alla DGR recante n. CIFRA: LLP/DEL/2021/00019 
Il Dirigente ad interim di sezione: Avv. Raffaele Landinetti 
 
 

Landinetti Raffaele
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1. Finalità 
1.1 La RegionePugliasostieneicomuni provvisti di porto non ricadente nelle circoscrizioni di 
competenza delle autorità di sistema portuale con un contributo finalizzato al finanziamento / 
cofinanziamento di interventi di escavazione dei fondali dei portivolti a migliorare le condizioni di 
sicurezza nonché a permettere attività economiche e sociali che altrimenti sarebbero interdette. 

 
 

2. SoggettiBeneficiari 
2.1 Sonobeneficiari del presente Avvisoi comuni pugliesi provvisti di portonon ricadente nelle 
circoscrizioni di competenza delle autorità di sistema portuale. 

 
 

3. DotazioneFinanziaria 
3.1 Le risorsepreviste per ilfinanziamento del presente Avvisosono individuate ai sensi dell’art. 4 
della leggeregionale 30 dicembre 2020, n. 35,e sonopari ad euro 2 milioni. 

 
 

4. Ambito e tipologiadi interventiammissibili e non 
4.1  Sonofinanziabiligli interventidi dragaggio relativi ai porti di competenza regionale; 
 
 

5. Speseammissibili e non 
5.1 Sonoammissibiliesclusivamente le spesesostenute rientrantineiquadrieconomicideiprogetti, 
connessi alla realizzazione dell’intervento, nonché funzionali alla sua piena operatività. 
5.2  Idocumenti di spesadevonoessereintestati al beneficiario; non sonoammissibilispesesostenute 
da soggettidiversi dal beneficiario e trasferimenti da questo ad altrisoggettiattuatori. 
5.3  Non sonoritenuteammissibilispese relative a interventi per iqualialla data di concessione 
delcontributosianogià state avviate le procedure di gara per l’affidamentodeilavori. 
5.4  Sonoincluse nel contributo regionaleanche le spesetecniche (e tutte quelle che fanno parte 
delle somme a disposizione dell’amministrazione) relative allaprogettazioneesecutiva 
dell’intervento. 
 
 

6. Entità del contributo 
6.1 L’entità del contributo massimo concedibile ad ogni Comune non potrà essere superiore ad 
euro 200 mila. 

 
 

7. Modalità di presentazionedelleistanze 
7.1 Ai fini della presentazione delle istanze di concessione del contributo, la determinazione 
dirigenziale del dirigente della Sezione Lavori Pubblici che impegna le risorse finanziarie di euro 2 milioni 
e approva il presente Avviso Pubblico sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP)e sulsitoistituzionaledellaRegionePuglia, sezione“Amministrazione trasparente”, sottosezione 
di primo livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” , sottosezione di secondo livello 
“Criteri e modalità”. 
7.2 Ai fini della concessione del finanziamento il Comune, pena l’inammissibilità, dovrà, entro 
quattro mesidalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 
a)compilare e trasmetterealla Sezione Lavori Pubbliciper ogniprogetto da ammettere a 
finanziamentol’istanza di candidatura, con firma digitale del legale rappresentante dell'Ente,conforme 
al modello di cui all’allegato 1al presente Avviso, all’indirizzo pec: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it; 
b) trasmettere alla Sezione Lavori Pubblici, in forma telematica all’indirizzo pec: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it, i seguenti elaborati: 
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 copia delprogettodefinitivo ex articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli eventuali 
pareri e autorizzazioni già acquisitidell’interventoprogrammato e relativo provvedimento di 
approvazione.   
I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la 
standardizzazione dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi 
dell’articolo 222 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 o con 
tecniche equivalenti finalizzate ad ottenere la restituzione affidabile della batimetria dei 
fondali ai fini della redazione della progettazione esecutiva. 
(N.B. I progetti,con firma digitale di professionista tecnico abilitato, anche dipendente 
dell’amministrazione, devono essere corredatidallaverificadel RUP resaaisensidell’articolo 
26 del decreto legislativo n. 50/2016e relativoatto di approvazionedel competente 
organo comunale). 

 piano e/o regolamento di gestione dei sedimenti, comprensivo anche di indicazioni sulla 
forma di gestione prevista, redatto in conformità alle disposizioni del Decreto del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento 
recante modalità e criteri tecnici per l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di 
escavo di fondali marini", laddove previsto dallo stesso Decreto; 

 caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavosecondo le prescrizioni 
tecniche applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto 
MATTM n. 173/2016, laddove previsto dallo stesso Decreto;. 

7.3 Le istanze e la relativa documentazione dovranno riportare in oggetto la seguente dicitura “Avviso 
Pubblico per la concessione di contributi ai comuni finalizzati ad interventi di escavazione dei fondali 
dei porti non sede di autorità di sistema portuale”.  

7.4 Le istanze presentate e ritenute ammissibili saranno accettatee finanziate,in ordine cronologico di 
ricezione della documentazione completa,sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 
La Sezione Lavori Pubblici provvederà a comunicare sul sito della Regione Puglia l’esaurimento di 
dette risorse finanziarie. 

7.5 Gli interventi ammessi a finanziamento dovranno prevedere l’inizio dei lavori entro il 1° agosto 2021 
ovvero successivamenteal 15 aprile 2022;  

7.6 La partecipazione all’Avviso Pubblico comporta l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni in 
esso contenute. 

7.7 La Regione verifica la completezza dei progetti presentati rispetto alle richieste di questo avviso e 
provvede con determinazione alla concessione del contributo, dandone formale comunicazione al 
Comune. 

 
 

8. Modalità e tempi di attuazione 
8.1 Entro il termine di10 giorni dalla comunicazione della concessione del contributo, i soggetti 
beneficiari devono iscrivere gli interventi finanziati al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) e 
trasmettere tramite posta elettronica certificata alla Sezione Lavori Pubblici i CUP acquisiti. 
8.2 Entroilterminedi due mesidallacomunicazione della formale concessione del contributo, i 
soggetti beneficiaritrasmettono  tramite posta elettronica certificata alla Sezione Lavori Pubblici la 
seguente documentazione: 

 copia del progetto esecutivo e di tutti i pareri e autorizzazioni necessari per la cantierabilità 
dell’intervento. Gli interventi dovranno essere svolti nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento recante 
modalità e criteri tecnici per l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di escavo di 
fondali marini". Il progetto deve essere corredato dalla validazione del RUP resa ai sensi dell’art. 
26 del decreto legislativo n. 50/2016 e relativo atto di approvazione del competente organo 
comunale. 

 copiadell’atto della determinazione a contrarre, copia della proposta di aggiudicazionee 
dell’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 50/2016;  
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8.3 Entro il 1° agosto 2021 ovvero successivamente al 15 aprile 
2022,ibeneficiaridannoeffettivoinizioailavorie trasmettono l’attestazione da parte del RUP di concreto inizio 
degli stessi; 
8.4 Nei successivitremesii beneficiari completanoilavoritrasmettendoallaRegione Puglia – Sezione 
Lavori Pubblicicopia del certificato di ultimazionedeilavori; 
8.5 Nei successivi tre mesi i soggetti beneficiari provvedono alla rendicontazione dei contributi 
concessi, trasmettendo alla Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici: gli atti di contabilità finale, il 
certificato di regolare esecuzione o di collaudo tecnico-amministrativo, il provvedimento di 
omologazione delle spese complessivamente sostenute e quietanziate nei modi di legge. 
 
 

9.    Modalità di erogazione del contributo 
9.1 L’erogazione del contributoconcessoverràeffettuatasecondo le seguentimodalità: 
a) prima erogazione del 70%dell’intervento a seguito di espletamento della gara d’appalto, previa 
attestazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento di avvenuto concreto inizio dei lavori; 
b) erogazione finale del residuo 30% disposta contestualmente all’emissione del provvedimento di 
omologazione della spesa complessivamente sostenuta per l’intervento, previa approvazione del 
certificato di regolare esecuzione o di collaudo tecnico-amministrativo da parte dell’Ente beneficiario ai 
sensi di legge.L’erogazione resta subordinata alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
e quietanziate nei modi di legge. 
9.2 Un eventualeincremento del costocomplessivodell’intervento non determina in 
nessuncasol’adeguamento in aumento del contributoassegnato. 
 
 

10.    Verifiche e controlli 
10.1  La Regione per il tramite della Sezione Lavori Pubblici siriserva di effettuarecontrolli in loco e 
sulladocumentazionetecnica e contabilepresentata. A tal fine,ilbeneficiario del contributodovràimpegnarsi a 
tenere a disposizione e ad esibiretutta la documentazionecontabile, 
tecnicaedamministrativarelativaall’intervento di chetrattasi per un periodo non inferiore a treannidalla data 
di espletamentodelleoperazioni di collaudo. 
 
 

11.    Revoca del contributo 
11.1 Il contributo concesso viene revocato qualora: 
a) non vengano rispettate, in assenza di valide motivazioni, tutte le disposizioni, gli obblighi, i tempi e le 
modalità in precedenza indicate. 
b) l’intervento sia stato realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto; 
c) in sede di accertamenti e verifiche, vengano riscontrate irregolarità o mancanza di requisiti. 
In caso di revoca ad erogazione già avvenuta, le somme erogate dovranno essere interamente restituite alla 
Regione. 

 
 

12.    Strutturaresponsabile 
12.1  La strutturaregionalealla quale è attribuitoilprocedimento di cui al presente Bando è la seguente: 
RegionePuglia– Sezione Lavori Pubblici- Via Gentile, 52 –70126– Bari 
Responsabile del procedimento: arch. Federica Greco 
12.2  Per eventualirichieste di informazioni o chiarimenti in merito al presente Bando 
siriportanoiseguentiriferimenti: 
email:federica.greco@regione.puglia; tel.: 080-5406802 

 
 

13.    Cronoprogramma di riferimento 
13.1 Il crono programma relativoall’attuazione del presente intervento è di seguitoriportato: 

Scadenza Adempimento Tramite Riferimento 
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Bando 
Entro quattro mesi 
dalla pubblicazione  

Trasmissione di: 
 Istanza di partecipazione 
 Copia del progetto definitivo e degli 

eventuali pareri e autorizzazioni già 
acquisiti, corredato dalla verifica del RUP 
resa ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e relativo atto  di  
approvazione del competente organo 
comunale). 

 Attestazione da parte del RUP che 
l’intervento proposto non abbia usufruito 
di altri finanziamenti regionali. 

 Piano e/o regolamento di gestione dei 
sedimenti, comprensivo anche di 
indicazioni sulla forma di gestione 
prevista, se previsto. 

 Caratterizzazione e classificazione dei 
materiali dell’area di escavo, se previsto. 

 Provvedimento di approvazione del 
progetto proposto. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  7.2 
 

Entro 10 gg dalla 
comunicazione della 
formale concessione 
del contributo 

Trasmissione di: 
 CUP degli interventi ammessi a 

finanziamento. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.1 

Entro il termine di due 
mesi dalla 
comunicazione della 
formale concessione 
del contributo 
 

Trasmissione di: 
 Copia del progetto esecutivo e di tutti i 

pareri e autorizzazioni necessari per la 
cantierabilitàdell’intervento 
programmato, corredato dalla 
validazione del RUP resa ai sensi dell’art. 
26 del decreto legislativo n. 50/2016 e  
relativo atto  di  approvazione del 
competente organo comunale). 

 Copia della determinazione a contrarre, 
copia della proposta di aggiudicazione e 
dell’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.2 

Entro il 1° agosto 2021 
ovvero 
successivamente 
comunque a partire 
dal 15 aprile 2022 

Trasmissione di: 
 Copia del verbale di inizio effettivo lavori. 
 Attestazione RUP concreto inizio lavori. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.3 

Entro tre mesi 
dall’inizio effettivo dei 
lavori 

Trasmissione di: 
 Copia del certificato di 

ultimazionelavori; 
 documentazione fotografica (ante 

epost operam). 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.4 

Entro tre mesi gg 
dall’ultimazione dei 
lavori 

Rendicontazione del 100 % delle spese 
sostenuteper la realizzazione dell’intervento. 

 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.5 

 
Allegati: 
Allegato 1:  Modello di Istanzadi candidatura. 
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Allegato 1  
 
Modello di Istanza di candidatura 
 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture 

Sezione Lavori Pubblici 
Pec: servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it 

 
 
 
 
Oggetto:AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI FINALIZZATI AD 
INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE. 
Istanza di candidatura. 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)____________________________________, nato/a a 
________________________(Prov.___),  il __________________, e residente in 
________________________________  (Prov.___), alla via_____________________________n.____, 
cap._________,C.F.____________________, tel. ______________________,e-mail: ______________________, 
PEC:_____________________________ nella qualità di legale rappresentante  
del Soggetto Proponente (indicare dati identificativi del Proponente), rappresentandone la volontà a partecipare 
all’Avviso in oggetto ai sensi e per gli effetti del provvedimento ______________________________(indicare 
estremi del provvedimento) 

 
CHIEDE 

 
che la presente proposta progettuale denominata “__________________________________________”, 
dell’importo di €______________________, sia candidata alla procedura di selezione di cui all’Avviso in oggetto. 
 

Allega la documentazione di cui all’articolo7.3 dell’Avviso: 

 Progetto definitivo ex art. 23 del D.Lgs 50/2016. 
 Eventuali pareri e autorizzazioni già acquisiti. 
 Piano e/o regolamento di gestione dei sedimenti, comprensivo anche di indicazioni sulla forma di 

gestione prevista, redatto in conformità alle disposizioni del Decreto del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento recante modalità e criteri tecnici per 
l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini", laddove previsto 
dallo stesso Decreto; 

 Caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo secondo le prescrizioni tecniche 
applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto MATTM n. 173/2016, 
laddove previsto dallo stesso Decreto;. 

 Provvedimento di approvazione del progetto proposto. 

 
 
Luogo e data                                               Firma e timbro del Soggetto Proponente 
 
 
N.B. Allegare copia del documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore o sottoscrivere con firma digitale. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 luglio 2021, n.  1289
Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22 
Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento.

L’Assessore con delega al Personale ed Organizzazione, Giovanni Francesco STEA sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Posizione Organizzativa “Organizzazione” e confermata dal dirigente della Sezione Personale e 
Organizzazione e dal direttore del Dipartimento Personale e organizzazione, riferisce quanto segue.

Con deliberazione 24 ottobre 2017, n. 1657 la Giunta regionale ha approvato il Piano di Rientro finalizzato 
al contenimento della spesa di personale di cui all’art. 4 comma 1 del D.L. 6 marzo 2014 - n. 16, disponendo 
la riduzione delle strutture dirigenziali da n. 209 a n. 167, pari al numero di posti previsti nella dotazione 
organica approvata con la medesima deliberazione. 

Con lo stesso provvedimento la giunta ha distribuito il numero dei posti dirigenziali tra le strutture dipartimentali 
della Giunta regionale e il Consiglio regionale nel modo seguente:
Giunta regionale n. 150 e Consiglio regionale n. 17-.
  
Con deliberazione del 28 giugno 2018, n. 1165 la Giunta regionale ha determinato la nuova dotazione 
organica incrementando di uno il numero dei posti dirigenziali, portandoli a n. 168, a causa del trasferimento, 
tra gli altri, di un dirigente proveniente dai cessati Centri per l’impiego, ai sensi dell’art. 1 comma 793 della 
Legge 27 dicembre 2017, n. 205. Detto posto è stato assegnato al cessato Dipartimento sviluppo economico 
competente in materia di lavoro. 

Con deliberazione 7 dicembre 2020 - n. 1974, ratificata con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
(DPGR) 22 gennaio 2021, n.22 e deliberazione di modifica e integrazione del 8 febbraio 2021, n.215, ratificata 
con DPGR 10 febbraio 2021, n. 45, la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta Organizzazione del modello 
organizzativo MAIA 2.0-

Con deliberazione n. ____ del _________ si è provveduto ad una ulteriore modifica di MAIA 2.0 istituendo 
una struttura speciale del Dipartimento sviluppo economico, la cui direzione è fuori dotazione organica. Le 
funzioni della struttura speciale, equiparata a Sezione di Dipartimento, sono contenute nell’allegato B del 
presente provvedimento per costituirne parte integrante.

Al fine di assicurare la necessaria continuità amministrativa, la deliberazione n. 1974/2020 ha disposto la 
ricollocazione delle Sezioni nei nuovi Dipartimenti, nelle more dell’applicazione dell’art. 8 comma 4 del DPGR 
22/2021 che recita “Il Coordinamento dei Dipartimenti conferisce al Direttore competente in materia di 
organizzazione l’incarico di predisporre, secondo le intese del medesimo Coordinamento, gli atti di istituzione 
delle Sezioni, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale e alla successiva ratifica del Presidente.”

Con deliberazioni della Giunta regionale del 26 aprile 2021 dal n. 675 al n. 686 sono stati nominati i nuovi 
direttori di Dipartimento e, a partire dalle date previste nei rispettivi contratti, questi ultimi hanno assunto 
gli incarichi di direzione, avviando dal 17/5/2021 (data di insediamento dell’ultimo direttore) i processi per la 
definizione del sistema organizzativo regionale, secondo il modello MAIA 2.0-. 

Il Coordinamento dei direttori di Dipartimento nella seduta del 2/7/2021, verbale in atti, ha consegnato le 
proprie proposte organizzative al direttore competente in materia di organizzazione per la predisposizione 
dell’atto istitutivo delle Sezioni di Dipartimento da sottoporre all’approvazione della giunta regionale.

La definizione delle nuove Sezioni è riportata nell’ Allegato A e contenuta, in sintesi, nell’Allegato C, che 
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riporta la struttura organizzativa di attuazione di MAIA 2.0, per costituire parte integrante del presente 
provvedimento.

Al fine di consentire la piena funzionalità delle Sezioni, è necessario dare mandato al direttore del Dipartimento 
Personale e organizzazione di provvedere alla provvisoria collocazione dei Servizi preesistenti negli ambiti 
organizzativi delle nuove Sezioni, unitamente alle Posizioni organizzative e al  personale, secondo le decisioni 
di ciascun direttore di Dipartimento.
La determinazione di ricollocazione dei Servizi dovrà, inoltre, tener conto del contenimento del numero di 
strutture dirigenziali, in coerenza con il Piano di Rientro e i posti dirigenziali previsti in dotazione organica, con 
l’obiettivo di confermare n. 168 posti tra Giunta regionale e Consiglio regionale:

Struttura organizzativa MAIA 2.0 e Consiglio regionale

Sezioni di Dipartimento n.58

Servizi da ricollocare provvisoriamente nelle Sezioni di Dipartimento n.93

Consiglio regionale n.17

n.168

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Giovanni Francesco STEA, sulla base di quanto riportato in premessa, 
propone alla Giunta, quindi, l’approvazione delle funzioni di n. 58 Sezioni di Dipartimento, come rappresentate 
nell’ allegato A, per costituire parte integrante del presente provvedimento e la definizione delle funzioni di 
una struttura speciale , riportate nell’allegato B, parte integrante del presente provvedimento, parificata a 
Sezioni di Dipartimento, dando atto che la direzione di quest’ultima è collocata fuori dotazione organica. 
Inoltre, propone, che la direzione della Sezione Personale e organizzazione avvierà le procedure di avviso per 
l’acquisizione e la definizione degli incarichi dirigenziali di Sezione, riportati nell’allegato A, ad esclusione di 
quelle le cui titolarità non sono in scadenza, stabilendo fin d’ora che ciascun candidato potrà esprimere al 
massimo cinque opzioni che, in sede di valutazione, non costituiranno ordine di preferenza. La decorrenza 
dei nuovi incarichi determinerà l’avvio dell’efficacia delle Sezioni riportate nell’allegato A. Il direttore del 
Dipartimento Personale e Organizzazione adotterà l’atto provvisorio di ricollocazione dei preesistenti Servizi 
regionali riconducendoli a n. 93 mediante riduzioni, tenendo conto dei Dipartimenti che, con il presente 
atto, acquisiscono un numero di Sezioni maggiore di quello previsto con le deliberazioni n. 1974/2020 e n. 
215/2021.

 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”             

L’Assessore al personale e organizzazione relatore, Giovanni Francesco STEA, sulla base delle risultanze 
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istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k della L. R. 7/1997, propone alla 
Giunta di: 

1. Approvare l’istituzione e le funzioni delle Sezioni, come rappresentato nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante  del presente provvedimento. 

2. Approvare le funzioni della struttura speciale del Dipartimento sviluppo economico di cui all’Allegato 
B, parte integrante del presente provvedimento.

3. Stabilire che il numero complessivo delle strutture dirette da dirigenti regionali occupanti posto in 
dotazione organica non dovrà essere superiore a n. 168 di cui n. 58 Sezioni di Dipartimento e n. 93 
Servizi della Giunta regionale.

4. Confermare l’ assegnazione di n. 17 strutture dirigenziali al Consiglio regionale, in coerenza della 
deliberazione n. 1657/2017.

5. Dare mandato al dirigente della Sezione Personale e organizzazione, di predisporre ed indire l’avviso 
per le Sezioni di cui all’allegato A, ad esclusione di quelle le cui titolarità non sono in scadenza. 

6. Di stabilire che i dirigenti non incaricati saranno assegnati, dopo la definizione delle attribuzioni di tutti 
gli incarichi dirigenziali, alle strutture dipartimentali stabilite in sede di coordinamento dei direttori di 
Dipartimento con le funzioni previste dall’art. 19, comma 10 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

7. Stabilire che i direttori di Dipartimento o di strutture analoghe della Giunta regionale, già dirigenti 
regionali di ruolo e collocati in aspettativa per la durata del mandato, in caso di cessazione dell’incarico 
di direzione, sono assegnati alla direzione di Sezioni la cui titolarità è conferita ad interim ad altro 
dirigente regionale, ovvero a Sezioni prive di titolarità, nel rispetto delle competenze professionali 
acquisite.  

8. Stabilire fin d’ora che i candidati potranno avanzare massimo cinque candidature e che queste ultime, 
in ogni caso, non costituiranno ordine di preferenza.

9. Stabilire che la data dei nuovi conferimenti determinerà l’efficacia delle correlate Sezioni di 
Dipartimento.    

10. Stabilire che la ricollocazione della Sezione Promozione della salute e del benessere dal Dipartimento 
Welfare, al Dipartimento Promozione della salute e del benessere animale, ha efficacia dalla data di 
esecutività del presente provvedimento.

11. Dare atto che, ai sensi dell’art.42 comma 2 lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, l’adozione dei 
provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è prerogativa del Presidente della 
Giunta Regionale.

12. Dare mandato al direttore del Dipartimento Personale e organizzazione di provvedere alla 
ricollocazione provvisoria dei Servizi, Posizioni organizzative e personale negli ambiti organizzativi 
delle nuove Sezioni. 

13. Stabilire che il direttore del Dipartimento Personale e organizzazione opererà la riduzione dei Servizi 
regionali, anche in considerazione dei Dipartimenti che, con il presente atto, acquisiscono un numero 
di Sezioni maggiore di quello previsto con le deliberazioni n. 1974/2020 e n. 215/2021.

14. Dare atto che l’attuazione del modello MAIA 2.0 è rappresentata complessivamente e sinteticamente 
nell’Allegato C, parte integrante del presente provvedimento.

15. Notificare il presente atto alle Organizzazioni Sindacali e alle RSU a cura della Sezione Personale e 
organizzazione.

16. Pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’Atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. Organizzazione 
Camilla Patrizia Regina                                                   
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Il Dirigente della Sezione Personale 
e Organizzazione
dott. Nicola PALADINO                                                   

Il direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
dott. Ciro Giuseppe IMPERIO            

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Giovanni Francesco STEA                                                                              

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore delega al  Personale e organizzazione;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile della competente Posizione 
organizzativa e dal dirigente  della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. Approvare l’istituzione e le funzioni delle Sezioni, come rappresentato nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante  del presente provvedimento. 

2. Approvare le funzioni della struttura speciale del Dipartimento sviluppo economico di cui all’Allegato 
B, parte integrante del presente provvedimento.

3. Stabilire che il numero complessivo delle strutture dirette da dirigenti regionali occupanti posto in 
dotazione organica non dovrà essere superiore a n. 168 di cui n. 58 Sezioni di Dipartimento e n. 93 
Servizi della Giunta regionale.

4. Confermare l’ assegnazione di n. 17 strutture dirigenziali al Consiglio regionale, in coerenza della 
deliberazione n. 1657/2017.

5. Dare mandato al dirigente della Sezione Personale e organizzazione, di predisporre ed indire l’avviso 
per le Sezioni di cui all’allegato A, ad esclusione di quelle le cui titolarità non sono in scadenza. 

6. Di stabilire che i dirigenti non incaricati saranno assegnati, dopo la definizione delle attribuzioni di tutti 
gli incarichi dirigenziali, alle strutture dipartimentali stabilite in sede di coordinamento dei direttori di 
Dipartimento con le funzioni previste dall’art. 19, comma 10 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

7. Stabilire che i direttori di Dipartimento o di strutture analoghe della Giunta regionale, già dirigenti 
regionali di ruolo e collocati in aspettativa per la durata del mandato, in caso di cessazione dell’incarico 
di direzione, sono assegnati alla direzione di Sezioni la cui titolarità è conferita ad interim ad altro 
dirigente regionale, ovvero a Sezioni prive di titolarità, nel rispetto delle competenze professionali 
acquisite.  

8. Stabilire fin d’ora che i candidati potranno avanzare massimo cinque candidature e che queste ultime, 
in ogni caso, non costituiranno ordine di preferenza.

9. Stabilire che la data dei nuovi conferimenti determinerà l’efficacia delle correlate Sezioni di 
Dipartimento.    

10. Stabilire che la ricollocazione della Sezione Promozione della salute e del benessere dal Dipartimento 
Welfare, al Dipartimento Promozione della salute e del benessere animale, ha efficacia dalla data di 
esecutività del presente provvedimento.

11. Dare atto che, ai sensi dell’art.42 comma 2 lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, l’adozione dei 
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provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è prerogativa del Presidente della 
Giunta Regionale.

12. Dare mandato al direttore del Dipartimento Personale e organizzazione di provvedere alla 
ricollocazione provvisoria dei Servizi, Posizioni organizzative e personale negli ambiti organizzativi 
delle nuove Sezioni. 

13. Stabilire che il direttore del Dipartimento Personale e organizzazione opererà la riduzione dei Servizi 
regionali, anche in considerazione dei Dipartimenti che, con il presente atto, acquisiscono un numero 
di Sezioni maggiore di quello previsto con le deliberazioni n. 1974/2020 e n. 215/2021.

14. Dare atto che l’attuazione del modello MAIA 2.0 è rappresentata complessivamente e sinteticamente 
nell’Allegato C, parte integrante del presente provvedimento.

15. Notificare il presente atto alle Organizzazioni Sindacali e alle RSU a cura della Sezione Personale e 
organizzazione.

16. Pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
 

  
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato B.1 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO  
 
 
Struttura speciale istituita con DGR …………………………………………… 
(equiparata a Sezione di Dipartimento) 

 
- coadiuva il dipartimento nell’assicurare l’unitarietà dell’azione di governo della Puglia nei 

confronti dei Paesi esteri e garantisce la massima sinergia, a tutte le strutture dipartimentali, 
per la costruzione di iniziative ed eventi volti ad attrarre l’interesse verso il patrimonio 
dell’intero territorio regionale;  

- supporta il dipartimento nell’ attività di coordinamento delle strutture regionali per la 
partecipazione ai programmi di Cooperazione internazionale, curando anche i rapporti con le 
Autorita' sovraordinate, nazionali ed estere;  

- supporta il dipartimento nelle attività connesse alla partecipazione a reti e organizzazioni 
internazionali; 

- è Autorità Nazionale delegata al Programma CBC "Grecia Italia" 2014/2020; 
- cura la gestione operativa del Segretariato Tecnico del Programma CBC "Grecia Italia" 

2014/2020; 
- esegue il monitoraggio quali-quantitativo delle performance regionali nell'ambito dei 

programmi di cooperazione internazionale; 
- supporta il Dipartimento nella governance dei programmi CTE e in tutte le altre attività della 

struttura; 
- segue il Comitato nazionale del Programma di Vicinato "ENI Mediterraneo" e le attività ad esso 

collegate, a partire dalla gestione dell'info point e delle pagine collegate ad "Europuglia.it”. 
- svolge l’incarico di Autorità di Gestione del Programma Interreg I.P.A. CBC 

ITALIA/ALBANIA/MONTENEGRO 2014/2020 
 
 
 

Firmato digitalmente da:
CIRO GIUSEPPE IMPERIO
Regione Puglia
Firmato il: 28-07-2021 15:37:10
Seriale certificato: 1015415
Valido dal 07-06-2021 al 07-06-2024
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Allegato C.1 

 

Strutture dirigenziali 
Strutture  Numero 
SEZIONI 58 
SERVIZI 93 

STRUTTURE SPECIALI  2 
TOTALE 153 

 

GABINETTO DEL PRESIDENTE  

DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO  (in D.O. 1) 

 

Struttura Speciale ATTUAZIONE POR 
(equiparata a Dipartimento) 

 

SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA  (in D.O. 2) 
 

Struttura Speciale Comunicazione istituzionale   
(equiparata a Dipartimento) 

 
Struttura speciale “Cerimoniale, rappresentanza ufficiale dell’ente e procedimenti 
protocollari”   
(equiparata a Sezione di Dipartimento) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

Firmato digitalmente da:
CIRO GIUSEPPE IMPERIO
Regione Puglia
Firmato il: 28-07-2021 15:37:10
Seriale certificato: 1015415
Valido dal 07-06-2021 al 07-06-2024



                                                                                                                                54973Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

2 
 

Allegato C.2 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA  

SEZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GIURIDICI  (in D.O. 3) 

SEZIONE ENTI LOCALI  (in D.O. 4) 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE  (in D.O. 5) 

SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE  (in D.O. 6) 
 
SEZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI GENERE  (in D.O. 7) 
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Allegato C.3 

 

SEGRETERIA GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE  

SEZIONE SUPPORTO LEGISLATIVO (in D.O. 8) 

SEZIONE CONTROLLI DI REGOLARITA'AMMINISTRATIVA (in D.O. 9)  
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Allegato C.4 
AVVOCATURA REGIONALE  

SEZIONE AMMINISTRATIVA (in D.O. 10) 
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Allegato C.5 

DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE  

SEZIONE STATISTICA (in D.O. 11) 

SEZIONE FINANZE  (in D.O. 12) 

SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA  (in D.O. 13) 

SEZIONE PROVVEDITORATO - ECONOMATO (in D.O. 14) 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO (in D.O. 15)  

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO (in D.O. 16)  

SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE (in D.O. 17) 

SEZIONE RISORSE IDRICHE (in D.O. 18) 
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Allegato C.6 

 
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA' URBANA  

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE  (in D.O. 19) 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  (in D.O. 20) 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO (in D.O. 21) 

SEZIONE URBANISTICA (in D.O. 22) 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE  (in D.O. 23) 

SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA  (in D.O. 24) 
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Allegato C.7 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO  
 
SEZIONE AREE DI CRISI INDUSTRIALE  (in D.O. 25) 

SEZIONE TRASFORMAZIONE DIGITALE  (in D.O. 26) 

SEZIONE RICERCA  E RELAZIONI INTERNAZIONALI  (in D.O. 27) 

SEZIONE POLITICHE GIOVANILI  (in D.O. 28) 

SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA   (in D.O. 29) 

SEZIONE PROMOZIONE DEL COMMERCIO, ARTIGAINATO  ED INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE  (in D.O. 30) 
 
SEZIONE COMPETITIVITA'  (in D.O. 31) 
 
 
Struttura Speciale AUTORITA’ DI GESTIONE IPA-INTERREG 
 (equiparata a Sezione di Dipartimento) 
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Allegato C.8 
 
DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  
 
SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA  (in D.O. 32) 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI  (in D.O. 33) 

SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE  (in D.O. 34) 

SEZIONE SVILUPPO, INNOVAZIONE, RETI  (in D.O. 35) 
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 Allegato C.9 
 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE   
 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

(in D.O. 36) 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 

(in D.O. 37) 

SEZIONE COMPETITIVITA' DELLE FILIERE AGROALIMENTARI (in D.O. 38) 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI (in D.O. 39) 

SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO (in D.O. 40) 
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Allegato C.10 
 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 
ANIMALE  
 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA (in D.O. 41) 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE E FINANZA CONTROLLO IN SANITA’- SPORT PER TUTTI (in 

D.O. 42) 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE (in D.O. 43) 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE SANITARIE  (in D.O. 44) 
 
SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA (in D.O. 45) 
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Allegato C.11 

 
DIPARTIMENTO MOBILITA’ 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' (in D.O. 46) 

SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E INTERMODALITA’(in D.O. 47) 

SEZIONE MOBILITA' SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (in 

D.O. 48) 
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Allegato C.12 
 
DIPARTIMENTO WELFARE 
 
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA (in D.O. 49) 

SEZIONE BENESSERE SOCIALE, INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’ (in D.O. 50) 
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Allegato C.13 
 
DIPARTIMENTO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE  
 
SEZIONE PERSONALE (in D.O. 51) 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE (in D.O. 52) 

SEZIONE CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO (in D.O. 53) 

SEZIONE PROTEZIONE CIVILE (in D.O. 54) 
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Allegato C.14 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, FORMAZIONE   
 

SEZIONE PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO (in D.O. 55) 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' (in D.O. 56) 

SEZIONE POLITICHE E MERCATO DEL LAVORO (in D.O. 57) 

SEZIONE FORMAZIONE (in D.O. 58) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2021, n. 1296
Individuazione degli incarichi dirigenziali soggetti all’obbligo di pubblicazione dei dati reddituali e 
patrimoniali ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. f) del D.Lgs. n. 33/2013 – Integrazioni e modifiche alla DGR 
n. 242/2020.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal titolare della P.O. “Responsabile 
della trasparenza”, confermata dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

Visti:

- la Legge Regionale 12 maggio 2004, n. 7 - “Statuto della Regione Puglia”; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 e successive modificazioni, con cui è stato 

adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA” e il conseguente Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 7 dicembre 2020 e successive modificazioni, 
recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce quello 
precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, ed 
il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 e successive 
modificazioni, recante adozione dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello 
organizzativo “MAIA 2.0”;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1930 del 4 novembre 2019 con la quale è stato conferito l’incarico 
di direzione della Sezione “Affari istituzionali e Giuridici” in ossequio all’art. 22, comma 2 del DPGR 31 
luglio 2015 n. 443;

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 676 del 26 aprile 2021, con la quale è stato conferito l’incarico 
di Segretario Generale della Presidenza. 

Premesso che:

- Il D.Lgs. n. 33/2013 - “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, all’art. 
14, comma 1, prevede in capo allo Stato, alle Regioni e agli Enti locali specifici obblighi di pubblicazione 
- secondo le modalità di cui al comma 2 della stessa norma - concernenti i titolari di incarichi politici, 
anche se non di carattere elettivo, di livello statale, regionale e locale, con riferimento ai documenti e alle 
informazioni individuate dalle lettere da a) a f); 

- Il medesimo art. 14, al comma 1-bis come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016, ha esteso gli obblighi di 
trasparenza di cui al comma 1 ai “titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di 
governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione”.

- In particolare, la lett. f) del citato art. 14, co. 1, dispone che siano soggette a pubblicazione “limitatamente 
al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano” le 
dichiarazioni e attestazioni di cui agli artt. 2, 3 e 4 della legge 5 luglio 1982, n. 441, ossia le dichiarazioni e 
attestazioni concernenti diritti reali su beni immobili e mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società e copia 
dell’ultima dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta su redditi delle persone fisiche (IRPEF);

- Il successivo comma 1-ter dell’art. 14, inoltre, pone a carico di ciascun dirigente l’obbligo di comunicare 
all’Amministrazione presso la quale presta servizio “gli emolumenti complessivi percepiti a carico della 
finanza pubblica” ai fini della relativa pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione;

- L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 241/2017 - “Linee guida recanti indicazioni 
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sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato 
dall’art. 13 del D.Lgs. 97/2016”, ha fornito alle Pubbliche Amministrazioni indicazioni sull’applicazione 
degli obblighi concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 
titolari di incarichi dirigenziali di cui al D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016.

Premesso altresì che: 

- La Corte Costituzionale con sentenza n. 20/2019 ha dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 14, comma 
1-bis, del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i. “nella parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso decreto anche per tutti i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti 
dall’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)”, affermando, in particolare, che la norma 
censurata omette di fare una graduazione degli obblighi di pubblicazione in relazione al ruolo, alle 
responsabilità e alla carica ricoperta dai dirigenti, senza operare “distinzioni in rapporto al grado di 
esposizione dell’incarico pubblico al rischio di corruzione e all’ambito di esercizio delle relative funzioni, 
prevedendo coerentemente livelli differenziati di pervasività e completezza delle informazioni reddituali 
e patrimoniali da pubblicare”;  

- L’ANAC, con Delibera n. 586/2019 – integrando e modificando, alla luce della precitata sentenza della 
Corte Costituzionale, le proprie precedenti Delibere n. 241/2017 e n. 1134/2017  relative a criteri e 
modalità di applicazione dell’art. 14, comma 1, 1-bis e 1-ter, del D.Lgs. n. 33/2013 alle Amministrazioni 
pubbliche e agli Enti di diritto privato controllati e partecipati di cui all’art. 2-bis del medesimo decreto 
– ha recepito l’orientamento espresso dalla Consulta circa la necessità che le P.A. operino, in via 
interpretativa, una graduazione degli incarichi dirigenziali per i quali procedere alla pubblicazione delle 
dichiarazioni reddituali e patrimoniali al fine di bilanciare il diritto alla trasparenza amministrativa con il 
diritto alla riservatezza.   

- Al fine di dar seguito alle indicazioni della Consulta, ed in attesa di un eventuale intervento legislativo 
nazionale chiarificatore sull’applicazione dell’art. 14, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i., l’ANAC 
nella citata Delibera 586/2019, per assicurare “un nucleo minimo di tutela del diritto alla trasparenza 
amministrativa, in relazione ai dati personali indicati dalla disposizione censurata”, ha ritenuto di 
graduare l’applicazione della lettera f) del comma 1 dell’art. 14 secondo le categorie di incarichi dirigenziali 
introdotte dall’art. 19, commi 3 e 4, del D.Lgs. 165/2001. Tali categorie di incarichi dirigenziali sono quelli 
di “Segretario generale di Ministeri e di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali 
generali” (comma 3) e quelli di “funzione dirigenziale di livello generale” (comma 4);

- In particolare, ad avviso dell’ANAC il “criterio adottato e desumibile dalla precitata norma è quello 
dell’individuazione dei dirigenti cui spetta l’obbligo di pubblicazione dei dati di cui alla lettera f) comma 
1, art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013 non tanto in ragione dell’amministrazione di appartenenza, quanto in 
relazione alle attribuzioni loro spettanti (…) e alla posizione organizzativa rivestita, essendo rilevanti i 
titolari di quegli uffici che hanno al loro interno una struttura complessa articolata per uffici dirigenziali 
generali e non”. 

Considerato che:

- Al fine di dare attuazione alle prescrizioni della Suprema Corte di cui alla citata sentenza n. 20/2019 è 
indispensabile che tutte le Amministrazioni individuino con apposito atto organizzativo, ciascuna in base 
al proprio assetto organizzativo, gli incarichi dirigenziali equivalenti a quelli indicati dall’art. 19, commi 3 
e 4, del D.Lgs. 165/2011, da assoggettare agli obblighi di pubblicazioni di cui all’art. 14, comma 1, lett. f) 
del D.Lgs. n.33/2013;
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- A seguito di numerosi incontri svoltisi tra l’ANAC ed i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome e della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e 
Province autonome, la stessa Autorità con Delibera n. 1126/2019  –  in attesa di un intervento legislativo 
chiarificatore sull’applicazione dell’art.14, comma 1-bis del D.Lgs. n. 33/2013 – ha valutato positivamente 
le richieste delle Regioni di dotarsi di propri strumenti legislativi, normativi o amministrativi generali utili 
all’applicazione della norma; 

- Il nuovo modello organizzativo regionale “MAIA 2.0” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1974/2020  ha modificato l’assetto organizzativo della Regione Puglia, introducendo una differente 
articolazione dei Dipartimenti di Giunta Regionale, che acquisiscono corrispondenza con gli Assessorati, 
ed istituendo il nuovo incarico di Vice Capo di Gabinetto. L’assetto organizzativo regionale risulta 
quindi attualmente disciplinato dalla L.R. n. 7/1997 - “Statuto della Regione” e dal D.P.G.R. n. 22/2021, 
successivamente integrato con  D.P.G.R. n. 45/2021, recante adozione dell’Atto di alta organizzazione 
connesso al Modello organizzativo “MAIA 2.0”, il quale individua all’art. 3 le Strutture di coordinamento 
e dirigenziali ed all’art. 4  i  Dipartimenti e le altre Strutture apicali della Regione Puglia;

- Con riferimento al suddetto assetto organizzativo, sulla base dei contenuti della sentenza n. 20/2019 della 
Corte Costituzionale nonché delle indicazioni impartite da ANAC con la citata Delibera n. 586/2019, le 
posizioni dirigenziali equivalenti a quelle indicate dall’art. 19, commi 3 e 4, del D.Lgs. 165/2011 soggette 
agli obblighi di trasparenza rafforzata sui dati reddituali e patrimoniali di cui al disposto dell’art. 14, co. 
1, lett. f), e co. 1-bis del D.Lgs. n. 33/2013, corrispondono agli incarichi di Segretario Generale della 
Giunta Regionale, Segretario Generale della Presidenza, Capo di Gabinetto del Presidente, Vice Capo 
di Gabinetto del Presidente, Segretario Generale del Consiglio Regionale, Coordinatore dell’Avvocatura 
regionale, Direttori di Dipartimento o di strutture a valenza dipartimentale; 

- Il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) della Regione Puglia 2021-
2023 approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 485 del 29.03.2021, e segnatamente il 
relativo Allegato A1  recante prospetto aggiornato sugli “Obblighi di trasparenza e pubblicazione nella 
Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale della Regione Puglia”, tenendo conto 
dell’evoluzione intervenuta nel corso del 2021 nell’ambito dell’organizzazione dei flussi informativi 
regionali necessari a garantire l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati, dei documenti 
e delle informazioni normativamente prescritti, ha modificato  la procedura per la pubblicazione dei 
dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) del D.Lgs.33/2013, individuando la figura 
responsabile della suddetta pubblicazione non più nella Sezione Personale ed Organizzazione, ma bensì 
in ciascun titolare di incarico di direzione apicale. 

Occorre pertanto apportare tutte le necessarie modifiche ed integrazioni alla D.G.R.  n. 242/2020, secondo 
quanto innanzi esposto. 

Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale di adottare il presente atto deliberativo. 

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS. MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia 
rientrante nella competenza dell’organo politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. a) e k) della L.R. n. 7/1997, 
propone alla Giunta Regionale:
	di condividere quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
	di individuare le posizioni dirigenziali apicali sottoposte agli obblighi di trasparenza rafforzata sui dati 

reddituali e patrimoniali di cui al disposto dell’art. 14, co. 1, lett. f), e co. 1-bis del D.Lgs. n.33/2013  
negli  incarichi di Segretario Generale della Giunta Regionale, Segretario Generale della Presidenza, 
Capo di Gabinetto del Presidente, Vice Capo di Gabinetto del Presidente, Segretario Generale del 
Consiglio Regionale, Coordinatore dell’Avvocatura regionale, Direttori di Dipartimento o di strutture 
a valenza dipartimentale;

	di disporre che ciascun titolare di incarico apicale come innanzi individuato provveda alla pubblicazione 
dei propri dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web regionale, Sottosezione “Organizzazione”/“Titolari di 
incarichi dirigenziali amministrativi di vertice”, giusta previsione della tabella All. A1 al PTPCT 2021-
2023 della Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 485/2021;   

	di dare atto che il presente provvedimento sostituisce integralmente la precedente Deliberazione di 
Giunta regionale n. 242/2020;

	di notificare il presente provvedimento agli interessati;
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

ai sensi della L.R. n. 13/1994 s.m.i.;
	di pubblicare altresì il presente provvedimento – entro 30 giorni dall’approvazione – nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti generali”, del sito web istituzionale 
dell’Amministrazione regionale, predisponendo un collegamento ipertestuale al documento nella 
pagina dedicata alla pubblicazione delle informazioni relative ai titolari degli incarichi dirigenziali.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che la seguente proposta di deliberazione, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il titolare P.O. “Responsabile della trasparenza”                    
                                                                                                                         Dott.ssa Anna Paola Schilardi

Il Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici
                Dott.ssa Rossella Caccavo

                        
Il Segretario generale della Presidenza               

      Dott. Roberto Venneri

Il Presidente della Giunta Regionale
    Dott. Michele Emiliano
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L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

	di condividere quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

	di individuare le posizioni dirigenziali apicali sottoposte agli obblighi di trasparenza rafforzata sui dati 
reddituali e patrimoniali di cui al disposto dell’art. 14, co. 1, lett. f), e co. 1-bis del D.Lgs. n.33/2013  
negli  incarichi di Segretario Generale della Giunta Regionale, Segretario Generale della Presidenza, 
Capo di Gabinetto del Presidente, Vice Capo di Gabinetto del Presidente, Segretario Generale del 
Consiglio Regionale, Coordinatore dell’Avvocatura regionale, Direttori di Dipartimento o di strutture 
a valenza dipartimentale;

	di disporre che ciascun titolare di incarico apicale come innanzi individuato provveda alla pubblicazione 
dei propri dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web regionale, Sottosezione “Organizzazione”/“Titolari di 
incarichi dirigenziali amministrativi di vertice”, giusta previsione della tabella All. A1 al PTPCT 2021-
2023 della Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 485/2021;   

	di dare atto che il presente provvedimento sostituisce integralmente la precedente Deliberazione di 
Giunta regionale n. 242/2020;

	di notificare il presente provvedimento agli interessati;
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

ai sensi della L.R. n. 13/1994 s.m.i.;
	di pubblicare altresì il presente provvedimento - entro 30 giorni dall’approvazione - nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti generali”, del sito web istituzionale 
dell’Amministrazione regionale, predisponendo un collegamento ipertestuale al documento nella 
pagina dedicata alla pubblicazione delle informazioni relative ai titolari degli incarichi dirigenziali.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2021, n. 1297 
Approvazione schema di “Regolamento regionale in materia di sostegno alle vittime dell’usura e 
dell’estorsione e di funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 2015 n. 25 (Misure di prevenzione, 
solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune 
nelle forme dell’usura e dell’estorsione)”.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario incaricato e dalla 
Titolare della P.O. “Interventi per la diffusione della legalità” confermata dal Dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale e dal Segretario generale della Presidenza, 
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

	con deliberazione n. 1974/2020 la Giunta regionale ha approvato l’adozione del Modello Organizzativo 
denominato “MAIA 2.0”; 

	con Decreto n. 22/2021 il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo Maia 2.0” della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto 
della Regione Puglia; 

	il predetto D.P.G.R. istituisce, presso la Segreteria Generale della Presidenza, la Sezione “Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative 
ai temi di propria competenza, tra le quali anche misure a tutela delle vittime dei reati mafiosi, con 
particolare riferimento alle vittime di usura e dell’estorsione;

	la legge regionale n. 25 del 16 aprile 2015 “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al 
contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”, 
promuove misure di prevenzione volte a contrastare il fenomeno; 

	con D.G.R. n. 2439 del 30.12.2019, la Giunta regionale ha conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale al dott. Domenico De Giosa;

CONSIDERATO CHE:

La l.r. n. 25 del 16 aprile 2015 “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e 
all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”, come modificata 
dalla l.r. 26 maggio 2021, n. 13, prevede all’articolo 10 l’emanazione di un regolamento attuativo;

Lo schema di regolamento proposto  in  approvazione disciplina sia il supporto diretto alle vittime dell’usura e 
dell’estorsione e quello indiretto, sia il supporto indiretto attraverso l’ausilio finanziario ai Comuni, alle scuole, 
alle università, nonché alle associazioni, alle fondazioni e ai confidi per la realizzazione delle attività previste 
nella l.r. n. 25 del 16 aprile 2015 e nel regolamento oggetto di approvazione;

Le attività di sostegno alle persone e alle famiglie, potenziali vittime di usura e di estorsione, appaiono di 
rilevante importanza in questo momento storico a causa degli effetti negativi sul piano economico e sociale 
della pandemia e post pandemia da Covid19, considerato l’impatto sulle fasce di popolazione maggiormente 
a rischio povertà;

Con DGR del 8 aprile 2020, n. 521 è stato adottato, altresì, il Regolamento dell’Organismo di Composizione 
della Crisi da sovraindebitamento “Regione Puglia - Liberi dal Debito”, al fine di svolgere le funzioni previste 
dalla legge 27 gennaio 2012 n. 3 in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da 
sovraindebitamento;

Con A.D. n. 6 del 06/02/2019, successivamente modificato e integrato, è stata costituita presso la Sezione 
Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, l’Unita speciale al fine procedere 
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all’istruttoria per l’ammissione al finanziamento delle fondazioni antiusura di cui al Decreto del Ministro 
dell’Interno n. 220/2007, regolarmente iscritte nell’apposito Albo tenuto dalle Prefetture pugliesi, 
verificandone il rispetto dei requisiti; 

Sono stati emanati negli ultimi anni diversi “Avvisi Pubblici” per la presentazione delle istanze di finanziamento, 
ai sensi della Legge regionale n. 25 del 16 aprile 2015, per attività previste dal “Fondo regionale globale per 
la prevenzione, il contrasto e l’emersione dei fenomeni dell’usura e dell’estorsione e per la solidarietà alle 
vittime” di cui art. 5 della l.r. 25/2015;

Con la DGR n. 1241/2021 è stato approvato “Piano Triennale di Prevenzione della Criminalità e per il 
Rafforzamento della Responsabilità Sociale 2019-2021”, in attuazione alla legge regionale n. 14 del 28 marzo 
2019 “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa, sicurezza” dando atto che il Piano in 
approvazione ha beneficiato del contributo dei cittadini pugliesi che hanno partecipato alla compilazione di 
apposito questionario sul sito web istituzionale - www.partecipazione.regione.puglia.it;

Rientra nelle competenze della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia 
sociale l’implementazione delle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza, in 
collaborazione con le altre Istituzioni, nel pieno rispetto delle normative, delle attribuzioni e prerogative delle 
Amministrazioni dello Stato;

RITENUTO opportuno approvare il regolamento attuativo  previsto dalla l.r. n. 25 del 16 aprile 2015;

VISTO l’allegato schema di regolamento denominato “Regolamento regionale in materia di sostegno alle 
vittime dell’usura e dell’estorsione e di funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 2015 n. 25”, 
predisposto ai sensi della l.r. n. 25 del 16 aprile 2015.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

ll presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non 
comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, 
art. 4, comma 4, lett. k),  propone alla Giunta:

• di approvare lo schema di “Regolamento regionale in materia di sostegno alle vittime dell’usura e 
dell’estorsione e di funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 2015 n. 25”  , allegato “A” al 
presente provvedimento per farne parte integrante;

• di disporre che il Regolamento approvato venga trasmesso, per il tramite della Segreteria generale della 
G.R., al Presidente del Consiglio regionale per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio, non 
vincolante, della competente Commissione Consiliare, nei modi e nei termini di cui all’art. 44, comma 2 
della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della L.R. 44/2014;

• di rinviare a successivo provvedimento l’adozione definitiva del Regolamento regionale;
• di disporre, altresì, che il Regolamento approvato venga notificato, per il tramite della Segreteria generale 

http://partecipazione.regione.puglia.it
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della G.R., alle Prefetture e, per il tramite dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Sezione regionale 
della Puglia, ai Comuni della Puglia;

• di stabilire che la Struttura organizzativa e l’Osservatorio previsti dalla l.r. 25 del 16 aprile 2015, sono 
incardinati presso la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.lgs. 33/2013.

I sottoscritti attestano che il procedimento loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario incaricato               
Dott. Luigi Bellino

La titolare della P.O. “Interventi per la diffusione della legalità”
Dott.ssa Annatonia Margiotta             

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale  
Dott. Domenico De Giosa               

Il Segretario Generale della Presidenza
Dott. Roberto Venneri              

Il Presidente della G.R.
Dott. Michele Emiliano              

LA GIUNTA REGIONALE

 − UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

 − VISTE le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;

 − A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

• di approvare lo schema di “Regolamento regionale in materia di sostegno alle vittime dell’usura e 
dell’estorsione e di funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 2015 n. 25”, allegato “A” al 
presente provvedimento per farne parte integrante;

• di disporre che il Regolamento approvato venga trasmesso, per il tramite della Segreteria generale della 
G.R., al Presidente del Consiglio regionale per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio, non 
vincolante, della competente Commissione Consiliare, nei modi e nei termini di cui all’art. 44, comma 2 
della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014;

• di rinviare a successivo provvedimento l’adozione definitiva del Regolamento regionale;

• di disporre, altresì, che il Regolamento approvato venga notificato, a cura della Segreteria generale della 
G.R., alle Prefetture e, per il tramite dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Sezione regionale 
della Puglia, ai Comuni della Puglia;

• di stabilire che la Struttura organizzativa e l’Osservatorio, previsti dalla l.r. 25 del 16 aprile 2015, sono 
incardinati presso la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale;
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• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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            Allegato A) 
 

REGOLAMENTO REGIONALE 

Sostegno alle vittime dell’usura e dell’estorsione e funzionamento degli organismi di cui alla l.r. 16 aprile 
2015 n. 25 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, 
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta regionale l’emanazione dei regolamenti regionali; 
VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) della l.r. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;  
VISTO l’art. 44, comma 2, della l.r. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto del Regione Puglia” così come modificato 
dalla l.r. 20 ottobre 2014, n. 44;  
VISTA la l.r. 16 aprile 2015, n. 25 “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto 
e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”; 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”; 
VISTA la delibera di Giunta Regionale N° …… del …/…/2021 di adozione del Regolamento. 
 

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

Art. 1  
Definizione, principi e finalità 

 
1.        Il presente regolamento disciplina il funzionamento e le attività degli organi previsti dalla legge 
regionale 16 aprile 2015, n. 25 “Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e 
all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione”. Disciplina 
inoltre le forme di aiuto e di sostegno economico alle persone e alle famiglie vittime dell’usura e 
dell’estorsione, i rapporti con gli altri soggetti previsti dalla l.r. 25/2015 e pianifica il finanziamento delle 
attività per il perseguimento delle finalità ivi previste.  
 
2.       Ai fini del presente regolamento: 

a) la Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale è l’ufficio regionale 
che svolge ogni attività derivante dalla l.r. 25/2015, ivi compresa l’attività di assistenza alla Consulta 
e dell’Osservatorio regionale antiusura e antiestorsione, raccogliendo e monitorando i dati statistici 
che pervengono dai comuni e dagli iscritti all’Albo di cui all’articolo 4 della l.r. 25/2015; 

b) il portale telematico contiene le informazioni, le banche dati, le iniziative e i risultati relativi alla l.r. 
25/2015 e al presente regolamento; la Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, 
Antimafia sociale è tenuta ad adottare tutte le misure necessarie per evitare la violazione del diritto 
alla privacy attraverso la pubblicazione di dati e informazioni sul portale telematico.  

Il presente ALLEGATO  A) è composto da n. 4 
(quattro) facciate 

Il Dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale”  

(dott. Domenico De Giosa) 
 

De Giosa
Domenico
28.07.2021
11:10:14
GMT+00:00
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c) La Consulta antiusura e antiestorsione è l’organismo regionale di consultazione e di confronto sul 
fenomeno dell’usura, fornisce pareri e orientamenti per l’attività di prevenzione e contrasto di 
questi fenomeni, nonché sugli obiettivi e la destinazione delle risorse; 

d) il Fondo regionale globale per la prevenzione, il contrasto e l’emersione dei fenomeni dell’usura e 
dell’estorsione e per la solidarietà alle vittime è finanziato con risorse del bilancio autonomo, con i 
fondi strutturali europei, con le sottoscrizioni volontarie e con i rimborsi, come indicato nell’art. 5, 
comma 3, della l.r. 25/2015; 

e) per Implementazione si intende l’inserimento e l’aggiornamento di ogni informazione e dato del 
portale telematico e della banca dati dell’Osservatorio regionale relativamente a: relazioni, studi e 
ricerche, avvisi pubblici, progettualità e reportistica sul fenomeno dell’usura. 

 
 

Art. 2  
Consulta antiusura e antiestorsione 

 
1.        La Consulta regionale antiusura e antiestorsione di cui all’articolo 7 della l.r. 25/2015 si riunisce, di 
norma, una volta l’anno su convocazione del suo Presidente, fermo quanto previsto dal comma 3 del 
medesimo articolo 7. 
 
2.        I componenti della Consulta restano in carica sino all’insediamento della nuova Giunta regionale e 
sono rinnovati entro sessanta giorni dalla suddetta data. 
 
 

Art. 3  
Struttura organizzativa competente e  

Osservatorio sul fenomeno dell’usura e dell’estorsione 
 

1.         La struttura competente in materia di sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni, antimafia 
sociale incardinata presso la Segreteria generale della Presidenza, avvia, organizza, monitora e controlla 
ogni iniziativa coerente con le finalità dell’articolo 2 della l.r. 25/2015 nonché le attività dell’Osservatorio 
regionale sul fenomeno dell’usura e dell’estorsione, supportando  l’attività della Consulta. 
 
 

Art. 4  
Disciplina del sistema premiante previsto dall’articolo 4, comma 5, della l.r. 25/2015 

 
1.          I soggetti iscritti nella prima e terza sezione dell’Albo che realizzano iniziative durevoli caratterizzate 
da particolare portata innovativa e risultati di eccezionale rilevanza, oggettivamente verificabili e misurabili, 
possono richiedere alla Regione, con le modalità prescritte da apposito avviso pubblico che stabilisce 
requisiti di ammissibilità, criteri di selezione, modalità di rendicontazione e controlli, un contributo una 
tantum, fino alla concorrenza del cinquanta per cento delle spese effettivamente sostenute e 
documentate.  
 
2.         L’ammissione al contributo è disposta dalla Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le 
migrazioni, Antimafia sociale, avvalendosi di  una commissione nominata dal dirigente di Sezione. La 
determinazione dirigenziale di ammissione al contributo è soggetta a pubblicazione sul portale telematico e 
nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale in adempimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 
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Art. 5  
Risorse finanziarie 

 
1.        Il Presidente della Giunta regionale, sentito il parere della Consulta, entro i termini di approvazione 
del bilancio, propone alla Giunta le linee di intervento e gli strumenti da finanziare per le finalità della 
legge.  
 
2.        Le risorse di cui all’art. 6, comma 2, della l.r. 25/2015 sono attribuite mediante avvisi pubblici 
individuando i criteri per la concessione dei contributi. Le istanze sono valutate da una apposita 
commissione nominata dal dirigente della sezione Sicurezza al cittadino, politiche per le migrazioni, 
Antimafia sociale. 
 
 

Art. 6  
Criteri e modalità di destinazione delle risorse 

 

1.         Le somme appostate annualmente in bilancio nei capitoli del Fondo sono destinate alle persone, alle 
famiglie, alle associazioni, alle fondazioni antiusura, ai confidi e alle imprese pugliesi iscritti all’Albo 
regionale antiusura e antiestorsione, all’esito della partecipazione ad avvisi pubblici.  
 
2.         L’ammissione al beneficio è disposta dalla Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, 
Antimafia sociale, all’esito dell’istruttoria svolta avvalendosi di una commissione o di una unità speciale 
interna nominate dal dirigente di Sezione. Con determinazione dirigenziale soggetta a pubblicazione sul 
Portale telematico e nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale in adempimento 
degli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, le somme sono destinate: 

a) all’assegnazione in gestione a fondazioni antiusura e a confidi per le prestazioni di garanzia in 
favore di cittadini e imprese del territorio pugliese a elevato rischio finanziario (nei modi, nei limiti e 
alle medesime condizioni previsti dall’articolo 15 della l. 108/1996, recante “Disposizioni in materia 
di usura”);  

b) all’elargizione di importo fino ad euro 25.000,00 in favore dei nuclei familiari pugliesi che abbiano 
perso un componente ad  opera della criminalità organizzata, per fatti legati all’usura e 
all’estorsione e i cui membri prestino la propria collaborazione nell’individuazione dei responsabili 
senza aver mai riportato condanne penali per attività riconducibili alla matrice dei predetti reati; 

c) alla concessione di una borsa di studio di importo fino ad euro 5.000 annui per il compimento degli 
studi fino al termine del ciclo universitario, da anticiparsi per il primo anno e successivamente 
erogabile a conguaglio in forma di rimborso delle spese documentate per tasse scolastiche e 
universitarie, per l’acquisto dei libri di testo e per le spese connesse al trasporto pubblico di linea 
per ciascun anno che si concluda con profitto – superamento dei 4/5 degli esami previsti; 

d) alla concessione di una borsa di lavoro di importo fino a euro 5.000 annui per non più di cinque 
anni consecutivi strettamente finalizzata a un inserimento professionale a tempo indeterminato 
che risulti qualitativamente in linea con gli studi effettuati ai soggetti di cui sopra che, completato il 
ciclo di studi scolastico secondario superiore, non intendano intraprendere gli studi universitari; 

e) a convenzioni con associazioni antiusura e antiracket di cui all’Albo previsto dalla l.r. 25/2015 per 
l’attività di assistenza e consulenza legale, tutoraggio, accompagnamento al credito, consulenza 
aziendale, assistenza psicologica specialistica in favore delle vittime dell’usura e dell’estorsione che 
risiedano sul territorio pugliese; 

f) a effettuare campagne di comunicazione e di sensibilizzazione, anche in ambito scolastico, volte alla 
conoscenza e all’emersione dei fenomeni dell’usura e dell’estorsione, alla divulgazione dei risultati 
attraverso le forme di intervento diretto o indiretto di cui alla presente legge, nonché iniziative per 
la promozione delle sottoscrizioni volontarie del Fondo. 
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Art. 7  
Rapporti con i Comuni 

 

1.         Per il contrasto all’usura e alle estorsioni la Regione promuove la collaborazione istituzionale con gli 
enti locali anche attraverso la progettualità sperimentale dei comuni, e preferibilmente attraverso accordi 
intercomunali e/o che coinvolgono fondazioni e associazioni di cui all’articolo 3, comma 6, della legge.  
 
2.        I comuni individuano e comunicano alla Regione il nominativo del proprio referente per le attività 
riguardanti la l.r. 25/2015 e per le comunicazioni necessarie all’implementazione del sistema informativo 
dell’Osservatorio istituito presso la Regione.  
 
3.       La Regione individua negli appositi avvisi pubblici i meccanismi premiali per iniziative a carattere 
pluriennale e/o durevole. Il finanziamento delle attività avviene a seguito di partecipazione ad avvisi 
pubblici a cadenza biennale, anche per le iniziative pluriennali e/o durevoli, privilegiando le progettualità 
innovative. Gli avvisi definiscono le ipotesi di decadenza e conseguente revoca, totale e parziale, del 
finanziamento concesso con recupero dello somme erogate. 
 
 

Art. 8  
Assistenza alle vittime 

 

1.        La Regione fornisce sostegno e assistenza alle vittime della criminalità e ai loro familiari qualora 
sporgano denuncia e collaborino, utilmente e senza reticenze, alla individuazione dei responsabili dei reati 
di usura ed estorsione. In tal caso può concedere un anticipo delle spese legali e di assistenza psicologica, 
anche con riferimento alla legge regionale 28 marzo 2019, n. 14, recante “Testo unico in materia di legalità, 
regolarità amministrativa e sicurezza”. 
 
2.        Ai fini dell’ottenimento dei contributi previsti, gli interessati, anche attraverso le fondazioni e 
associazioni antiracket di cui alle sezioni prima e terza dell’Albo della legge, presentano apposita istanza 
che viene valutata dalla Sezione competente per l’eventuale attribuzione. 
 
3.        Le provvidenze economiche anticipate dalla Regione sono proporzionalmente imputate all’attività di 
consulenza e al supporto prestati nei confronti dei soggetti lesi e devono essere restituite con le modalità e 
nei termini stabiliti all’atto dell’anticipazione dalla Sezione competente. A tal fine, le somme ottenute a 
titolo di risarcimento dai comuni costituitisi parte civile nei processi contro i soggetti accusati dei reati di 
estorsione e usura ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l.r. 25/2015 sono destinate prioritariamente alla 
restituzione dell’importo anticipato dalla Regione.  
 
 

Art.  9  
Attività delle scuole e università 

 

1.        La Regione persegue la finalità di accrescere la coscienza civile delle giovani generazioni per il 
contrasto alla criminalità, all’usura e all’estorsione anche attraverso le attività promosse da scuole e 
università della Puglia. Promuove, altresì, la formazione degli operatori pubblici e privati per la creazione di 
specifiche professionalità volte ad assicurare assistenza e consulenza alle vittime dei reati di cui alla 
presente l.r. 25/2015 nonché la formazione degli operatori economici del territorio al fine di creare 
condizioni sfavorevoli all’attecchimento dei fenomeni criminali che pregiudicano l’iniziativa economica 
privata, anche con l’utilizzo di risorse provenienti dai fondi strutturali europei.  
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2.          Per il sostegno alle attività e alle iniziative del presente articolo, la Regione emana appositi avvisi 
pubblici che stabiliscono modalità e condizioni, criteri di selezione, modalità di rendicontazione e controlli. 
 
 

Art. 10  
Rendicontazioni 

 

1. I soggetti destinatari di risorse finanziarie derivanti dall’applicazione della l.r. 25/2015 o del 
presente regolamento rendicontano sulle attività svolte con cadenza annuale ovvero con la tempistica e le 
modalità previste negli avvisi pubblici o in altri provvedimenti amministrativi. 
 
 

Art.  11  
Portale telematico 

 

1. Il portale telematico di cui all’articolo 8, comma 3, della l.r. 25/2015 dà accesso alle informazioni 
sulle attività della Regione contro l’usura e l’estorsione, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei 
dati personali. La divulgazione di strumenti, pratiche e risultati delle iniziative poste in essere è anch’essa 
strumento di prevenzione e di sensibilizzazione alla tematica.  
 
 

Art. 12  
Cumulo  

 

1. Le forme di sostegno previsto dalla l.r. 25/2015 non sono cumulabili con nessun altro beneficio, 
rimborso, agevolazione o provvidenza richiesta nei confronti di soggetti pubblici o privati, a valere su 
risorse nazionali e comunitarie, fatto salvo il solo rimborso delle spese sostenute e ammissibili. 
 
 

Art. 13  
Rinvio 

 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio ai provvedimenti  e 
agli avvisi pubblici che di volta in volta saranno adottati a cura dell’ufficio regionale competente. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2021, n. 1305      
Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici per l’a.s. 2021/2022 ex Legge 448/1998, 
art. 27; Legge 208/2015, art. 1, comma 258; LR n. 31/2009. Avviso straordinario e criteri integrativi di 
riparto dei fondi ai Comuni per l’ individuazione dei beneficiari di cui alla D.G.R. n. 546 del 06.04.2021.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dal Responsabile P.O., dall’Istruttore amministrativo, dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione 
e del Diritto allo studio, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, nonché 
dal Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione, riferisce quanto segue:

Visti

 − l’articolo 34 della Costituzione che sancisce: “la scuola è aperta a tutti i capaci ed i meritevoli, anche 
se privi di mezzi, i quali hanno diritto di raggiungere i gradi più elevati degli studi. La Repubblica rende 
effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono 
essere attribuite per concorso”. 

 − La riforma del Titolo V della Costituzione che ha toccato la materia istruzione incidendo profondamente 
e direttamente sul riparto delle competenze legislative; in base alle disposizioni costituzionali è 
attribuita alla competenza esclusiva statale la definizione delle “norme generali sull’istruzione” e la 
determinazione dei “livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale”, alle regioni invece spetta la determinazione dei 
servizi scolastici, della promozione del diritto allo studio, dell’organizzazione in ambito regionale della 
formazione professionale.

 − la L.R. 4 dicembre 2009, n. 31 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 
in base alla quale la Regione Puglia riconosce che il sistema scolastico e formativo è strumento 
fondamentale per lo sviluppo complessivo dell’intero territorio e che si rendono necessari interventi 
per incentivarne e migliorarne l’organizzazione e l’efficienza, per ottimizzare l’utilizzazione delle risorse 
e per renderne più agevole l’accesso a coloro che ne sono impediti da ostacoli di ordine economico, 
sociale e culturale. La stessa legge specifica che per la realizzazione di tali obiettivi è necessario 
promuovere azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento, nel rispetto dei 
livelli essenziali definiti dallo Stato, delle competenze degli enti locali e del principio di sussidiarietà.

Premesso che:

 − L’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 prevede annualmente un finanziamento finalizzato alla 
fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni provenienti da famiglie meno 
abbienti frequentanti le scuole secondarie di 1° e 2° grado; 

 − il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, come modificato ed integrato 
dal successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 reca disposizioni 
per l’attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge 448/98;

 − il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 ha introdotto ulteriori modifiche 
ed integrazioni al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, concernente 
disposizioni di attuazione dell’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita e 
semigratuita dei libri di testo;

 − il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi 
previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di 103 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2013; 

 − il D.Lgs. 63 “Effettività del diritto allo studio”, attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107 all’art. 3 
(Individuazione dei beneficiari) il quale stabilisce che nella programmazione degli interventi per 
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il sostegno al diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e 
formazione, tra cui la fornitura dei libri di testo e degli strumenti didattici indispensabili negli specifici 
corsi di studi, ivi compresa l’istituzione di servizi di comodato d’uso, gli enti locali individuano i criteri di 
accesso ai benefici in considerazione del valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, 
di seguito denominato ISEE;

 − la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, e in particolare l’articolo 1, comma 258, che istituisce, 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, un fondo per “concorrere alle spese 
sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura per l’acquisto di libri di testo 
e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi d’istruzione scolastica fino all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione scolastica”; 

 − con DGR n. 546 del 06.04.2021 la Giunta regionale ha approvato i criteri di riparto dei fondi ai Comuni 
e le modalità di assegnazione del contributo relativo alla Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di 
testo e/o sussidi didattici a.s. 2021/2022 per gli studenti/esse della scuola secondaria di 1° e 2° grado 
rientranti nel sistema nazionale di istruzione e formazione, residenti nel territorio della Regione Puglia 
e appartenenti a famiglie il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato 
secondo le indicazioni del DPCM 159/2013 e ss.mm.ii., sia pari o inferiore a € 10.632,94, stabilendo 
anche l’adozione di un sistema on-line per la presentazione delle istanze di accesso al beneficio;

 − con Atto Dirigenziale n. 48 del 03.05.2021, pubblicato sul BURP nr. 62 del 06.05.2021, è stato adottato 
l’Avviso Pubblico relativo alla concessione del beneficio, il quale prevedeva che le istanze dovessero 
essere presentate entro il 20 Luglio 2021;

 − dall’esame delle rendicontazioni prodotte dai Comuni per l’a.s. 2020/2021, è emersa la presenza 
di somme residue non utilizzate dai Comuni per detta annualità, le quali saranno trattenute dalle 
liquidazioni delle somme spettanti dal riparto 2021/2022, a valere sul capitolo di spesa U0911020;

Visti inoltre:

 − la Delibera di Giunta regionale n. 911 del 16.06.2021 “Calendario scolastico regionale anno scolastico 
2021/2022” con la quale è stato approvato l’inizio delle attività didattiche al 20 settembre 2021, in 
modo da favorire una riapertura delle istituzioni scolastiche in tutta sicurezza;

 − lo Schema di Decreto ministeriale contenente l’adozione del documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione per 
l’anno scolastico 2021/2022 

Considerato che:

 − successivamente alla scadenza del termine del 20 luglio 2021, stabilito dall’Avviso adottato con A.D. 
n. 48 del 03.05.2021, sono giunte numerosissime richieste da parte di potenziali beneficiari che non 
hanno avuto la possibilità di presentare istanza, anche per le difficoltà di comunicazione dovute alla 
modalità di espletamento delle lezioni in DAD. 

Tenuto conto:

 − delle sollecitazioni giunte attraverso i canali telematici messi a disposizione dalla Regione Puglia da 
parte di utenti che non hanno inviato la domanda nei tempi previsti dall’Avviso adottato con A.D n. 48 
del 03.05.2021.

Si ravvede l’opportunità 

 − di emanare un Avviso straordinario, a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0911020 
dopo aver operato il riparto a seguito del primo Avviso adottato con AD 48 del 03.05.2021, ai sensi 
della DGR 546 del 06.04.2021, relativo alla Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi 
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didattici a.s. 2021/2022 per gli studenti/esse della scuola secondaria di 1° e 2° grado, rivolto ai cittadini 
aventi diritto che non hanno presentato domanda entro il termine dell’Avviso adottato con A.D. n. 48 
del 03.05.2021;

di confermare i criteri di riparto tra i Comuni della Regione Puglia dei fondi destinati alla concessione 
di contributi, per la Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici in favore 
delle famiglie meno abbienti per l’a.s. 2021/2022, di cui alla DGR n. 546 del 06.04.2021 con la specifica 
che l’ammontare pro-capite del beneficio non debba essere superiore a quello erogato sulla base del 
precedente Avviso pubblicato sul BURP nr. 62 del 06.05.2021.

Garanzie della riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lettera f) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

2) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione Università ad emanare un Avviso straordinario, a 
valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0911020 dopo aver operato il riparto a seguito del 
primo Avviso adottato con AD 48 del 03.05.2021, ai sensi della DGR 546 del 06.04.2021, relativo alla 
Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici a.s. 2021/2022 per gli studenti/
esse della scuola secondaria di 1° e 2° grado, rivolto ai cittadini aventi diritto che non hanno presentato 
domanda entro il termine dell’Avviso adottato con A.D. n. 48 del 03.05.2021;

3) di confermare i criteri di riparto tra i Comuni della Regione Puglia dei fondi destinati alla concessione 
di contributi, per la Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici in favore delle 
famiglie meno abbienti per l’a.s. 2021/2022, di cui alla DGR n. 546 del 06.04.2021, con la specifica che 
l’ammontare pro-capite del beneficio non debba superare quello erogato per effetto del precedente 
Avviso pubblicato sul BURP nr. 62 del 06.05.2021;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale;

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia nella 
Sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione (provvedimenti della Giunta Regionale), in 
ottemperanza del D. L.g.s. 14 marzo 2013 n. 33.   
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto  della 
normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto 
dalla sezione istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore Amministrativo
(Dott.ssa Maria Forte)

Il Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di 
apprendimento 
(Ignazia Sofia Zaza)

Il  Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio
(Prof.ssa Annalisa Bellino) 

Il Dirigente della Sezione  Istruzione e Università   
(Arch. Maria Raffaella Lamacchia)

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
osservazioni ai sensi del DPGR n. 443/2015 e ss.mm.ii.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
(Avv. Silvia Pellegrini)

L’Assessore proponente
(Dott. Sebastiano Leo)
      

L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

2) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione Università ad emanare un Avviso straordinario, a 
valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0911020 dopo aver operato il riparto a seguito del 
primo Avviso adottato con AD 48 del 03.05.2021, ai sensi della DGR 546 del 06.04.2021, relativo alla 
Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici a.s. 2021/2022 per gli studenti/
esse della scuola secondaria di 1° e 2° grado, rivolto ai cittadini aventi diritto che non hanno presentato 
domanda entro il termine dell’Avviso adottato con A.D. n. 48 del 03.05.2021;

3) di confermare i criteri di riparto tra i Comuni della Regione Puglia dei fondi destinati alla concessione 
di contributi, per la Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo e/o sussidi didattici in favore delle 
famiglie meno abbienti per l’a.s. 2021/2022, di cui alla DGR n. 546 del 06.04.2021, con la specifica che 
l’ammontare pro-capite del beneficio non debba superare quello erogato per effetto del precedente 
Avviso pubblicato sul BURP nr. 62 del 06.05.20;
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4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale;

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia nella 
Sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione (provvedimenti della Giunta Regionale), in 
ottemperanza del D. L.g.s. 14 marzo 2013 n. 33.   

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                55005Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021                                                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2021, n. 1307 
Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 – Avviso “Microcredito Circolante”. Rinnovo linee di indirizzo. Approvazione Addendum 
all’Accordo di Finanziamento. Riapertura Avviso.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:  
- Gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.;
- Il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008 e s.m.i.;
- L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- la DGR 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;

- il DPGR n. 22 del 22.01.2021 avente ad oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0””, pubblicato sul BURP n. 15 del 28.01.2021;

- gli artt. 20 e 21 del Codice di Amministrazione Digitale (C.A.D.), di cui al D. Lgs. n. 82/2005.

Premessi:    
- la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia da 

COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;
- la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 

l’epidemia da  COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione  dei  livelli  di diffusività e 
gravità raggiunti a livello globale; 

- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 (cd. Temporary 
Framework), recante un “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, che autorizza gli Stati membri ad utilizzare la flessibilità prevista 
dalle norme sugli aiuti di Stato, per sostenere l’economia durante l’emergenza;

- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 2215 final del 3 aprile 2020 recante “Modifica del 
quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19”; 

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”, con la quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento  e   
gestione  dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative 
del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica  da  COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 
febbraio 2020; 

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  1° marzo 2020, 4  marzo 2020, 8 
marzo 2020, 9 marzo 2020, 11  marzo  2020  e  22  marzo  2020 concernenti disposizioni  attuative  del  
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decreto-legge  23  febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17 marzo 2020;

- l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020,  recante «Ulteriori misure urgenti  in  materia  di  
contenimento  e  gestione dell’emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull’intero territorio 
nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73  del 20 marzo 2020; 

- il decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  25  marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
80 del  26  marzo  2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020, in particolare l’articolo 2, 
comma 3, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla  base dei decreti e delle ordinanze 
emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  23 
dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che  continuano  ad  applicarsi nei termini originariamente previsti 
le misure già  adottate  con  i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data  8 marzo 
2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e  22  marzo  2020  per  come ancora  vigenti  alla  data  di  entrata  in  
vigore   del   medesimo decreto-legge;

- l’ordinanza del Ministro della salute  di  concerto  con  il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei trasporti  
28  marzo   2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con  cui è stato disciplinato 
l’ingresso  nel  territorio  nazionale  tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo, lacuale,   ferroviario   e 
terrestre;

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri  1° aprile 2020 e 10 aprile 2020, recanti “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”;

- Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonchè interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 94 dell’ 8 aprile 2020;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 107 del 24 aprile 
2020;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.”, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020;

- La legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini 
per l’adozione di decreti legislativi.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 110 del 
29 aprile 2020;

- Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni 
di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonchè 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e 
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misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 111 del 30 aprile 2020;

- Il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante “Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e 
statistiche sul SARS-COV-2”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 119 del 10 
maggio 2020;

- Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 125 del 16 
maggio 2020;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  17 maggio 2020, recante “Disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 
126 del 17 maggio 2020;

- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto “rilancio”), recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonche’ di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 128 del 19 maggio 2020, ed, in 
particolare, gli artt. da 53 a 65 relativi al “Regime quadro della disciplina degli aiuti”;

- Il DPCM 11 giugno 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19  
(GU Serie Generale n.147 del 11-06-2020);

- Il Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 “Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di integrazione 
salariale, nonche’ proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di emersione di rapporti di 
lavoro” (GU Serie Generale n.151 del 16-06-2020);

- Il DPCM 14 luglio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

- La legge 14 luglio 2020, n. 74 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- La legge 17 luglio 2020, n. 77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonche’ di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- Il DPCM 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- Il DPCM 7 settembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- La LEGGE 13 ottobre 2020, n. 126 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.”;

- Il DPCM 18 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19».”;

- Il DPCM 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19».”;
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- Il DPCM “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»”;

- La LEGGE 27 novembre 2020, n. 159 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 ottobre 
2020, n. 125, recante misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per la continuita’ operativa del sistema di allerta COVID, nonche’ per 
l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”;

- Il DPCM 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», nonche’ del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: 
«Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19».”;

- La LEGGE 18 dicembre 2020, n. 176 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle 
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- Il DPCM 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»”;

- Il DPCM 2 marzo 2021 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»”;

- La LEGGE 21 maggio 2021, n. 69 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”;

- Il DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73, la cui legge di conversione è in fase di approvazione da parte 
del Parlamento italiano;

- La LEGGE 17 giugno 2021, n. 87 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, recante misure urgenti per la graduale ripresa delle attivita’ economiche e sociali nel rispetto 
delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 di proroga dello stato di emergenza nazionale al 
31 gennaio 2021;

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 di proroga dello stato di emergenza nazionale 
al 31 marzo 2021;

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021 di proroga dello stato di emergenza nazionale al 
31 luglio 2021;

Richiamate, inoltre:    
- La Comunicazione del Presidente della Regione del 24.02.2020, prot. 667/sp, recante “Disposizioni urgenti 

in materia di prevenzione “COVID-19”;
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- le Ordinanze del Presidente della Regione Puglia del 26.02.2020, prot. 702/SP, del 27.02.2020, prot. 702/
SP recanti “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica”;

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia del 3 marzo 2020, recante “Misure per la prevenzione 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;

- le Ordinanze n.ri 175 e 176 dell’8 marzo 2020, n.ri 182 e 183 del 14.03.2020,  del Presidente della Regione 
Puglia, recanti “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica”;

- le successive Ordinanze n. 190 del 21.03.2020, n. 197 del 02.04.2020, n. 200 del 07.04.2020, n. 204 del 
09.04.2020, n.ri 205 e 206 dell’11.04.2020, n. 207 del 15.04.2020, n. 209 del 17.04.2020, n. 211 del 
18.04.2020, n. 214 del 28.04.2020, n. 221 del 06.05.2020, n. 226 del 07.05.2020, n. 227 del 08.05.2020, 
nn. 235 e 235 del 15.05.2020, nn. 237 e 238 del 17.05.2020, n. 243 del 24.05.2020, n. 244 del 29.05.2020, 
n. 245 del 02.06.2020, n. 255 del 10.06.2020, n. 259 del 12.06.2020, n. 278 del 02.07.2020, n. 335 del 
11.08.2020, n. 336 del 12.08.2020, n. 347 del 03.10.2020, n. 397 del 22.10.2020, n. 399 del 25.10.2020, 
n. 407 del 28.10.2020, n. 413 del 06.11.2020, n. 444 del 04.12.2020, n. 447 del 05.12.2020, n. 448 del 
07.12.2020, n. 1 del 05.01.2021, n. 5 del 09.01.2021, n. 11 del 13.01.2021, n. 14 del 16.01.2021, n. 21 del 
22.01.2021, n. 41 del 04.02.2021, n. 50 del 20.02.2021, n. 74 del 10.03.2021, n. 78 del 12.03.2021, n. 82 
del 15.03.2021, n. 88 del 26.03.2021, n. 92 del 26.03.2021, n. 102 del 04.04.2021, n. 116 del 23.04.2021 
e, da ultimo, la n. 121 del 23.04.2021; 

Considerato che: 
- Con D.G.R n. 1090 del 04/07/2017 la Giunta Regionale: 

•	 ha preso atto dello Schema di Accordo di Finanziamento, che prevedeva la costituzione del Fondo 
Microcredito d’Impresa della Puglia finalizzato a sostenere l’accesso a forme di finanziamento in 
favore di microimprese “non bancabili”, e relativi allegati; 

•	 ha individuato la società in House Puglia Sviluppo S.p.A quale Soggetto Gestore del Fondo, affidando 
alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui 
l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali 
qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 

•	 ha delegato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
l’Accordo di finanziamento e predisporre tutti gli atti consequenziali ed opportuni con propria 
Determinazione, inclusi l’integrazione e la modifica di aspetti non sostanziali, l’impegno e la 
liquidazione delle somme;

•	 ha delegato il Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro e l’Autorità di Gestione del PO FSE-FESR 2014-2020 alla sottoscrizione dell’Accordo di 
Finanziamento;

•	 ha stanziato € 30.000.000,00 di copertura finanziaria, garantita dalla DGR 477 del 28.03.2017;
- con D.D. 1075 n. del 17.07.2017 la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha approvato 

lo schema dell’Accordo di finanziamento e ha provveduto all’accertamento delle somme e all’assunzione 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) dell’importo € 30.000.000,00 a valere 
sul POR FESR 2014-2020, a copertura finanziaria dell’accordo di finanziamento allegato al medesimo 
provvedimento;

- in data 24.07.2017, presso la sede del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, e della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in Corso Sonnino n.177 
– Bari, è stato sottoscritto l’accordo di finanziamento tra la Società Puglia Sviluppo S.p.A. e la Regione 
Puglia;

- in data 27.07.2017 sul BURP n. 90 della Regione Puglia è stato pubblicato l’Avviso Pubblico “MicroPrestito 
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della Regione Puglia” che prevede agevolazioni nella forma di prestiti rimborsabili per finanziare spese di 
investimento;

- con D.D. n. 1292 del 04.08.2017, si è proceduto a liquidare e pagare alla Società Puglia Sviluppo Spa, quale 
Soggetto Gestore del Fondo l’importo di € 30.000.000,00 quale Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia;

- con Comunicazione (2020)112 del 13 marzo 2020 (di seguito “Comunicazione CRII”), la Commissione ha 
comunicato al Parlamento Europeo, al Consiglio Europeo, al Consiglio, alla Banca Centrale Europea, alla 
Banca Europea per gli Investimenti e all’Eurogruppo, la necessità di adottare una serie di misure coordinate 
a livello europeo e un approccio comune chiaro e coerente per la gestione dell’emergenza da pandemia. 
In particolare, ha anticipato che per affrontare l’emergenza derivante dal Covid19 farà uso di tutti gli 
strumenti a sua disposizione per contrastare e ridurre le conseguenze socioeconomiche della pandemia, 
garantendo l’integrità del mercato comune;

- la Regione Puglia ha approvato con DGR N. 524 del 08/04/2020 “Interventi urgenti per il contrasto alle 
conseguenze socioeconomiche della diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione” 
la manovra consistente nell’introduzione di interventi straordinari a sostegno del sistema economico-
produttivo. Con specifico riferimento alla misura “Fondo Microcredito d’Impresa” la DGR succitata prevede 
“l’attivazione di un Microprestito di emergenza Covid-19, rivolto a tutte le microimprese, titolari di partita 
IVA, lavoratori autonomi, liberi professionisti, attraverso la concessione di prestiti a tasso zero, erogati 
direttamente dalla Regione Puglia attraverso Puglia Sviluppo”;

- in data 24 aprile 2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L130/1 il “Regolamento 
(UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 
1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19” noto come 
“Coronavirus Response Investment Initiative Plus (CRII Plus)”;

- il “Regolamento (UE) 2020/558 riporta all’art. 2 quanto di seguito “Per ridurre gli oneri amministrativi e i 
ritardi di attuazione nei casi in cui la risposta efficace alla crisi sanitaria pubblica impone modifiche degli 
strumenti finanziari, è opportuno prescindere, per la parte rimanente del periodo di programmazione, 
dal riesame e dall’aggiornamento della valutazione ex ante e, nel contesto dei documenti giustificativi 
che dimostrano che il sostegno fornito è stato utilizzato agli scopi previsti, dai piani aziendali aggiornati o 
documenti equivalenti”.;

- il decreto-legge 19.05.2020, n. 34  (cd. Decreto “Liquidità”) introduce, con il Capo II, uno specifico “Regime 
quadro della disciplina degli aiuti“ che disciplina la concessione di aiuti conformi al quadro temporaneo 
europeo da parte delle Regioni e delle altre pubbliche amministrazioni ivi indicate;

- la suddetta disciplina è stata oggetto di notifica a “ombrello” da parte dello Stato Italiano - SA.57021 
RegimeQuadro – COVID 19 - in data 20.05.2020, ed è stata approvata con decisione C(2020)3482 final il 
successivo 21.05.2020;

- con Comitato di Coordinamento del 22.05.2020, sono state condivise le modifiche necessarie alla gestione 
dello strumento;

- con DGR 26.05.2020, n 782 recante “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze della diffusione 
della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 524/2020”, con la quale la 
Giunta Regionale ha modificato la manovra approvata con DGR 524/2020, ha approvato la proposta di 
riprogrammazione finanziaria del POR e ha approvato lo schema di Accordo con il Governo nazionale;

- con DGR 26.05.2020, n. 787 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti 
regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Giunta regionale ha adottato nuove Linee di Indirizzo 
regionali con la conseguente necessità di modificare l’Accordo di finanziamento; 

- con DGR 28.05.2020, n. 794, recante “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse III - Interventi per la Competitività 
dei Sistemi Produttivi - Variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020 -2022 ai sensi del D. 
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – Copertura finanziaria Titolo II Capo III Circolante COVID–19 Manifatturiero, 
Commercio e Servizi - TITOLO II Capo VI Circolante COVID-19 Turismo - Microprestito Circolante COVID-19”  
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la Giunta Regionale ha autorizzato le variazioni di bilancio al fine di stanziare nuove risorse per le Azioni 
3.3, 3.6 e 3.8 del PO FESR 2014-2020;

- con D.D. n. 490 del 29.05.2020, la Sezione ha approvato l’addendum all’Accordo di finanziamento redatto 
ai sensi degli art. 37 e ss. del Regolamento (CE)  n.  1303/2013  e  ss.mm.ii della  Commissione,  tra  la  
Regione  Puglia  e  Puglia Sviluppo S.p.A. – Fondo “Microcredito d’Impresa della Puglia” e ha provveduto 
all’accertamento delle entrate e all’impegno di spesa;

- con nota AOO_158/prot. n. 4933 del 01.06.2020 la Sezione ha provveduto a notificare la suddetta D.D. a 
Puglia Sviluppo S.p.A;

- l’Addendum approvato con la suddetta D.D. è stato sottoscritto dalle parti coinvolte in data 01.06.2020 e 
successivamente repertoriato con n. 023258 del 04.06.2020 dall’Ufficiale Rogante;

- il nuovo Avviso Microprestito denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso alle 
agevolazioni ai sensi dell’Accordo di Finanziamento sottoscritto tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo in 
data 24/07/2017, successivamente integrato” è stato pubblicato sul BURP n. 80 del 04.06.2020;

- con D.D. 537 del 12.06.2020, recante “CUP B32G17000040007 - POR Puglia FESR-FSE 2014–2020. Azione 
3.8 “Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa” – Attuazione delle  D.G.R. 
n. 787 del 26.05.2020 e D.G.R. n. 794 del 28.05.2020 – Attuazione della D.D. n. 490 del 29.05.2020 
di approvazione dell’addendum all’Accordo di finanziamento redatto ai sensi degli art. 37 e ss. del 
Regolamento (CE)  n.  1303/2013  e  ss.mm.ii della  Commissione,  tra  la  Regione  Puglia  e  Puglia Sviluppo 
S.p.A. – Fondo “Microcredito d’Impresa della Puglia” e di accertamento delle entrate e impegno di spesa 
– Trasferimento Somme – Liquidazione in favore della Società Puglia Sviluppo S.p.A.” sono stati trasferiti i 
primi € 68.000.000 all’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo SpA;

- con D.G.R. n. 1391 del 12/08/2020, recante “POR Puglia FESR 2014/2020 - Asse IlI - Interventi 
per la Competitività dei Sistemi Produttivi - Ulteriore Cop fìnanziaria al Titolo II Capo III Circolante 
Manifatturiero,Com e Servizi-TITOLO II Capo VI Circolante Turismo-Microprestito Circolante-Mod DGR 
1054 del 02.07.20-Modifica DGR 782 del 26,05.20-Variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 
2020-2022 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” sono state stanziate le ulteriori risorse a copertura 
dell’avviso Microcredito  Circolante;

- con A.D. n. 764 04/09/2020, in attuazione della  D.G.R. n. 1391 del 12.08.2020, a favore del Fondo 
“Microcredito d’Impresa della Puglia – Circolante”, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
ha disposto l’accertamento delle entrate, l’impegno di spesa, il trasferimento e pagamento in favore della 
Società Puglia Sviluppo S.p.A. delle ulteriori risorse stanziate, nonché il contestuale recupero di somme già 
nella disponibilità di Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, giusta reversale di incasso 
n. 73878 del 16.09.20;

- con D.G.R. n. 549 del 06/04/2021, recante “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse III – Interventi per la 
Competitività dei Sistemi Produttivi – Azione 3.8 – Fondo Microcredito  Circolante – Attuazione DGR n. 
1391 del 12.08.20 -  Variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021 -2023 ai sensi del D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. – Applicazione Avanzo Amministrazione” è stata approvata la variazione al bilancio 
2021 e pluriennale 2021-2023, mediante prelievo e reiscrizione dell’importo di € 12.000.000,00, dal Fondo 
economie vincolate presente nell’Avanzo di Amministrazione, per dare copertura finanziaria all’Avviso 
pubblico “Microcredito d’Impresa della Puglia – Circolante, in attuazione della DGR 794 del 28.05.2020;

- con successiva D.D. n. 326 del 26/04/2021, si è data attuazione alla suddetta D.G.R.

Ulteriormente rilevato che:    
- la crisi economica generata dalla situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia e le diverse “ondate” che da oltre diciotto mesi hanno imposto chiusure alle attività 
economiche su tutto il territorio nazionale, comportando fenomeni di recessione economica drastica, 
che hanno avuto e stanno avendo un fortissimo impatto sulle imprese pugliesi, e che, pertanto, si rende 
necessario, al fine di evitare il fallimento delle suddette imprese ed il conseguente collasso del sistema 
economico e sociale, assumere tutti i provvedimenti necessari ad attenuare l’impatto dei fenomeni in atto;
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- con la COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE C(2021) 564 final “Quinta modifica del quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 e modifica 
dell’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione 
a breve termine” il quadro temporaneo è stato ulteriormente prorogato al 31.12.2021 e la soglia di 
cumulabilità innalzata da 800.000 euro a 1.800.000 euro per le misure ricadenti nella Sezione 3.1 del TF;

- Puglia Sviluppo S.p.A. è già in possesso di risorse per € 32.241.926,37 a valere su fondi PO FESR 2014- 
2020 in qualità di:

•	 € 20.241.926,37 relativi ad economie generate nell’anno 2020 a seguito di stanziamento di 
fondi effettuati nello stesso esercizio finanziario 

•	 € 12.000.000,00 di ulteriori trasferimenti avvenuti nel corso dell’esercizio 2021;
- Gli indirizzi di cui alla presente proposta di deliberazione sono state condivise con il Partenariato 

economico e sociale del P.O.R. Puglia 2014-2020.

Per tutto quanto sopra esposto, alla luce delle risultanze istruttorie si rende necessario:
- rinnovare le linee di indirizzo dello strumento Microcredito Circolante già approvate con D.G.R. 787 

del 26/05/2020, con le quali si individuava la finalità dello stesso nel sostenere le microimprese, con 
particolari requisiti, che intendessero accedere ad un finanziamento del Fondo per sostenere spese di 
funzionamento in una sede operativa in Puglia e che avessero subito perdite di fatturato o incrementi di 
costi in conseguenza dell’epidemia Covid-19 e delle misure di contenimento della stessa;

- consentire a nuove microimprese di accedere allo strumento per far fronte al perdurare dell’emergenza 
epidemiologica, parimenti garantendo la distribuzione delle risorse;

- confermare Puglia Sviluppo quale Soggetto Gestore del Fondo;
- procedere con la riapertura dell’Avviso relativo al Fondo Microcredito 2014-2020.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettere d) e k) della L.R. n.7/97 propone alla Giunta Regionale di:

1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. rinnovare le linee di indirizzo dello strumento Microcredito Circolante già approvate con D.G.R. 787 
del 26/05/2020.

3. procedere con la riapertura dell’Avviso relativo al Fondo Microcredito 2014-2020 alla data di 
pubblicazione dello stesso sul BURP, con l’utilizzo delle risorse già disponibili sul fondo e in possesso 
di Puglia Sviluppo S.p.A., pari a € 32.241.926,37.
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4. delegare la Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, la Sezione Competitività e ricerca 
dei sistemi produttivi, la Sezione Programmazione Unitaria e Puglia Sviluppo S.p.A., ciascuno per 
gli adempimenti di propria competenza, incluse eventuali modifiche non sostanziali da approvarsi 
con Atto Dirigenziale, sia per quanto attiene l’avviso che per l’eventuale addendum all’accordo di 
finanziamento in essere.

5. pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul B.U.R.P., sul sito istituzionale regionale e 
su www.sistema.puglia.it.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

La Responsabile di Sub-azione 3.8.b 
Tamara Cuccovillo     

La dirigente ad interim del Servizio Aree industriali e 
Strumenti Finanziari
Silvia Visciano      

La Dirigente ad interim della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
Elisabetta Biancolillo      

La sottoscritta Direttora di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
deliberazione osservazioni.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio      

L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci      

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli 
Noci;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA 

1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. rinnovare le linee di indirizzo dello strumento Microcredito Circolante già approvate con D.G.R. 787 
del 26/05/2020.

3. procedere con la riapertura dell’Avviso relativo al Fondo Microcredito 2014-2020 alla data di 
pubblicazione dello stesso sul BURP, con l’utilizzo delle risorse già disponibili sul fondo e in possesso 
di Puglia Sviluppo S.p.A., pari a € 32.241.926,37.

4. delegare la Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, la Sezione Competitività e ricerca 
dei sistemi produttivi, la Sezione Programmazione Unitaria e Puglia Sviluppo S.p.A., ciascuno per 
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gli adempimenti di propria competenza, incluse eventuali modifiche non sostanziali da approvarsi 
con Atto Dirigenziale, sia per quanto attiene l’avviso che per l’eventuale addendum all’accordo di 
finanziamento in essere.

5. pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul B.U.R.P., sul sito istituzionale regionale e 
su www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2021, n. 1370 
Legge regionale 11 maggio 2001 n. 13. – Finanziamento interventi urgenti di ripristino di opere pubbliche 
o di pubblico interesse anche con finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici 
colpiti dall’epidemia di Covid-2019.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture e al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Pianificazione e Gestione Intervento in materia di OO.PP.”, 
confermata dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, 
riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	 la legge regionale 11 maggio 2001 n. 13 recante “Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”, 

prevede la possibilità di concedere alle Amministrazioni Locali dei finanziamenti per l’esecuzione degli 
interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse oppure danneggiate da calamità naturali;

•	 in particolare, l’articolo 9, comma 2-bis della citata legge regionale n. 13/2001 prevede la possibilità di 
concedere ai Comuni e alle Province finanziamenti per l’esecuzione di interventi di somma urgenza in 
presenza di eventi straordinari ed eccezionali, mentre il successivo articolo 10, comma 2-bis prevede che 
la Giunta Regionale possa disporre l’erogazione di contributi per spese di investimento ai Comuni, alle 
Province e agli enti proprietari di immobili destinati al culto;  

•	 il Regolamento regionale 11 novembre 2004, n.5 ad oggetto “L.R. 13/01 - Procedure per l’ammissibilità 
ed erogazione di contributi regionali per spese di investimento”, prevede al punto 4 che sia il Dirigente 
della Sezione Lavori Pubblici a disporre l’ammissione a finanziamento degli interventi, verificata la loro 
compatibilità con gli atti di indirizzo espressi dalla Giunta regionale; 

•	 negli anni 2018 e 2019, gli interventi da finanziare sono stati selezionati previo avviso per manifestazione 
d’interesse, destinato ai comuni pugliesi;

•	 nell’anno 2020, si è preferito procedere con una logica “a sportello” per rispondere con maggiore 
prontezza alle necessità manifestate dal territorio a causa della pandemia da Covid-19 e della conseguente 
recessione economica; 

•	 permangono, anche nel 2021 le ragioni che hanno indotto l’amministrazione a procedere “ a sportello” 
(l’emergenza epidemiologica e lo stato di crisi del settore, che rendono preferibile un’azione amministrativa 
più rapida);

•	  i precedenti Avvisi pubblicati prevedevano, in ogni caso, la possibilità di procedere al finanziamento delle 
istanze, quando per le stesse ricorressero i requisiti di urgenza e pericolo per la pubblica incolumità, con 
procedura a sportello; 

•	 alcune Amministrazioni ed Enti interessati hanno manifestato l’urgenza di intervenire al fine di evitare 
rischi per la pubblica incolumità e la conseguente urgenza di provvedere senza ulteriori indugi a mettere 
in sicurezza e preservarne la conservazione.

•	 sono stati segnalati, inoltre, alla Sezione Lavori Pubblici alcuni interventi di manutenzione di opere 
pubbliche la cui urgenza deriva dalla necessità di porre rimedio al degrado per evitare la perdita dell’opera 
e/o il connesso pericolo per la pubblica incolumità.

Considerato che:

•	 la Sezione Lavori Pubblici, per interventi di finanziamento relativi alle tipologie di cui detto innanzi, dispone 
di risorse finanziare su vari capitoli di propria competenza;

•	 i criteri di scelta utilizzati nella prassi per selezionare questo tipo di interventi - quando le somme disponibili 
non consentano di soddisfare tutte le richieste ed al fine di consentire la maggior distribuzione delle risorse 
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sul territorio regionale, finanziando l’intervento con l’appropriato capitolo del bilancio regionale - sono 
stati i seguenti: 

- carattere d’urgenza (quale: pericolo per l’incolumità pubblica e privata, pericolo di aggravamento dello 
stato di conservazione dell’immobile, in particolar modo dei beni appartenenti al patrimonio culturale; 
necessità di ripristinare  opere danneggiate da calamità naturali, necessità di un rapido recupero dei beni 
immobili adibiti a scopo di interesse pubblico);

- ammontare massimo del finanziamento a 250 mila euro, quando l’intervento, per come è stato descritto 
dall’amministrazione istante, sia scorporabile in lotti funzionali, e non siano presenti particolari ragioni che 
impongano il finanziamento integrale; 

- esclusione degli interventi che siano stati recentemente, ancorché solo in parte, già finanziati 
dall’amministrazione regionale.

•	 sulla base dei suindicati criteri, tra le istanze pervenute e valutate ammissibili a finanziamento a seguito di 
istruttoria svolta dalla Sezione Lavori Pubblici, le richieste che richiedono un immediato intervento senza 
l’ulteriore indugio di procedure di selezione, sono quelle di seguito riportate sinteticamente:

Somma urgenza 
- Comune di Castro  – Lavori di messa in sicurezza costone roccioso adiacente la strada di accesso porto 

di Castro - richiesta rendicontata di euro  199.997,26. 
Per un totale di euro 199.997,26

Calamità naturali a Amministrazioni Locali 
- Comune di Vieste – Lavori di livellamento fondali di somma urgenza all’imboccatura del porto di 

Vieste - richiesta di euro 248.346,66.
Per un totale di euro 248.346,66

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private 
- Parrocchia “San Leone Magno” di Castellana Grotte – Lavori urgenti di risanamento delle tettoie della 

chiesa di “San Leone Magno”- richiesta  di euro 75.000,00;
- Parrocchia “Sant’Agostino” di Modugno - Intervento di restauro conservativo della chiesa  “Santa 

Maria delle Grazie”, consolidamento statico del campanile e della struttura lignea di copertura del 
presbiterio - richiesta di euro 75.000,00

- Opera Pia “Di Venere” di Bari-Carbonara – Lavori di somma urgenza per l’eliminazione dello stato di 
pericolo della ex Badia e Chiesa  S. Angelo sita in Bari – Ceglie del Campo – richiesta di euro 225.000,00

Per un totale di euro 375.000,00

Manutenzione Opere Pubbliche 
- Comune di Castrignano dei Greci – Messa in sicurezza piazza del palazzo baronale “De Gualtieriis”– 

richiesta di euro 198.500,00;
- Comune di Bitritto – Realizzazione di una scuola primaria modulare in via Papa Giovanni Paolo II – 

richiesta di euro 250.000,00;
- Comune di Villa Castelli – Interventi di messa in sicurezza degli immobili scolastici – richiesta di euro 

80.000,00;
- Comune di Chieuti – Interventi di completamento alloggi residenziali – richiesta di euro 209.243,83;
- Comune di Lizzano  – Interventi a carattere di urgenza necessari presso il Municipio – richiesta di euro 

290.000,00;
- Comune di Alessano – Lavori di messa in sicurezza della scuola media “F. Storella” – richiesta di euro 

131.008,40;
Per un totale di euro 1.158.752,23
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Il totale complessivo dei contributi richiesti è pari a euro 1.982.096,15

Ritenuto che:
•	 sussiste l’interesse pubblico a preservare la conservazione dei beni pubblici ed evitare rischi per la pubblica 

incolumità;
•	 sia necessario provvedere senza ulteriori indugi alla messa in sicurezza delle opere di che trattasi.

Viste:

•	 la legge regionale 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 
e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;

•	  la legge regionale 30 dicembre 2020, n.36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio  
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

•	  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2021, n. 71 “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale”-. 
Approvazione”.

Tanto premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone, alla Giunta 
regionale, di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a concedere ai soggetti competenti, i 
finanziamenti richiesti per una somma complessiva di euro 1.868.749,49 per la realizzazione dei succitati 
interventi, ripartiti come segue:

Somma urgenza  - euro 199.997,26

Calamità naturali a Amministrazioni Locali - euro 200.000,00

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private - euro 350.000,00

Manutenzione Opere Pubbliche - euro 1.118.752,23

 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Verifica ai sensi del decreto legislativo n. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE” (come previsto dall’art. 8, comma 2, delle succitate Linee Guida).

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sezione copertura finanziaria di cui al decreto legislativo n. 118/2011

L’importo di euro 199.997,26

Capitolo n° 521040 - Interventi di somma urgenza di competenza regionale e dei soggetti previsti nell’art. 
3, comma 1 lett. a L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 e art. 147 D.P.R.. 554/1999. art. 34 L.R. 
14/2004;

L’importo di euro 200.000,00

Capitolo n° 511011  - Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da 
calamità naturali. L.R. 13/2001 -contributi agli investimenti a amministrazioni locali;



55018                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 17-8-2021

L’importo di euro 350.000,00

Capitolo n° 511013 -  Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da 
calamità  naturali. L.r. 13/2001 contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private

L’importo di euro 1.118.752,23

Capitolo n° 511070 - Trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazioni pubbliche per la 
realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di pubblico interesse. L.R. 13/01.

Le succitate somme trovano copertura sul Bilancio Regionale 2021.
Con determinazione del dirigente della Sezione Lavori Pubblici si procederà ad effettuare il relativo impegno 
di spesa entro il 31 dicembre 2021.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera k) 
della legge regionale n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale: 
•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

•	 di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla 
formale concessione dei finanziamenti di cui in premessa,  per gli importi e le motivazioni che di seguito 
si riportano:

       Somma urgenza 

- Comune di Castro  – Lavori di messa in sicurezza costone roccioso adiacente la strada di accesso porto 
di Castro – finanziamento concesso di euro  199.997,26. 

Per un totale di euro 199.997,26

Calamità naturali a Amministrazioni Locali 
- Comune di Vieste – Lavori di livellamento fondali di somma urgenza all’imboccatura del porto di 

Vieste – finanziamento concesso di euro 200.000,00.
Per un totale di euro 200.000,00

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private 
- Parrocchia “San Leone Magno” di Castellana Grotte – Lavori urgenti di risanamento delle tettoie della 

chiesa di “San Leone Magno”- finanziamento concesso  di euro 75.000,00;
- Parrocchia “Sant’Agostino” di Modugno - Intervento di restauro conservativo della chiesa  “Santa 

Maria delle Grazie”, consolidamento statico del campanile e della struttura lignea di copertura del 
presbiterio – finanziamento concesso di euro 75.000,00

- Opera Pia “Di Venere” di Bari-Carbonara – Lavori di somma urgenza per l’eliminazione dello stato di 
pericolo della ex Badia e Chiesa  S. Angelo sita in Bari – Ceglie del Campo – finanziamento concesso di 
euro 200.000,00

Per un totale di euro 350.000,00

Manutenzione Opere Pubbliche 
- Comune di Castrignano dei Greci – Messa in sicurezza piazza del palazzo baronale “De Gualtieriis”– 

finanziamento concesso di euro 198.500,00;
- Comune di Bitritto – Realizzazione di una scuola primaria modulare in via Papa Giovanni Paolo II – 

finanziamento concesso di euro 250.000,00;
- Comune di Villa Castelli – Interventi di messa in sicurezza degli immobili scolastici – finanziamento 

concesso di euro 80.000,00;
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- Comune di Chieuti – Interventi di completamento alloggi residenziali – finanziamento concesso di 
euro 209.243,83;

- Comune di Lizzano  – Interventi a carattere di urgenza necessari presso il Municipio – finanziamento 
concesso di euro 250.000,00;

- Comune di Alessano – Lavori di messa in sicurezza della scuola media “F. Storella” – finanziamento 
concesso di euro 131.008,40;

Per un totale di euro 1.118.752,23

•	 di incaricare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi 
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della P.O. 
“Pianificazione e Gestione Interventi in materia di OO.PP.”
(ing. Antonio Savino)                                                                        

Il Dirigente  del Servizio Gestione Opere Pubbliche
(dott. Antonio Lacatena)                                                              

Il Dirigente  della Sezione Lavori Pubblici
(avv. Raffaele Landinetti)                                                                

Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto  degli articoli 18 e 20 del  DPGR n. 422/2021

Il Direttore del Dipartimento
(dott. Angelosante Albanese)                                                        

L’Assessore Proponente
(avv. Raffaele Piemontese)                                                 

  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario P.O. “Pianificazione 

e Gestione Interventi in materia di OO.PP”, dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal 
dirigente della Sezione Lavori Pubblici.;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 
DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla 
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formale concessione dei finanziamenti di cui in premessa,  per gli importi e le motivazioni che di seguito 
si riportano:      

 Somma urgenza 
- Comune di Castro  – Lavori di messa in sicurezza costone roccioso adiacente la strada di accesso porto 

di Castro – finanziamento concesso di euro  199.997,26. 
Per un totale di euro 199.997,26

Calamità naturali a Amministrazioni Locali 
- Comune di Vieste – Lavori di livellamento fondali di somma urgenza all’imboccatura del porto di 

Vieste – finanziamento concesso di euro 200.000,00.
Per un totale di euro 200.000,00

Calamità naturali a Istituzioni Sociali Private 
- Parrocchia “San Leone Magno” di Castellana Grotte – Lavori urgenti di risanamento delle tettoie della 

chiesa di “San Leone Magno”- finanziamento concesso  di euro 75.000,00;
- Parrocchia “Sant’Agostino” di Modugno - Intervento di restauro conservativo della chiesa  “Santa 

Maria delle Grazie”, consolidamento statico del campanile e della struttura lignea di copertura del 
presbiterio – finanziamento concesso di euro 75.000,00

- Opera Pia “Di Venere” di Bari-Carbonara – Lavori di somma urgenza per l’eliminazione dello stato di 
pericolo della ex Badia e Chiesa  S. Angelo sita in Bari – Ceglie del Campo – finanziamento concesso di 
euro 200.000,00

Per un totale di euro 350.000,00

Manutenzione Opere Pubbliche 
- Comune di Castrignano dei Greci – Messa in sicurezza piazza del palazzo baronale “De Gualtieriis”– 

finanziamento concesso di euro 198.500,00;
- Comune di Bitritto – Realizzazione di una scuola primaria modulare in via Papa Giovanni Paolo II – 

finanziamento concesso di euro 250.000,00;
- Comune di Villa Castelli – Interventi di messa in sicurezza degli immobili scolastici – finanziamento 

concesso di euro 80.000,00;
- Comune di Chieuti – Interventi di completamento alloggi residenziali – finanziamento concesso di 

euro 209.243,83;
- Comune di Lizzano  – Interventi a carattere di urgenza necessari presso il Municipio – finanziamento 

concesso di euro 250.000,00;
- Comune di Alessano – Lavori di messa in sicurezza della scuola media “F. Storella” – finanziamento 

concesso di euro 131.008,40;
Per un totale di euro 1.118.752,23

3. di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi 
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2021, n. 1379 
Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’ emergenza epidemiologica da 
COVID-19 – Avviso “Custodiamo il commercio e l’artigianato”. Approvazione linee di indirizzo, Istituzioni 
nuovi capitoli e Variazione al Bilancio finanziario di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 nonché al 
documento tecnico di accompagnamento ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, di concerto con l ‘Assessore alla Cultura Massimo 
Bray, sulla base dell’istruttoria esperita dalla dirigente del Servizio Aree industriali e strumenti finanziari e 
dalla Dirigente ad interim della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, congiuntamente al 
Dirigente di Sezione Economia della cultura riferisce quanto segue:

Visti e premessi: 
•	 la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale  della  sanità del 30 gennaio 2020, con la quale  l’epidemia  

da  COVID-19  è  stata valutata  come  un’emergenza  di  sanità   pubblica   di   rilevanza internazionale;la  
successiva  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale 
l’epidemia da  COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione  dei  livelli  di diffusività e 
gravità raggiunti a livello globale; la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 
19 marzo 2020 (cd. Temporary Framework), recante un “Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  
Stato  a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, che autorizza gli Stati membri 
ad utilizzare la flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato, per sostenere l’economia durante 
l’emergenza;

•	 la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 2215 final del 3 aprile 2020 recante “Modifica del 
quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19”; 

•	 la delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”, con la quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

•	 il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento  e   
gestione  dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

•	 il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative 
del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica  da  COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 
febbraio 2020; 

•	 i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  1° marzo 2020, 4  marzo 2020, 8 
marzo 2020, 9 marzo 2020, 11  marzo  2020  e  22  marzo  2020 concernenti disposizioni  attuative  del  
decreto-legge  23  febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

•	 il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17 marzo 2020;

•	 l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020,  recante «Ulteriori misure urgenti  in  materia  di  
contenimento  e  gestione dell’emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull’intero territorio 
nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73  del 20 marzo 2020; 

•	 il decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  25  marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
80 del  26  marzo  2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

•	 il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020, in particolare l’articolo 2, 
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comma 3, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla  base dei decreti e delle ordinanze 
emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  23 
dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che  continuano  ad  applicarsi nei termini originariamente previsti 
le misure già  adottate  con  i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data  8 marzo 
2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e  22  marzo  2020  per  come ancora  vigenti  alla  data  di  entrata  in  
vigore   del   medesimo decreto-legge;

•	 l’ordinanza del Ministro della  salute, di  concerto  con  il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei trasporti  
28  marzo   2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con  cui è stato disciplinato 
l’ingresso  nel  territorio  nazionale  tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo, lacuale,   ferroviario   
e terrestre;i decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  1° aprile 2020 e 10 aprile 2020, recanti 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

•	 la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”;

•	 Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 94 dell’ 8 aprile 2020;

•	 la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 107 del 24 aprile 
2020;

•	 il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020;

•	 La legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini 
per l’adozione di decreti legislativi”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 110 del 
29 aprile 2020;

•	 Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni 
di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e 
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 111 del 30 aprile 2020;Il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante “Misure 
urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 119 del 10 maggio 2020;Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 125 del 16 maggio 2020;il decreto del  Presidente  del  
Consiglio  dei  ministri  17 maggio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 126 del 17 maggio 2020;

•	 il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto “rilancio”), recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché’ di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 128 del 19 maggio 2020, ed, in 
particolare, gli artt. da 53 a 65 relativi al “Regime quadro della disciplina degli aiuti”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del 
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decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”  (G.U. Serie Generale n. 147 dell’11 giugno 2020);

•	 Il decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 “Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di integrazione 
salariale, nonché proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di emersione di rapporti di 
lavoro” (GU Serie Generale n. 151 del 16 giugno 2020);

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 La legge 14 luglio 2020, n. 74 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 La legge 17 luglio 2020, n. 77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché’ di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 La legge 13 ottobre 2020, n. 126 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 marzo 2021 “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

•	 La legge 27 novembre 2020, n. 159 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 ottobre 
2020, n. 125, recante misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per 
l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante: «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché’ del decreto-legge 
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2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19»”;

•	 La legge 18 dicembre 2020, n. 176 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle 
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»”;

•	 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 marzo 2021 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio 
nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

•	 La legge 21 maggio 2021, n. 69 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”;

•	 Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, la cui legge di conversione è in fase di approvazione da parte del 
Parlamento italiano;

•	 La legge 17 giugno 2021, n. 87 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 
esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

•	 La delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 di proroga dello stato di emergenza nazionale al 
31 gennaio 2021;

•	 La delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 di proroga dello stato di emergenza nazionale 
al 31 marzo 2021;

•	 La delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021 di proroga dello stato di emergenza nazionale al 
31 luglio 2021;

•	 Il decreto-legge n.  105 del 23 luglio 2021 di proroga dello stato di emergenza nazionale al 31 dicembre 
2021;

Richiamate, inoltre
•	 la Comunicazione del Presidente della Regione del 24.02.2020, prot. 667/sp, recante “Disposizioni urgenti 

in materia di prevenzione “COVID-19”;
•	 le Ordinanze del Presidente della Regione Puglia del 26.02.2020, prot. 702/SP, del 27.02.2020, prot. 702/

SP recanti “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica”;

•	 l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia del 3 marzo 2020, recante “Misure per la prevenzione 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;

•	 le Ordinanze n.ri 175 e 176 dell’8 marzo 2020, n.ri 182 e 183 del 14.03.2020,  del Presidente della Regione 
Puglia, recanti “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica”;
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•	 le successive Ordinanze n. 190 del 21.03.2020, n. 197 del 02.04.2020, n. 200 del 07.04.2020, n. 204 del 
09.04.2020, n.ri 205 e 206 dell’11.04.2020, n. 207 del 15.04.2020, n. 209 del 17.04.2020, n. 211 del 
18.04.2020, n. 214 del 28.04.2020, n. 221 del 06.05.2020, n. 226 del 07.05.2020, n. 227 del 08.05.2020,nn. 
235 e 235 del 15.05.2020, nn. 237 e 238 del 17.05.2020, n. 243 del 24.05.2020, n. 244 del 29.05.2020, 
n. 245 del 02.06.2020, n. 255 del 10.06.2020, n. 259 del 12.06.2020,n. 278 del 02.07.2020, n. 335 del 
11.08.2020, n. 336 del 12.08.2020,n. 347 del 03.10.2020, n. 397 del 22.10.2020, n. 399 del 25.10.2020, 
n. 407 del 28.10.2020,n. 413 del 06.11.2020, n. 444 del 04.12.2020, n. 447 del 05.12.2020, n. 448 del 
07.12.2020, n. 1 del 05.01.2021, n. 5 del 09.01.2021, n. 11 del 13.01.2021, n. 14 del 16.01.2021, n. 21 del 
22.01.2021, n. 41 del 04.02.2021, n. 50 del 20.02.2021, n. 74 del 10.03.2021, n. 78 del 12.03.2021, n. 82 
del 15.03.2021, n. 88 del 26.03.2021, n. 92 del 26.03.2021, n. 102 del 04.04.2021, n. 116 del 23.04.2021 
e, da ultimo, la n. 121 del 23.04.2021; 

Considerato che:

•	 a dicembre 2020, su risorse a valere sui fondi di cui alla tabella A dell’art. 22 del D.L. 157/2020, convertito 
con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176, contenente il riparto delle somme assegnate alle 
singole Regioni, giusta deliberazione della giunta regionale n. 2144/2020 la scrivente sezione ha trasferito 
alle Camere di Commercio di Bari e di Foggia complessivi euro 20.381.710,53, finalizzati a gestire bandi per 
il ristoro di tutte quelle attività economiche ulteriormente destinatarie di chiusure ai sensi dell’Ordinanza 
del Presidente della Giunta Regionale n. 488 del 07/12/2020 recante misure urgenti in materia di tutela 
della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da 
virus Covid 19 in venti comuni della Puglia;

•	 ad esito della procedura sopra richiamata, con nota prot. AOO_002/972 del 19.07.2021 a firma della 
direttora del Dipartimento Sviluppo Economico, è stato chiesto a ciascuna CCIAA di trasmettere la 
rendicontazione del fondo loro assegnato ai sensi dell’art. 5 comma 5 della Convenzione sottoscritta 
nonché del successivo art. 7;

•	 con A.D. n. 632 del 02 agosto 2021 la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi produttivi ha adottato 
il provvedimento di recupero e accertamento per la restituzione delle somme residue da parte delle 
Camere di Commercio I.A.A., per un ammontare complessivo pari ad euro 18.706.862,59;

Considerato, altresì, che:
- il medesimo art. 22 del D.L. 157/2020 e successivo art. 27 comma 2 del D.L. 41/2021 hanno previsto 

l’assegnazione alla Regione Puglia di ulteriori risorse pari ad Euro 8.950.000,00 quale competenza 
per l’anno 2021, che risultano già nella disponibilità dell’ente in quanto accertati e versati nelle casse 
della ragioneria regionale (reversale all’incasso n.47568/21 imputato al capitolo 4031001/21 privo di 
stanziamento);

- Il D.L.22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”, cd. “decreto sostegni”, all’art. 
26 ha previsto uno stanziamento di complessivi 200 milioni per il sostegno   delle   categorie economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19,  ivi  incluse  le imprese esercenti attività commerciale 
o  di  ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni  e degli eventi 
privati;

- la legge di conversione del citato decreto, legge 21 maggio 2021, n. 69, ha aumentato la capienza del 
fondo di ulteriori 20 milioni da destinarsi alle “imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante 
autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218”.

- il successivo D.L 25 maggio 2021, n.73 “decreto sostegni-bis”, all’art. 8 co. 2 ha previsto un ulteriore 
incremento del fondo istituito dall’art. 26 del D.L. 41/2021 pari a 120 milioni di euro per l’anno 2021, di 
cui 20 milioni di euro destinati  ad  interventi  in  favore  dei  parchi tematici, acquari, parchi geologici e 
giardini zoologici;

- in data 3 giugno 2021, la Conferenza delle Regioni, su proposta della Commissione affari finanziari,  ha 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/Legge-176-del-18122020.pdf
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approvato la tabella di riparto delle risorse del fondo tra le Regioni, assegnando alla Regione Puglia 
l’importo complessivo di Euro 23.561.257,38 di cui:

o Euro 13.859.563,16 destinati al sostegno di categorie economiche incluse le imprese esercenti 
attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore 
dei matrimoni e degli eventi privati (art. 26 D.L. 41/2021);

o Euro 1.385.956,32 destinati alle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus 
coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 (art. 26 D.L. 41/2021);

o Euro 6.929.781,58 destinati al sostegno di categorie economiche incluse le imprese esercenti 
attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore 
dei matrimoni e degli eventi privati (art. 8 co. 2 D.L. 73/2021);

o Euro 1.385.956,32 destinati a favore dei parchi tematici, acquari, parchi archeologici e giardini 
zoologici;

Il titolo giuridico a supporto di tale somme è dato dall’Intesa di cui al Repertorio atti n. 86/CSR del 17 
giugno 2021 sancita dalla conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul decreto della presidenza del consiglio dei ministri (rif. Nota MEF  n. 
11075 del 11 giugno 2021).

Ravvisato che
•	 la diffusione su scala globale dell’emergenza sanitaria causata dal COVID-19 - iniziata in Italia a febbraio 

2020 - ha prodotto e continua a produrre conseguenze economiche e sociali senza precedenti, dai tratti 
unici e peculiari legati alla chiusura forzata delle attività, alla riduzione della mobilità delle persone, 
all’attuazione delle norme di distanziamento interpersonale, ai massicci interventi pubblici in ambito 
monetario e fiscale e, non da ultimo, ai cambiamenti indotti nei comportamenti di persone, imprese e 
pubbliche amministrazioni;

•	 nel corso del 2020 e 2021 la Regione Puglia ha messo in atto una serie di interventi straordinari a sostegno 
delle imprese pugliesi, gestiti anche per il tramite dell’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A., tra 
cui in particolare:
o Microprestito circolante: n. 11.969 istanze di accesso presentate;
o Titolo II Circolante, capo 3 e capo 6: 5.631 istanze di accesso presentate;

•	 nel corso del medesimo periodo pandemico la Regione Puglia si è resa parimenti attiva nei settori del 
Turismo e della Cultura, affiancando le imprese delle filiere su riferite nella sfida di produrre valore nella 
fruizione con contenuti ad accesso limitato e prepararsi alla ripresa delle attività, dunque programmando 
nuove misure straordinarie di Aiuto, denominate“Custodiamo il Turismo”, “Custodiamo la Cultura”, 
“Custodiamo il Turismo 2.0” e “Custodiamo la Cultura 2.0”, le quali prevedono la concessione di una 
sovvenzione diretta,erogata dall’Agenzia Pugliapromozione,volta a sostenere le PMI pugliesi nell’ulteriore 
periodo di difficoltà che si trovano a dover affrontare anche per il perdurare della crisi di liquidità;

•	 in tale scenario, si è reso necessario prevedere un’ulteriore misura straordinaria in grado di offrire alle 
PMI del territorio, le quali nel corso del 2021 abbiano subito perdite da chiusura dell’attività in ragione 
di decreti, e che non rientrino tra le categorie già beneficiarie di taluno degli Aiuti summenzionati, una 
sovvenzione diretta finalizzata ad accompagnarle verso la ripartenza; l’approccio strategico adottato 
per la definizione della misura di Aiuto in questione, trova la sua base giuridica nazionale nel Regime 
Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del D.L. n. 34/2020, come da ultimo emendato dall’art. 28 del D.L. 
n. 41/2021 e si inserisce nell’ambito del “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework)” con cui la Commissione 
Europea ha stabilito, giusta Comunicazione C(2020) 1863 final del 19.03.2020 e ss.mm.ii., che, nel rispetto 
delle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b), sono compatibili con il mercato interno gli Aiuti destinati 
a porre rimedio ad un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;

•	 la copertura finanziaria complessiva del presente provvedimento, pari ad € 51.218.119,97, di cui  
46.218.119,97 destinati alla misura di cui alle approvande linee guida, è dato dalle risorse di seguito 
specificate: 
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•	 euro 18.706.862,59 a titolo di recupero e accertamento derivante dalla restituzione delle somme 
residue da parte delle Camere di Commercio I.A.A., come innanzi dettagliato;

•	 euro 8.950.000,00 ex art. 22 del D.L. 157/2020 e successivo art. 27 comma 2 del D.L. 41/2021, come 
innanzi dettagliato;

•	 euro 18.561.257,38 di cui alle risorse ex art. 26 D.L. 41/2021 e art. 8 co. 2 D.L. 73/2021.
•	 la residuale somma pari ad euro 5.000.000,00 viene destinata agli avvisi “Custodiamo la Cultura 2.0” e 

“Custodiamo il Turismo 2.0” per l’introduzione di codici ATECO che non possono accedere alla misura 
qui riferita. L’importo viene messo a disposizione mediante delega ad operare sui capitoli di Entrata “CNI 
Trasferimenti per il sostegno delle attività economiche  ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 
comma 2 del D.L. 73/2021” e capitolo di spesa “CNI - Contributo per il sostegno delle attività economiche  
ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 comma 2 del D.L. 73/2021. Trasferimenti ad amministrazioni 
locali” a favore del Dipartimento Turismo e Cultura e nel limite massimo sopra riportato;

Ulteriormente rilevato che 
•	 le disposizioni di cui alla presente proposta di deliberazione sono state condivise con il Partenariato 

economico e sociale del P.O.R. Puglia 2014-2020 in data 29.07.2021;
•	 nella situazione come sopra delineata, occorre procedere allo stanziamento delle somme per complessivi 

euro € 32.511.257,38, applicando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2021, al bilancio 
pluriennale 2021-2023 nonché al documento tecnico di accompagnamento e bilancio gestionale, nonché 
destinare € 18.706.862,59 a seguito di recupero dalle CCIAA di Bari e Foggia come meglio descritto nella 
successiva sezione Copertura Finanziaria;

•	 per la gestione della misura, occorre verificare la possibilità di procedere con un affidamento alla società 
in house Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.n. 50/2016, rimandando a successivo 
provvedimento l’affidamento dell’incarico, l’approvazione dello schema di convenzione nonché 
l’istituzione del relativo capitolo di spesa per gli oneri derivanti.

Per tutto quanto sopra esposto, 

- si rende necessario predisporre la proposta di avviso di “Misure urgenti per il sostegno economico delle 
imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – “Custodiamo le imprese” secondo le seguenti 
linee di indirizzo: 

o la misura consisterà nella concessione di una sovvenzione diretta, finalizzata ad accompagnare le 
imprese verso la ripartenza, garantendo la continuità dell’operatività aziendale mediante il sostegno 
delle carenze di capitale circolante generate dall’emergenza da Covid-19 e salvaguardando i livelli 
occupazionali delle medesime;

o il target di questa misura straordinaria di Aiuto è dato dalle MPMI pugliesi che hanno dovuto 
sospendere per legge la propria attività d’impresa nel corso del periodo 2021, con conseguente 
perdurare della crisi di liquidità derivante dall’emergenza epidemiologica Covid-19, e che non sono 
state destinatarie di ulteriori e specifici aiuti previsti dalla Regione Puglia;

o le imprese interessate, con riferimento all’attività esercitata presso la sede pugliese, devono aver 
conseguito un fatturato, nel periodo 1° luglio 2020-30 giugno 2021, pari a non oltre il 70% di quello 
conseguito nel periodo 1° luglio 2019-30 giugno 2020 (dal confronto tra i due periodi deve risultare 
un decremento almeno pari al 30%).Il contributo, commisurato al 30% della perdita riportata, non 
sarà superiore al massimale di euro 20.000,00;

o l’approccio strategico adottato per la definizione della misura straordinaria di Aiuto trova la sua base 
giuridica nazionale nel Regime Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del D.L. n. 34/2020, come da ultimo 
emendato dall’art. 28 del D.L. n. 41/2021, e si inserisce nell’ambito del “Quadro temporaneo per le 
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misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (Temporary 
Framework).

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli sia in parte Entrata sia in parte Spesa, nonché la 
variazione al Bilancio di Previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale, approvato con DGR n. 71 del 18.01.2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., per dare copertura finanziaria all’Avviso pubblico “Custodiamo le imprese” per 
complessivi € 51.218.119,97 di cui € 5.000.000,00 saranno destinati agli avvisi “Custodiamo la Cultura 2.0” e 
“Custodiamo il Turismo 2.0”come di seguito riportato:

BILANCIO VINCOLATO

CRA: 62.07

•	 Parte I^ - Entrata

Tipo di entrata: non ricorrente
Codice UE: 2 – Altre entrate

1. Per € 23.561.257,38  Istituzione di un nuovo capitolo e variazione al bilancio di previsione 2021 
come di seguito specificato:

Capitolo di 
entrata Declaratoria  capitolo Titolo e

tipologia 

Codifica da Piano  
dei Conti Finanziario 
e gestionale SIOPE

Variazione e.f. 2021
Competenza e cassa 

CNI
Trasferimenti per il sostegno delle attività 
economiche  ai sensi degli artt. 26 del D.L. 
41/2021 e art. 8 comma 2 del D.L. 73/2021

2.101

E.2.01.01.01.000
Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 
Centrali

+€ 23.561.257,38

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Legge n. 41/2021 art. 26 e Decreto n. 73/2021 art. 8 comma 
2. Intesa di cui al Repertorio atti n. 86/CSR del 17 giugno 2021 sancita dalla conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul decreto della presidenza del 
consiglio dei ministri (rif. Nota MEF  n. 11075 del 11 giugno 2021).

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e  Finanze.

2. Per € 8.950.000,00 Istituzione di un nuovo capitolo e variazione al bilancio di previsione 2021 
come di seguito specificato:
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Capitolo di 
entrata Declaratoria  capitolo Titolo e 

tipologia 

Codifica da Piano  
dei Conti Finanziario e 

gestionale SIOPE

Variazione e.f. 2021
Competenza e cassa 

CNI Trasferimenti per contributo ristori ai sensi 
dell’ art. 27 comma 2 del D.L. 41/2021

2.101

E.2.01.01.01.000
Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 
Centrali

+€ 8.950.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Legge n. 41/2021 art. 27 comma 2 “Revisione del riparto 
del contributo di cui all’art. 32-quater del decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137” destinato ai ristori delle 
categorie soggette a restrizioni in relazione alla emergenza covid-19”.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e  Finanze.

Con  nota del 20.04.2021 di prot. AOO_116/2965, la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato che per 
l’importo di € 8.950.000,00 l’istituto di credito Intesa SanPaolo Spa in qualità di Tesoriere Regionale, ha 
emesso il provvisorio di entrata n. 4170 del 14.04.2021.  

3. Per  € 18.706.862,59 quali economie a seguito del trasferimento alle Camere di Commercio di 
Bari e Foggia ai sensi dell’art. 22 del D. L. 157/2020 nell’esercizio finanziario 2020, per i quali si sta 
procedendo con provvedimento di accertamento delle entrate della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi produttivi n. 632 del 02.08.21 ad incamerare le somme, già precedentemente richieste 
con nota del 19.07.2021 prot. AOO_002/972 del Dipartimento Sviluppo Economico.

•	 Parte I^ - spesa 

Tipo di spesa: non ricorrente
Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Istituzione CNI e variazione al bilancio di previsione 2021 come di seguito specificato:

capitolo di 
spesa Declaratoria  capitolo

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione e.f. 2021
Competenza e cassa

CNI

Contributo per il sostegno delle attività economiche  
ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 

comma 2 del D.L. 73/2021. Trasferimenti ad imprese 
controllate.

14.1.1

U.1.04.03.01.000 
- Trasferimenti 

correnti a 
imprese 

controllate

+€ 18.561.257,38

CNI

Contributo per il sostegno delle attività economiche  
ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 
comma 2 del D.L. 73/2021. Trasferimenti ad 

amministrazioni locali.

14.1.1

U.1.04.01.02.000 
- Trasferimenti 

correnti ad 
amministrazioni 

locali

+€ 5.000.000,00

CNI
Contributo ristori ai sensi dell’ art. 27 del D.L. 
41/2021 Trasferimenti ad imprese controllate.

14.1.1

U.1.04.03.01.000 
- Trasferimenti 

correnti a 
imprese 

controllate

+€  8.950.000,00

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 ess.mm.ii.
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All’entrata e alla spesa di cui al presente provvedimento, provvederà il Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi mediante l’adozione di atti, ad eccezione dell’importo di € 5.000.000,00,  giusta 
delega alla Sezione Economia della Cultura ad operare sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa, conferita 
con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 e 
smi.

************

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere d) e k) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore allo Sviluppo economico e l’assessore alla Cultura, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta di:

1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. procedere all’approvazione delle linee di indirizzo delineate nella presente proposta di deliberazione 
e relative allo strumento “Custodiamo le imprese”, misura urgente e straordinaria per il contrasto alle 
conseguenze economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica dovuta al Covid-19.

3. approvare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 nonché al documento 
tecnico di accompagnamento e bilancio gestionale, ai sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs. 118/2011, 
come meglio descritto nella sezione Copertura Finanziaria.

4. dare atto che la copertura finanziaria complessiva delle operazioni proposte è pari ad Euro 
51.218.119,97 di cui Euro 46.218.119,97 a copertura dell’avviso di cui alle approvande linee di indirizzo 
ed Euro 5.000.000,00 destinati agli avvisi “Custodiamo la Cultura 2.0” e “Custodiamo il Turismo 2.0, 
secondo le modalità innanzi riportate;

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2021-2023.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
Deliberazione.

7. delegare la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi ad avviare la procedura per 
l’affidamento della gestione dello strumento alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., inclusa la 
verifica di congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.n. 50/2016, rimandando a successivo 
provvedimento l’affidamento dell’incarico, che includerà l’approvazione del bando ad opera della 
società medesima,l’approvazione dello schema di convenzione nonché l’istituzione del relativo 
capitolo di spesa per gli oneri derivanti;

8. delegare la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi a porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari all’attuazione delle linee guida approvande nonché ad effettuare le eventuali modifiche non 
sostanziali resesi necessarie;

9. autorizzare il Dipartimento Turismo e Cultura – Sezione Economia della Cultura ad operare sul 
capitolo di Entrata “CNI Trasferimenti per il sostegno delle attività economiche  ai sensi degli artt. 
26 del D.L. 41/2021 e art. 8 comma 2 del D.L. 73/2021” e capitolo di spesa “CNI - Contributo per 
il sostegno delle attività economiche  ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 comma 2 del 
D.L. 73/2021. Trasferimenti ad amministrazioni locali” di competenza della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, nel limite massimo di Euro 5.000.000,00, con delega alla firma dei 
successivi provvedimenti di natura contabile,  per le finalità riportate in narrativa e qui integralmente 
richiamate;

10. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., sul sito istituzionale regionale e su                                                      
www.sistema.puglia.it.
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LE SOTTOSCRITTE ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

La dirigente del Servizio Aree industriali e 
Strumenti Finanziari
(Silvia Visciano)     

La Dirigente ad interim
della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi 
(Elisabetta Biancolillo)    

Il  Dirigente della Sezione Economia della cultura
(Mauro Paolo Bruno)    
 
La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021. 

La direttora del Dipartimento 
Sviluppo economico 
(Gianna Elisa Berlingerio)      

Il direttore Dipartimento Turismo Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio 
(Aldo Patruno)
       
L’Assessore allo Sviluppo Economico 
(Alessandro Delli Noci)     

L’assessore alla Cultura
(Massimo Bray)       

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA 

1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. procedere all’approvazione delle linee di indirizzo delineate nella presente proposta di deliberazione 
e relative allo strumento “Custodiamo le imprese”, misura urgente e straordinaria per il contrasto alle 
conseguenze economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica dovuta al Covid-19.

3. approvare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 nonché al documento 
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tecnico di accompagnamento e bilancio gestionale, ai sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs. 118/2011, 
come meglio descritto nella sezione Copertura Finanziaria.

4. dare atto che la copertura finanziaria complessiva delle operazioni proposte è pari ad Euro 
51.218.119,97 di cui Euro 46.218.119,97 a copertura dell’avviso di cui alle approvande linee di indirizzo 
ed Euro 5.000.000,00 destinati agli avvisi “Custodiamo la Cultura 2.0” e “Custodiamo il Turismo 2.0, 
secondo le modalità innanzi riportate;

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2021-2023.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
Deliberazione.

7. delegare la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi ad avviare la procedura per 
l’affidamento della gestione dello strumento alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., inclusa la 
verifica di congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.n. 50/2016, rimandando a successivo 
provvedimento l’affidamento dell’incarico, che includerà l’approvazione del bando ad opera della 
società medesima,l’approvazione dello schema di convenzione nonché l’istituzione del relativo 
capitolo di spesa per gli oneri derivanti;

8. delegare la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi a porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari all’attuazione delle linee guida approvande nonché ad effettuare le eventuali modifiche 
non sostanziali resesi necessarie;

9. autorizzare il Dipartimento Turismo e Cultura – Sezione Economia della Cultura ad operare sul 
capitolo di Entrata “CNI Trasferimenti per il sostegno delle attività economiche  ai sensi degli artt. 
26 del D.L. 41/2021 e art. 8 comma 2 del D.L. 73/2021” e capitolo di spesa “CNI - Contributo per 
il sostegno delle attività economiche  ai sensi degli artt. 26 del D.L. 41/2021 e art. 8 comma 2 del 
D.L. 73/2021. Trasferimenti ad amministrazioni locali” di competenza della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, nel limite massimo di Euro 5.000.000,00, con delega alla firma dei 
successivi provvedimenti di natura contabile,  per le finalità riportate in narrativa e qui integralmente 
richiamate;

10. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., sul sito istituzionale regionale e su                                                      
www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della G. R. Il Presidente

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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